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IL GOVERNO STA PORTANDO IL PAESE ALLA ROVINA 

Altri 250 miliardi al riarmo 
Il deficit sale a 428 miliardi 

Le decisioni del Consiglio dei ministri - Nessun provvedimento per le zone 
alluvionate - Nuove gravi torme di imposizione che danneggiano / lavoratori 

Il Consiglio dei Ministri ha de­
ciso ieri di aumentare gli stanzia­
menti per il riarmo di 250 miliar­
di " in aggiunta — precisa il co­
municato ufficiale — ai fondi at­
tuali ii. Questo criminale stanzia­
mento straordinario per il riarmo 
sarà suddiviso in due esercizi fi­
nanziari (125 miliardi in quest'an­
no, 125 miliardi l'anno prossimo). 
Il Consiglio dei ministri ha dato 
il gravissimo annuncio al termine 
di una riunione durata ininterrot­
tamente dalle 10,30 alla tarda sera. 

In pari tempo il Consiglio dei 
Ministri ha comunicato che il d i ­
savanzo preventivo del bilancio 
dello Stato nell'esercizio finanzia­
rio 1952-53 ascende a 428 miliar­
di di lire, con un aumento di 59 mi­
liardi rispetto all'esercizio prece­
dente. L'aumento del disavanzo è 
tanto più significativo ed impres­
sionante poiché, contemporanea­
mente; la pressione fiscale sui cit­
tadini ha assicurato maggiori en­
trate nella misura di 239 m i l i a r d i 
sicché appare evidente fino a che 
punto le spese di riarmo aggra­
vano le condizioni delle finanze 
nazionali. 

La decisione del governo di au­
mentare ulteriormente e in così 
forte misura le già paurose spese 
militari appare tanto più mostruo­
sa poiché si accompagna alla de­
finitiva rinuncia da parte del go­
verno stesso a intervenire per la 
jiicostruzione delle zone al luvio­
nate, reclamata da tutta l'opinio­
ne pubblica. Il comunicato uffi­
ciale del Consiglio dei Ministri in­
forma infatti che per le « esigen­
ze derivanti dalle alluvioni prov­
vede, in aggiunta ai disegni di 
legge già approvati dal Parlamen­
to (notoriamente irrisori - n . d j . ) , 
il gettito del prest ito della solida­
rietà attualmente in corso ». Co­
me si vede, il governo rifiuta di 
tener conto del la reale portata del 
disastro che ha colpito la Nazio­
ne, e rifiuta dj destinare qualsia­
si nuova spesa di bjjancio per af­
frontare il problema della ricon­
quista al lavoro e alla produzione 
delle zone tuttora sommerse dal­
le acque o danneggiate. Ne l m o ­
mento in cui la rivendicazione 
della priorità delle spese per la 
ricostruzione solile apese militari 
è avanzata dai più diversi settori 
dell'opinione pubblica, il semplice 
raffronto tra quel che il governo 
ha deciso per i l riarmo e quel che 
non ha voluto decidere per l e zo­
ne alluvionate dimostra fino a 
che "punto il servil ismo e la sog­
gezione agli interessi stranieri in­
fluenzino gli atti dei governo. 

Una decisione grave 
TI governo stesso, evidentemente 

consapevole della gravità de l l e 
sue decisioni e del moto di pro­
testa che esse sol leveranno ne l 
Paese, ha voluto accompagnare 
queste decisioni con una serie di 
nuove promesse di carattere pro­
pagandistico, le quali, in realtà, 
crnfermano il proposito de l go­
verno di eludere i fondamentali 
problemi dell'economia italiana e 
di proseguire nella politica di 
compressione del tenore di vita 
delle masse e di ristagno produt­
tivo. Queste decisioni riguardano 
l'impegno di sviluppare le costru­
zioni della famigerata INA-Casa 
per un ammontare di 80 miliardi, 
la promessa di finanziare, attra­
verso la Cassa depositi e prestiti, 
la costruzione di case « popolaris­
sime « fino a un limite di 25 mi­
liardi, di stanziare 20 miliardi per 
la costruzione di metanodotti, la 
anticipazione di prestiti agli agri­
coltori per 25 miliardi all'interesse 
del 3 per cento, la costituzione di 
un fondo per il credito alla m e ­
dia e piccola industria (15 miliar­
di per :1 1952), lo stanziamento di 
5 miliardi a favore della Cassai 
per le imprese artigiane, lo stan­
ziamento d; 3 miliardi per costru­
zioni navali, l'attribuzione di nuo­
ve funzioni alla Cassa del Mez­
zogiorno, il potenz'.amento dei 
cantieri di rimboschimento e d: 
lavoro con una spesa di 50 mi-
Hard: che dovrebbe assorbire per 
un periodo variabile da tre a sei 
mesi una parte d*i disoccupati. 

Il comunicato (feì Consiglio dei 
ministri s: guarda bene dallo spe­
ci ficar e le font-, id: finanziamento 
di quarte spese, ri che fa presu­
mere che rimarranno, come tante 
altre promesse, £u!la carta. Non 
s- camsce pò: in t h e rapporto stan­
no con le altre voc i d«*i rispettivi 
bilanci co.'i che potrebbe accade­
re che :1 b:Ian<r.o dei lavori pub­
blica, per esempio, risulti inferio­
re a quella dell 'anno scorso poi­
ché all'aumento di certe voci po ­
trebbe corni^>ondere la diminu­
zione. m misura maggiore, di al­
tre ugualmente importanti e ne ­
cessarie. Ma m linea generale 
"gni dubb-.o i u l valore di questi 
provvedimenti! cade 5e si pensa 
ohe l'aumento! delle «pese militari 
supera d: griin lunga ogni altra 
spesa e che ìnessuno stanziamento 
straordinario ' è previsto per la ri-
eostruzione «Ielle zone alluvionate. 

A queste si devono aggiungere 
altre considerazioni e cioè cht la 
realizzazione di queste promesse è 
apertamente .subordinata a una 
oscura e grave operazione finan­
ziaria l e cui conseguenze porte­
rebbero £i un peggioramento delle 
cor.diziori di vita dei lavoratori e 
della s-.tuszionc economica gene­
rale. Innanzitutto i l governo, per 
afe*»» fe parto le « M I che an-

1 
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nuncia, ha deciso di rastrellare 
circa 35 miliardi dalle Casse degli 
Istituti di assicurazione e di pre­
videnza dei lavoratori italiani, se­
condo un costume che fu tip.co 
del fascismo. Ma essenzialmente 
il governo ha concordato con i 
magnati dell'industria e del com­
mercio italiano il pagamento di 
una contribuzione straordinaria 
del 4 per cento sul totale delle 
retribuzioni pagate a periodo fisso 
nelle aziende e del 2 per cento 
sui salari pagati ad ora. Questa 
contribuzione « straordinaria e 
transitoria » dovrà essere corri­
sposta dai datori di lavoro dal 
primo marzo 1952 al 31 dicem­
bre 1953. 

Si tratta, come si vede, di un 
vero e proprio mercato concluso 
tra il governo e i grandi indu­
striali e imprenditori (che ne pen­
sano le migliaia di piccoli impren­

ditori?) per tentare di defrauda­
l e i lavoratori degli aumenti sa­
lariali che essi richiedono in cor­
rispondenza ai maggiori profitti 
tealizzati dai capitalisti. Attraver­
so l'accordo stipulato, il governo 
incamera una parte (peraltro ir­
risoria) di questi profitti, per 
montare poi uno di quei carroz­
zoni che costituiscono la delizia 
dei deputati clericali e che rap­
presentano lo strumento ideale 
per mascherare il ritorno di quei 
fondi nelle tasche dei capitalisti 
sotto forma di profitti di guerra. 
In questo modo, mentre non si da 
alcun contributo reale alla solu­
zione dei problemi della disoccu­
pazione e della produzione civile, 
si cerca di impedire che un au­
mento dei salari accresca le capa­
cità di consumo delle masse popo­
lari e provochi un allargamento 
del mercato dei beni civili. 

E' ìntero-A-inte infine notare che, 
secondo le decisioni del Consiglio 
dei Ministri, i bilanci verranno 
presentati congiuntamente dai mi­
nistri Polla e Vanoni, il che si­
gnifica che il conflitto di compe­
tenza che agita il governo e la 
maggioran?a non ò stato risolto. 

Gli statali alla Camera 
S: ritiene negli ambienti politi­

ci che le gravissime decisioni pre­
se dal Consiglio dei Ministri in 
relazione al riarmi» daranno nuo­
vo impulso alla battaglia che si 
riaccende oggi alla Camera sugli 
stipendi degli statali. L'aumento 
delle spese militari distrugge in­
fatti per il governo qualsiasi pos­
sibilità di giustificare il rifiuto di 
adeguare gli stipendi degli statali 

Anche il Senato riprende oggi 
i suoi lavori .-otto la Presidenza dì 
De Nicola, 

LENI 

Ieri è ricorso il 28f anniversario 
della morie di Lenin. A Mosca, 
la celebrazione (Iella ricorrenza 
è stadi tenuta, allo, presenza del 
compagno Stalin, dal compagno 

Kos pel ov nel teatro Ilolscioi 

IL MINISTRO DELL' INTERNO CERCA DI SOFFOCARE LO SCANDALO EGIDÌ 

Sceiba rifiuta un'inchiesta 
sui misfatti della Questura 

Due interrogazioni - I socialisti per la riforma della procedura penale 

Ieri mattina, prima che comin­
ciasse il Consiglio dei Ministri, al­
cuni giornalisti hanno chiesto al 
ministro dell'Interno se il Consi­
glio stesso si sarebbe occupato del 
« caso Kgidi » e se Sceiba avesse 
ordinato un'inchiesta a carico del­
la questura di Roma in seguito alle 
risultanze del processo che ha ap­
passionato e commosso l'opinione 
pubblica dell'intera nazione 

Sceiba, impassibile, ha risposto 
che i ministri non PI sarebbero oe-
ciiD.it i del processo Egidi e ha 
smentito anche di aver ordinato 
un'inchiesta a carico della polizia 
romana. 

A pochi mesi di distanza dallo 
scandalo del processo di Viterbo ci 
troviamo dunque di fronte ad un 
nuovo tentativo del ministro del­
l'Interno di coprire con omertà go­
vernativa le illegalità degli organi 
di polizia e di far credere all'opi­
nione pubblica italiana che « non 
è successo niente » e che, in ulti­
ma istanza, il governo non è re­
sponsabile dei reati compiuti da al­
tissimi esponenti dell'apparato po­
liziesco e giudiziario. 

Ma come è possibile assumere 
una simile p o z i o n e quando ogni 

APPELLO DI TOGLIATTI ALLE FORZE CHE LOTTANO PER LA LIBERTA' E LA PACE 

Organizzare la collaborazione dei democràtici 
per dare al Paese nna nuova direzione politica 

La grande manifestazione di Napoli per il XXXi anniversario del P.0.1. - Lo sviluppo e la torza 
del Partito - Le condizioni per la distensione nel Paese - La crisi dei partiti della maggioranza 

N A P O L I , 20. — C o n g r a n d e 
en tus ia smo Napol i ha acco l to d o ­
menica il c o m p a g n o P a l m i r o T o ­
gliatti , g iunto a ce lebrare il 
X X X I anniversar io de l la f o n d a ­
z ione de l P.C.I. F i n dal la pr ima 
matt ina co lonne di lavoratori e 
di cittadini h a n n o traversato la 
città per ragg iungere i l P o l i t e a ­
ma, ben pres to "gremito in ogni 
ordine di post i da u n gran n u ­
m e r o di cit tadini e di d e m o c r a ­
tici napoletani , da i de legat i d e l ­
le fabbriche e degl i att ivist i de l 
Part i to . 

Togl iatt i è g i u n t o 'sul pa lco 
accompagnato dai dir igenti de l 
Part i to n e l Mezzogiorno e a c c o l ­
to da u n a ovaz ione durata a l c u ­
ni minut i . D o p o il sa luto r e c a t o ­
gli da Cacciapuoti , con l ' impegno 
di ass icurare a Napol i una a m ­
ministraz ione capace di i n t e r ­
pretare la vo lontà popolare di 
r innovamento e di progresso, il 
Segretar io genera le de l Part i to 
ha pronunc ia to u n g r a n d e d i ­
scorso polit ico. 

Il c o m p a g n o Tog l ia t t i in iz ia i l 
s u o discorso a f f ermando c h e 

v e r a m e n t e u n a n n o s ingo lare , d e ­
gno d i e s sere r icordato in m o d o 
part icolare. A b b i a m o lavorato 
mol to , a b b i a m o d o v u t o condurre 
de l l e lo t te abbastanza dure e i l 
r i su l tato è s ta to m o l t o p o s i t i ­
vo , qua le c e r t a m e n t e n o n si a t ­
t e n d e v a n o i nostri avversar i , q u a ­
le probab i lmente a n c h e n e l l e n o ­
stre file molt i n o n si a t t e n d e ­
vano. 

Risa l i te c o n la m e m o r i a — p r o ­
s e g u e l 'oratore — a d u n a n n o fa ; 
cercate di r icordarvi qual i e r a ­
no i mot iv i dominant i de l la p o ­
lemica contro di noi condotta d a ­
gli organi de l part i to c ler ica le e 
dal la s tampa g o v e r n a t i v a in g e ­
nerale . L'anno c h e s i apr iva s a ­
rebbe s ta to inev i tab i lmente , s e ­
condo quest i falsi profet i , l 'an­
no d e l nos tro s face lo , de l nostro 
i so lamento tota le d a l l e m a s s e dei 
lavorator i e d e l popo lo i ta l iano. 
A n n u n c i a v a n o c h e i l Segre tar io 
del Part i to Comuni s ta sarebbe 
scomparso dal la tes ta de l P a r t i ­
to s tèsso , n o n si s a s e p e r t e n e ­
brosi m o t i v i a loro so l tan to not i , 
o u n i c a m e n t e p e r d i sgraz ia fisica, 

l 'anno trascorso è s ta to per n o i . naturale . In genera le , s e v i s u c c e ­

d e u n a disgrazia e s i e t e ne l la v i ­
ta pol i t ica , s ta te s icur i che c o ­
lui il qua le profitterà del la v o ­
stra disgrazia e cercherà di s e r ­
v i r sene c o m e di u n o s t rumento 
contro di vo i . colui c ioè che d i ­
mostrerà di e s ser l 'uomo di a n i ­
m o p iù i n u m a n o , p i ù cat t ivo , s a ­
rà s e m p r e il c ler icale . 

False profezie 
Inoltre, quest i fa ls i profeti d i ­

cevano che s t a v a per sorgere d a l ­
l e file d e l nos tro P a r t i t o un ter ­
ribi le m o v i m e n t o di forze di o p ­
pos iz ione interna, c h e avrebbe fi­
n a l m e n t e fat to conoscere a tutti 
c h e noi n o n s i a m o deg l i italiani, 
m a n e m i c i de l la P a t r i a i tal iana e 
agent i de l lo s traniero . 

Ebbene , che cosa è a v v e n u t o 
di tu t te q u e s t e profez ie? Sono 
s tate spazza te v ia e n o n n e è r i ­
m a s t o n i en te . Que i d u e masca l -

zoncelli — prosegue Togl iatt i — 
i quali avrebbero d o v u t o essere 
lo s t rumento del l 'azione per d i ­
sgregare ques to nostro grande 
Partito , d o v e sono? Cosa fanno? 

grado d i dare al P a e s e . 
A b b i a m o combat tuto a lcune 

lot te notevol i . C'è s tata la bat ta ­
glia e le t torale ne l la qua le l e pò 
sizioni d e l nostro Part i to sono 

Chi li h a v is t i? C'è qualcuno che i s ta te dappertutto , c o n qualche 
ne sa d a r e notizia? Dicono che scarsa eccez ione , e s t e s e In a i -

Tutti i compagni deputati, 
SENZA ECCEZIONE, sono te­
nuti ad essere presenti alla Ca­
mera a partire dalla seduta di 
ORSI martedì 22 per le votazio­
ni sulla legge degli statali. 

not iz ie di loro l e abbiano In 
m o d o part icolare i n una sez ione 
spec ia le del Minis tero del l ' Inter­
no, a l Viminale , d o v e f igurano 1 
serviz i di spionaggio e di d i sgre ­
gaz ione del le forze organizzate 
dei lavoratori . 

No i . c o m e dirigenti , come q u a ­
dri di Part i to , c o m e massa di 
iscritti al Partito, non s i a m o mai 
stati cosi tranquill i , cosi sereni , 
cosi s icuri di noi stess i , così u n i ­
ti nel l 'az ione, nel la lotta che c o n ­
d u c i a m o (una voce: « lo saremo 
sempre! ». Direi anzi — a g g i u n g e 
Togl iatt i — che ques to è u n m o ­
mento in cui ci s e n t i a m o a n c h e 
part ico larmente forti perchè s e n ­
t iamo ancora p i ù stret to il l e ­
g a m e nostro con l e m a s s e del la 
c lasse operaia , de i lavoratori , e 
l ' interesse di strati a n c h e lontani 
s o c i a l m e n t e da noi , per l'azione 
nostra, per que l lo che s iamo in 

S1TUAZIOME S E M P R E PIÙ» G B A Y K 1W EGITTO 

Rastrellamenti nazisti degli inglesi 
contro la popolazione di Ismailia 
H. CAIRO. 21. — Mentre nel 

quartiere arabo di Ismailia gì: in­
glesi mettevano in atto il loro pia­
no terroristico penetrando di for­
za in turte le case ed arrestando 
in mas.^ gli abitanti. : guerriglie­
ri attaccavano con un fuoco v io ­
lentissimo la guarnigione del vi l­
laggio di Abum Amus. situato a 
nord de! canale di acqua dolce che 
attraversa Ismailia. Una nuova 
battaglia veniva cosi ingaggiala e 
gì: invasori pagavano caro :1 ri­
corso al terrorismo di tipo nazi­
sta instaurato a Ismailia. I guerri­

glieri, infatti, facevano entrare in 
azione due cannoni strappati al-
l'mvasort-, facer.do più volte ber­
saglio. 

Nel quartiere arabo di Ismailia. 
intanto, gli inglesi hanno blocca­
to tutte le strade con carri rove­
sciati ed hanno piazzalo nidi d: 
mitragliatrici ne: punti .strategici. 
La popolazione è stata trascinata a 
viva forza m un recinto apposi­
tamente preparato dove gli uomi­
ni e l e donne vengono sottoposti 
a barbare torture, sotto la minac­
cia del le mitragliatrici. 

Alla luce di questi fatti appare 
chiaro che gli inglesi avevano da 
molti giorni preparato il loro pia­
no di occupazione del la città, nel 
tentativo di ridurre al silenzio i 
guerriglieri, e che la uccisione 
della -suora del convento dj Sa-. 
Vincenzo d: Paoli faceva parte d: 
que.O) piano. E' stato accertalo. 
:nfat'.:, che la suora è stata ucci-
sa da un proiettile inglese, .-*pa-
rat i da un paracadutista. 

Il risultato d : questa prima .ri-
damino è =;tato reso noto dal M -
ni.nro d«"Cl: Ester: egiziano ad i*>-

Afcnaafcra di terrore nazista a Tel-EI-Kebir. Colonne di agenti di pc ima egiziana fatti prigionieri dagli 
avviali mei «Mail « m u r t m u i o dove gli iaaaeriausti isUuraao il terrori 

terim e gli inglesi non hanno ca­
puto addurre argomenti validi m 
contrasto. Mcntr*.- in un primo 
tempo essi avevano annunciato 
che alcuni testimoni avevano as­
sistito alla ucci.-'.one della suora e 
che, quindi, sarebbero Aa'-: in gra­
do di fornire la prova che ;t cri­
mine era stato comme-sfo da"; guer­
riglieri egizian.. oggi l"ambn.-c;a:,-i 
britannica ha sorvolato sul primo 
annuncio trincerandosi dietro ar­
gomenti vaghi. Stando cosi le core 
il procedimento dell'invasore ap­
pare in tutta la sua nefandezza: 
gli inglesi, ormai, non si arresta­
no davanti a nessun crimine pur 
di riuscire a rimanere sul MIT\O 
egiziano nonostante In condanna 
apertamente pronunciata da : u t n 
l'opinione pubblica mondiale. 

Gravi, intanto, sono gli avveni­
menti che si .cono succeduti ieri al 
Cairo. Il governo ha fatto n'.er-
venire la polizia P^r disperdere 
le dimostrazioni studentesche e -iel 
corso degli scontri che si <s>no ve­
rificati due studenti sono rimasti 
uccisi. Nei quartieri popolar: .iel­
la città l o .^contro tra la polizia 
e gii studenti ha assunto le carat­
teristiche di una vera e propria 
battaglia. 

Il gravissimo episodio rivela tut­
to l'equivoco che si nasconde die­
tro la politica del governo eg.zla-
no. Il popolo chiede l'impiego di 
mezz- più energici nella Iofta con­
tro l'invasore ma il governo, in­
vece di ascoltare questa voce, si 
macchia l e mani di sangue. E ciò 
facendo apre sempre d: più la stra­
da alle manovre del le forze di de­
stra che attendono il momento 
opportuno per rovesciarlo onde 
poter più facilmente giungere al 
compromesso con gli imperialisti. 

Ne] tardo pomeriaeio da fonte 
inglese è stato annunciato nel cor­
so di un altro combattimento che 
si è acceso oggi nei pressi del ci­
mitero di Ismailia, quattro egizia­
ni sarebbero rimasti uccisi ed un 
ufficiale britannico gravemente fe­
rito. 

Icanza con il Par t i to Social ista 
fratello, s i a m o riuscit i a superare 
il 40 per cento di quel la massa 
e let torale la qua le era stata c h i a ­
mata a d esprimers i n e l l e u l t ime 
elezioni amminis tra t ive . Questo 
so lo fatto d ice c h e s i a m o giunti 
ad u n punto tale c h e s i è ormai 
creato, per quel lo che si riferi­
s ce ai rapporti di forza tra il 
nostro fronte ed il fronte della 
reazione, un rapporto o l tre il 
qua le n o n si può andare senza 
che cambino radica lmente l e cose 
nel nostro Paese . 

La lotta alle « Reggiane » 
Anche sul terreno del lavoro, 

del le r ivendicazioni degli operai, 
dei contadini e degl i impiegati 
s i a m o stati impegnat i in grandi 
battagl ie . Vi basti ricordare la 
lotta eroica dei lavoratori dello 
Officine Reggiane , nel cuore de l ­
l'Emilia. 

Togl iatt i ricorda a ques to p u n ­
to la lotta degl i operai d i diecine 
e centinaia d i fabbr iche minac ­
ciate di Chiusura, e fra tutte, la 
lotta coraggiosa condotta a Mi­
lano dagli operai del la Breda. 
Per la pr ima vo l ta , e ss i s i erano 
trovati di fronte u n a losca con­
giura tra il g o v e r n o e i dirigenti 
di una organizzaz ione s indacale 
sc iss ionista , di minoranza; at tra­
verso la q u a l e si cercava di i m ­
porre ad u n a massa di migl iaia 
e migl ia ia di lavoratori organiz­
zali ne l l e f i le del la C.G.IX. un 
patto conc luso contro la loro v o ­
lontà e i loro interessi Gli ope ­
rai del la Breda hanno reagito a 
questo tentat ivo , che , per la pri ­
ma volta in Italia, ha fatto c o n o -
scero ai lavoratori ed ai cittadini 
come i piani segreti de l governo 
clericale e dei suo: agent i c h e l a ­
vorano alla testa dei s indacati 
scissionisti , s iano di ricondurci 
alla cosidetta pol i t ica s indacale 
del fascismo. 

Questo era i l p iano d e l g o v e r n o . 
ques to è s ta to r ive la to per la 
(Continua lo 5. Pagina 1. colonna) 

Iniziano oggi a Teheran 
le elezioni parlamentari 

cittadino che regioni sa che 11 
caso Egidi non è un'eccezione? E 
come può Sceiba disinteressarsi del 
caso Egidi quando egli stesso diede 
precise disposizioni ai funzionari 
della questura di Roma sul modo 
di condurre l'istruttoria, elogiò 
pubblicamente il questore Polito 

Sono queste le ragioni che indu­
cono anche i giornali più proni al 
governo a levare preoccupate gri­
da d'allarme, a chiedere che si fac­
cia qualcos per porre termine al­
l'attuale stato di cose. D. foglio go­
vernativo che più di ogni altri in­
terpreta il senso di preoccupazione 
che ha invaso gli osservatori poli­
tici ministeriali di fronte alle rea­
zioni dell'opinione pubblica è la 
Stampa. In un corsivo direzionale 
il giornale torinese ricollega i fatti 
avvenuti in questi giorni con lo 
sbalordimento che colpì l'opinione 
pubblica al momento del disastro 
del Polesine, con lo sdegno provo­
cato dagli scandali del le evasioni 
fiscali, con lo sbigottimento succi­
tato dal processo di Viterbo. In 
tutti questi casi, afferma la Stampa, 
il governo assicurò che sarebbe sta­
to fatto qualche cosa. « Dopo qual­
che giorno — conclude il giornale 
— tutto finisce in nulla. Alla su­
perficie ogni cosa torna come pri­
ma, però noi Ignoriamo l e conse­
guenze di questa inazione, di que­
sto scetticismo negli strati più pro­
fondi del Paese ». 

Ma la Stampa non è il solo gior­
nale a preoccuparsi di ciò che que­
sta catena di scandali provoca nel 
sentimento pubblico In questi gior­
ni anche i quotidiani p iù forcaioli 
e americani hanno gridato l'allar­
me. Il Corriere della Sera ha scrit­
to che ciò che ha scosso l'animo 
popolare è stata la constatazione 
che gli strumenti del potere e se 
cutivo si erano messi sotto i piedi 
le leggi e la Costituzione. 11 Tempo 
ha invocato apertamente la puni­
zione dei responsabili del le i l lega­
lità risultate dal processo, espri­
mendo l'augurio che lo « scandalo 
Egidi . (cosi lo definisce 11 giornale 
di Angiolillo) serva almeno ad as­
sicurare agli italiani una giusti­
zia che sia veramente giustizia. La 
Gazzetta del Popolo riconosce che 
dal processo è risultato che la leg­
ge non è « stata sempre rigorosa. 
mente osservata » e che l'autorità 
inquirente ha * fatto ricorso a me­
todi non conciliabili con l e tradi­
zioni di un popolo di antica c i­
viltà ». Perfino la Voce repubbli­
cana — ed è tutto dire — ritiene 
che gli atti compiuti dal Polito e 
dai Barranco siano tali da richie­
dere l'intervento dei ministri del ­
l'Interno e della Giustizia. Nessun 
giornale d'altra parte ha osato as ­
sumersi la difesa d'ufficio del g o ­
verno e dei questurini. TI Popolo 
e il Quotidiano si sono limitati a 
dare in seconda pagina striminziti 
resoconti del processo, dando prava 
di avere la coda di paglia. 

L'insensibilità d e l governo non 
riuscirà in ogni modo a metter* 
una pietra su questa scandalosa 
vicenda. Le ripercussioni negli am­
bienti parlamentari sono state pro­
fonde e il governo sarà costretto 
a render conto del suo operato per­
chè gli on. Nasi (indip.) e Bel lavi­

sta (lib.) hanno presentato inter­
rogazioni in proposito. L'on. Be l ­
lavista, in particolare, si è rivolto 
al ministro dell 'Interno « p e r sape­
re quali provvedimenti intende 
prendere in seguito a quanto è 
emerso dal processo Egidi verso 
quei funzionari che nel socolo v e n ­
tesimo, torturando vergognosamen­
te i detenuti , sospingono la civiltà 
al Medio E v o » e al ministro del la 
Giustizia « per sapere quali prov­
vedimenti intenda prendere verso 
il P . G. Tartaglia che oltre a vi­
lipendere i l diritto di difesa ha 
proclamato la legittimità di percos­
se per i funzionari di polizia ». 

Il problema dell 'attuale anda­
mento del l 'amministrazione d«ila 
giustizia è stato inquadrato in ter­
mini generali dall'on. Targettt. v i ­
ce presidente della Camera. L'auto­
revole deputato socialista, in una 
dichiarazione alla stampa, ha affor­
mato che, allo scopo di tranquil­
lizzare l'opinione pubblica « sono 
indispensabili provvedimenti legi­
slativi p iù volte richiesti e che il 
mio gruppo si propone di rccla 
mare senz'altro, come una riforma 
della procedura penale che assicuri 
all'imputato l'assistenza de l difen 
sore in istruttoria ». 

Scandalo 
Dunque il ministro Sceiba ha di­

chiarato che egli non si sogna ne™. 
meno di ordinare un'inchiesta sul­
l'operato della Questura di Roma 
nella faccenda Egid: e Quindi sono 
pazzi coloro, che a u e t a n o avanzato 
un'ipotesi di questo genere. Niente 
inchiesta; egli sa già che tutto e 
in regola. 

Figurarsi a* si parla di sostitu­
zione/ A tre giorni dalla sentenza 
che condanna i dirigenti delia Que­
stura, essi sono tranquilli al loro 
posto, a l la stessa seggiola, allo 
stesso tavolo, a condurre altre in­
dagini, a procurarsi altre confes­
sioni: inamovibili.' 

Idem alla Procura del la .Repub­
blica. Torture, abuso di potere, 
false testimonianze? Alia Procura 
detta Repubblica non né sanno un 
accidente. 

Cbbene; ratta la stampa di qual­
siasi rotore ne risente. Scrivono 
giuristi, protestano uomini politici; 
si muovono parlamentari, presenta­
no interrogazioni: su giornali cor­
rono parole di fuoco: si parla di 
vergogna per il nostro Paese, di 
offesa fatta al costume civile. Per 
il ministro, per il capo della peli-
zia, per U Procuratore della Re­
pubblica è come se niente fosse. 
Dormono, pensano ad altro. 

tifa non vedono i giornali, TIOR. 
hanno letto la sentenza? O non 
hanno capito? Non ci s iamo intesi 
forse, non abbiamo spiegato bene. 
Bisogna allora spiegarglielo meglio; 
farglielo entrare nella testa che vi 
è uno scandalo e che gli italiani 
sono indignali per questo scandalo 
e ette presto, assai presto, bisogna 
fare qualcosa per riparare. Ed è 
muti le turarmi le orecchie e cam­
biare discorso, ti medioevo deve 
finire in Italia; e chi offende la 
legge, deve pagare: anche, e prima 
di tutti, te è %m custode della legge. 

Altri tre patrioti 
massacrati in T u n i c a 

Sanguinoso cecidio ad TÌflaffio £ fUfccoj . La polizia 
apre il fioco «alla folla a Tanti - Daria* di feriti 

TEHERAN. 21. — Nei prossimi tre 
giorni si svolgeranno a Teheran le 
clerioni al Parlamento. 

Grandi manifestazioni popolari han­
no avuto luogo intanto oggi per fe-
ste?Biare la chiusura dei consolati 
britannici Una folla di oltre 20 000 
cittadini ha percorso le vie dellai . . . .. „ _ . . _ . . 
Capitale recando cartelli che esalta-1 toblmdo e di truppe. GÌ: s tesa a i -
vano la lotta nazionale »-.i5mi residenti nei quartiere euxo-

TUN1SI, 21. _ La Tunisia na 
vissuto oggi un'altra grande gior­
nata di lotta contro gli oppressori 
francesi, contrassegnata da nuovi 
e sanguinosi eccidi. 

A Tunisi, paralizzata dallo scio­
pero generale, altri ventitré lavo­
ratori sono caduti feriti dal piom­
bo della polizia nel corso di grandi 
manifestazioni popolari. A NabeuL 
piccolo vil laggio marittimo a qual­
che chilometro da Hamraanet, ne l ­
la Tunis:a orientale, tre patrioti 
seno rimasti uccisi e altri venti 
feriti, di cui cinque gravi. Ovun­
que la brutale ieazione della poli­
zia è sta»! incapace di piegare la 
meravigliosa resistenza dei patrio­
ti. che spinge innanzi anche i d i ­
rigenti più editanti e impedisce !a 
capitolazione davanti alle minacce 
francesi. 

Drammatica, nella .sua frammen­
tarietà. è la cronaca della giorna­
ta a Tunisi. Fin dal mattino, repar­
ti della Guardia Mobile erano af­
fluiti dall'Algeria per rafforzare i 
presidi locali. I quartieri arabi era­
no letteralmente circondati di a u -

•rvtiiitrwaa 

// dito nel Torchio 
La solita patacca 

n Messaggero pubblica la foto di 
un progetto di moneta europea. Si 
chiama « Europinos ». 

Chissà cosa si potrà comprare 
con un « europinos »? Forse una 
copia dell'Europeo? O a Corriere 
della Sera, con un articolo di fon­
do firmato Europaeus? In questo 
caso, però, verrebbe data in dono 
al compratore, per soprappiù, una 
pregevole stampa a colori, raffigu­
rante il retto di Europa. 

Problemi nuovi 
«L'uomo della strada italiano al 

domanda a* non ai» 11 caso, l a luo» 

go di pai dei si nell'accademica qua 
stione di precedenza fra fl burro • 
t cannoni, provvedere seriamente 
alla possibilità dell'uno senza pre­

giudizio degli altri». Dal Quotidiano. 
CI porremo a colazione 
l'accademica questione: 
mangia burro o mascarpone 
una bocca di cannone? 

Il fosso di giorno 
«La nostra prima scopetta è sta­

ta questa: che il te ani amento co­
munista attraversa una crisi pro­
fonda». Achille Saixto. dal Gior­
nale deli-Emilia. 

peo arano contemporaneamente 
sottoposti a «sttematicìie perquisi­
zioni. 

Ciò non ha impedito che una 
enorme folla ai addensasse per tut­
ta la giornata art orno alla sede de l 
Residente francese. 

Numeroae manifestazioni (di par­
ticolare r i l ievo quelle delle donne 
e degli studenti) avevano luogo d i 
fronte ai fucili puntati dei pol i ­
ziotti. P e r la quarra vol ta in due 
giorni, gli agenti hanno aperto a l ­
lora i l fuoco: l e autorità sostengo­
no che essi hanno sparato in aria, 
ma l 'e levato numero dei feriti sta 
a testimoniare il contrario. Tutta­
via i l bilancio del la giornata è s ta ­
to ancora a favore de l la popela-
zione. l cortei si sono formati a l -
rrmprovviao, senza che gli agenti 

', fossero in grado di impedirl i . L e 
colonna dei dimostranti sono nate 
tutto « n o tratto dal la folla rag­
gruppata nel le v ie , nonostante le 
folte pattuglie di gendarmi fatti 
affluire dall 'Algeria 

Sa lmone , u n altro l eader d e l 
Neo-Destur è stato arrestato e tra­
scinato ne l l e carceri ormai rigur­
gitanti d i patrioti. 

Finora, la violenta repressione or­
dinata dal governo francese d e v e 
registrare u n insuccesso assoluto; 
essa non * servita neppure a far 
richiamare dal l 'ONU i due mini ­
stri tunisini che sono venuti a pre­
sentar» i l ricorso conrro la Fran­
cia a l Consiglio di Sicurezza. Co­
m e a Quni óTOrmr ha dovuto c o n ­
fermare oggi, il Primo Ministro t u ­
nis ino, ne l la lettera di risposta da 
lai Inviata venerdì a l Residente 
Generale , rifiuta dal canto suo di 
dare l e diamssioni 

AI popolo tunisino ut lotta è 
giunto invoca la testimonianza de l ­
l a solidarietà de i portuali di Mar­
siglia, i arsali eoi loro fra teli , di 
T u r o * hanno deciso oggi d i non 
caricar* a k u a a nave ra partenza 
per l a Ttaaissi a d i n o n scaricare 
l e oavi otte arrivano dai suoi 
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I lavoratori tfeli'ltakable 
hanno aderito compatti di Roma alla lotta per l'aumento 

dei salari e degli stipendi 

SUCCESSO DI UNA INIZIATIVA DEL BLOCCO 

Il Consiglio contro l'aumento 
p«r.lpetettricitó& 

Richiesta dal compagno Giulio Turchi la nomina dei consiglieri di 
amministrazione nelle aziende - La stazione sanitaria a Pietralata 

Ier i sera , d u r a n t e la s eduta d e ] 
Coi iFig l 'o C o m u n a l e , a l t e r m i n e d» 
u n a a r g o m e n t a t a d i . - euss ione , è 
s t a t o a p p r o v a t o il . seguente o r d i n e 
clol g i o r n o , f u m a t o d a i cons ig l i c i - : 
M a i isa R O D A N O c- K u g e n i o 
M A G G I : 

« I I C o n s i g l i o C o m u n a l e , p i e s u 
in i-saniD e d i s c u s s a la m o z i o n e 
R o d a n o - L i z z a d r i s u l l e tariffo e l e t ­
t r i c h e ; p r e s o a t t o d e l l a d i s c u s s i o n e 
i n t e r v e n u t a s u l l ' a r g o m e n t o e - ie l le 
c o m u n i c a z i o n i f a t t e dall 'ori . S int 'a -
c-d e d a l l ' o n . A s s e s s o r e F i a n e m i fa 
v o t i : c h e n e l l o s t u d i o de l p r o b l e m a 
d e l l a u n i f i c a z i o n e d e l l e tar i f f e 
U t - U r i c h e si s e g u a il c r i t e r i o d e l l a 
tar i f fa n a z i o n a l e p i u t t o s t o i h e 
q u e l l o r e g i o n a l e o di gì oppi d i r e . 
.moni; c h e si t e n g a c o n t o d e « l i a g ­
g l o m e r a t i c i t t a d i n i al fine «u p o t e r 
lai- g o d e r e ag l i u tent i il v a n t a g g i o 
t h e l o i o d e r i v a d a l l ' a l t a d e n s i t à 
fli d i s t r i b u z i o n e l o c a l e d e l l ' e n e r g i a 
e l e t t r i c a ; c h e il G o v e r n o , a v v a l e n ­
d o s i de l l ' e t -ame m c o i - o pi e s s o i l 
C o m i t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e d e i P r e z ­
zi p r o m u o v a un p r o v v e d i m e n t o 
l e g i s l a t i v o p e r In u i i i f i c a z i o - e d e l l e 
t a r i f f e e l e t t r i c h e ; c h e in o g n i m o d o 
p r o c e d e n d o s i a t a l e u n i f i c a z i o n e o 
p e r e q u a z i o n e d e l l e tar i f f e , in v i s t a 
d e l l e c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e g e n e ­
ra l i e d e l c o s t o d e l l a v i t a , n o n 
v e n d a n o u l te i l o r m e n t e ad a g g r a ­
v a r s i l e c o n d i z i o n i t a r i f f a r i e eh 
R o m a ... 

// « livellamento » 
11 d i b a t t i t o s u t a l e o l d ine f , e i 

g i o r n o è s t a t o a p e r t o d a l l a c o m ­
p a g n a M a r i s a R o d a n o , p r e s e n t a t r i ­
ce i n s i e m e c o n Lizzariri d e l p i inv> 
o r d i n e d e l g i o r n o . L o r a t r i c e , i n ­
n a n z i tu t to , h a r i c o r d a t o l a d i s c u s ­
s i o n e c h e da v a r i e s e t t i m a n e ha 
l u o g o p r e s s o l a s o t t o c o m m i s s i o n e 
d e l C o m i t a t o I n t e r m i n i s t e r i a l e 
P i e / z i p e r la 1 e v i s i o n e d e l l e t a i i f -
'.e e l e t t r i c h e , d i e t r o p r e c i d i r i c h i e ­
sta d e l l ' A N I D E L , l ' a s s o c i a z i o n e d e ­
gli i n d u s t r i a l i e l e t t r i c i . La r i c h i e ­
s ta d e l l ' A N I D E L , ha p r o s e g u i t o 
Mar i sa R o d a n o , n o n r i g u a r d a p e r ò 
s o l a m e n t e l ' a u m e n t o d e l l e tar i f fa 
m a a n c h e la p e r e q u a z i o n e n a z i o ­
n a l e d e l l e t a r i f f e s t e s - e . •• ( l i e t i . , 
q u e s t a r i c h i e s t a si •ìa'-vonde un 
g r a v e p e r i c o l o - q u e l l o de l l i v e l l a ­
m e n t o t a r i f f a r i o n o n su l la b a s e p i ù 
b a s s a , m a s u q u e l l a p iù alta 

E p e r R o m a q u e s t o .. l i v e l l a m e n ­
to .. s ign i f i ca u n a u m e n t o d e l l e t a ­
r i f f e d e l 228 p e r c e n t o . Q u i n d i la 
o r a t r i c e ha s o t t o l i n e a t o la g r a v i t à 
ile,lle c o n s e g u e n z e d i una s i m i l e 
d e c i s i o n e , s o p r a t t u t t o p e r I r i i l e s s i 
c h e es=a a v r e b b e s u l g ià b a s s o t e -
i - o i c d i v i t a d e l l a p o p o l a z i o n e . R i ­
c o r d a n d o il p a s s o g i à c o m p i u t o in 
pedo d i d i s c u s s i o n e d a l l a Conf t 'dc -
' a z i o n e d e l l a m u n i c i p a l i z z a z i o n e 
p e r l ' a p p l i c a z i o n e d i una tar i f fa 
u n i c a . M a r i s a R o d a n o ha i n v i t a l o 
il C o n s i g l i o ad a p p r o v a r e il v o t o 
c o n t r o l ' a u m e n t o d e l l e t a r i f f e in 
m o d o d a p o t e r f a r p e r v e n i r e a l l a 
s o t t o c o m m i s s i o n e d e l C o m i t a t o I n ­
te l m i n i s t e r i a l e P r e z z i l ' a u t o r e v o l e 
v o c e d e l l a m a s s i m a a s s e m b l e a c i t ­
t a d i n a e d i n f l u i r e c o s ì s u l l e f u t u r e 
d e c i s i o n i c h e v e r r a n n o a d o t t a t e 
d e l C I P . 

S u l l ' a r g o m e n t o h a n n o q u i n d i 
p a r l a t e , d a n d o la l o r o p i e n a a d e ­
s i o n e a l l a p r o p o s t a R o d a n o - L i z z a -
d r i . A Z Z A L I . D E T O T T O . R U F F O , 
B E N E D E T T I N I . Inf ine l ' a s s e s s o r e 
F R A N C T N I h a c o n c l u s o i l d i b a t t i t o 
c o n a l c u n e d i c h i a r a z i o n i s u l l ' a t t i ­
v i t à s v o l t a i n p r o p o s i t o d a l l ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . Eg l i ha r i ­
c o r d a t o c h e in s e d e d i d i s c u s s i o n e 
a! C o m i t a t o P r e z z i , il r a p p r e s e n t a t i ­
l e d e l l a G i u n ' a ha c h i e s t o l 'uni f i ­
c a z i o n e d e l l e t a r i f f e in t u t t o il t e r -
r. t o r i o n a z i o n a l e , l ' i n c i d e n z a d e l 
f a t t o r e f i s ca le s u l l e tar i f f e e l e t t r i ­
c h e . il v a l o r e s e m p l i c e m e n t e o r i e n ­
t a t i v o d e l l ' e v e n t u a l e e s a m e d e i b i -
Ir.tici d e l l e a z i e n d e p r o d u t t r i c i «• 
d i s t r i b u t r i c i d i e n e r g i a e l e t t r i c a . 
Q u i n d i , e s s e n d o s t a t o p r e s e n t a t o 
u n o r d i n e d e l g i o r n o d a l d . c . M a g ­
li . il B l o c c o ha c h i e s t o l 'un i f i ca -
z i . m e d e i d u e o .d .g . I l a v o r i d e l 
C< ripiglio, s o n o q u i n d i p r o s e g u i t i 
c o n l ' a p p r o v a z i o n e d i n u m e r o s e 
tir l i b e r a z i o n i . 

no d e l 75 p e r il c o l l e g a m e n t o d e l 
c e n t r o con M o n t e v e r d e V e c c h i o , 
l'a.ssesMire a l l ' A T A C C a r r a r a ha 
r i s p o s t o n e g - i t i v a m c n t e a f f e r m a n d o 
c h e i s erv i z i n o t t u r n i s o n o pasc iv i 
e c h e l 'az ienda e f f e t t u a .solo q-iel l i 
c h e , p e r il p e r c o r s o e f f e t t u a t o , h a n ­
n o la p o s s i b i l i t à di t o c c a r e d i v e t - " 
z o n e . 

Una r ispo-tn s i b i l l i n a è s ta ta , m 
v e c e , data d a l l ' a s s e s s o r e C iocce t t i 
al c o m p a g n o G i g l i o l i i .suU'on-iur-
t u n i t à di m o d i f i c a r e l ' a r t i c o l o 131 
d e l r e g o l a m e n t o d e l pei .Minale c o n ­
c e r n e n t i in de- . t i tuy. ione d e l l ' i m p i e ­
go d i q u e g l i i m p i e g a t i c h e h a n n o 
àubi'.i. c o n d a n n e e p r o c e s s i . In pro ­
p o s t o il c o m p a g n o G i g l i o t t i a v e v a 
r i c o n t a t o la t r i s t e s i t u a z i o n e d . 
q u e g l i i m p i e g a t i c h e s o n o stati , jcr-
s e g u i t a t i d u r a n t e il p e r i o d o i m / i -
lasc i^ta . Cioccett> ha r i s p o s t o .-ho 
Mudic i à e vi d i a . 

A n a l o g a ii^po.Ma è -.tata dati . 
d a l l ' a s s e s s o r i F i a n c i n i ad u n ' a l t i a 
i n t e r r o g a z i o n e d e l c o m p a g n o Gi­
g l i o n i sul la s i s t e m a z i o n e di tuia 
off ic ina m via d e l B u r r o ; officina 
c h e d i s t u r b a la p o p o l a z i o n e de l l - . 
s trad' i . F r a n e i n i . in fa t t i , ha d i c h i a ­

rato t h e a lui n o n r isul ta c h e lft 
l a m e n t e l e fo s sero fondate , ma c h e 
avi e b b e i n d a g a t o . 

P a r t i c o l a r m e n t e d e g n a ci: nota . 
iri l ini , e .>tata la d i ch i ; . ra / i n;( l a t ­
ta in a p e r t u r a d i ceduta rial >-o:o • 
p a n n o T u r c h i s u l l a n e c e s - i i a di n o ­
m i n a i e 1 n u o v i m c m b i 1 de i C'on­
digli d ' a m m i n i s l i a / . i o n e d e l l i a / u i . -
-•'• m u n i c i p a ! : / / a t e , d a t o t h e 1 v e c ­
chi m e m b r i , a p p a r t e n e n t i al C o n ­
sigli» C o m u n a l e h a n n o d a t o tutt i 
— in o-Noquio al v o t o a v u ' o - i m e t -
c o h d i s corso — le rluni- .s iom. I! 
S i n d a c i ha a s s i c u r a t o il no nn i i i e -
ri'ato i n t e r e s s a m e n t o 

IL CASO ECIDI, ULTIMO DI UNA LUNGA SERIE DI «ERRORI» POLIZIESCHI 

Seiceotoventiquattro mesi di carcere preventivo 
scontati da ventilo cittadini risaltati innocenti 

Da questa documentazione sono esclusi i processi politici — Da Salici a D'Artagnan — // vecchio arso vivo 
I « mostri » della Garbatella — Un t. b, e. costretto ad accusare degli innocenti — La confidente Ferrarese 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

L'on. Sceiba, fermato dai gior- bimh 
milieu .stitlu s o g l i a della sa'u dove 
tura per c o m i n c i a r e il Consiglio 

dei Muintri e richiesto se il Con­
fluita stesso si sarebbe occupato 
del caso Egidi, b<t r i spos to iuguli-
rumente. L'on. Svelta tiu inoltre 
utfermuto di non aver ordinato 
nessuna inchiesta ti carico ilei fun-

lantiri della Questura di Ruma e 

Corsi « Campidoglio » 
Giovodi allo 19,30 in f e d e r a ­

z ione il compaj jno Alto Natoli 
terni la preparazione» por i corsi 
« C a m p i d o g l i o » c h e d o v r a n n o te­
nersi in t u t t e le c e l l u l e di Par­
t i to . • 

Devono partecipare tut t i el i 
istruttori , i propagandis t i e a t t i ­
vist i della Federazione . 

UN AUTISTA A CIAMPINO-OVKST 

Orribilmente mutilato 
dalle pale di un'elica 

.\ello scontro tra una jeep e un quadrimo­
tore. l'injelica ha perduto il braccio sinistro 

Una ratea i ) ! . ce lante .scia'.;uiu e i>c-
cudl i ta ieri sei a a Ciumpii io L aut i ­
s t a Ote l lo Carloni. t r e n t e n n e . h« avu­
to il braccio s in i s t ro apportato di 
n e t t o dalla paia di u n e l i c u . Il l'ar-
loni b i anche nj in i t . i to a l t i e «lavi 
teliti- nel lo (scontro tra un 'unto e 
u n aereo 

V e i s o .e ore li», l 'autistu pi lotava 
• ina « j e e p » del M.VI'S (Mll i tarv Air 
Transport i-'ervlce ( sul p i n / / a l e ai ri­
vi del l ucr i i s ta / lonc ovest di Cium-
p i n o a l lo i chè la macch ina veniva tra­
volta e rovesciata da u n quadrimo­
tore a Coi i s te l la t inn » del la Compa­
g n i a Aerea di n a v i c a / i o n e israelita 
« El Al ». g i u n t o proprio in quel mo­
mento- d a I.Iddìi 

Il ninnoline s contro e a v v e n u t o 
m e n t r e ! a p p u i e c c h i o a ia i i /uv i i lei.-
t a m e n t e e con l ( a u accesi .sul piaz­
z a l e arrivi, per prendere il s u o posto 
nel l 'area r iservata al pnrche^ino An­
c h e il quadr imotore e r imasto leg­
g e r m e n t e ilari neqgiuto. Il Carloni che 
è re s idente H C i a m p i n o . e s t a l o i n-
iriedii ituinente s o c c o r s o <lai servizi 
san i tar i d e l i n e i oporto e trasportato. 
a bordo di u n a a m b u l a n z a . «il osi e-
d a l e di S Ciiovanni Vii n i n / m n a r . » 

della polizia ili front iera ha iniz i . i to 
le indagini per accer ta l e le m u s e del 
^IIIIC ìnc i i i ente 

Neyli tu Ilei t ecn ic i dell nei OM alo 
io scontro ha d e s t a t o u n a certa sor-
p iesa « S i tratta di u n fa t to .s t iano 
e m.spie^iibile — lui d i c h i a r a t o un 
f u n z i o n a n o del la d i r e / i o n e - p e i e h e 
il p iazzale di p a i c h e ^ g i o e ben i l lu­
m i n a t o e il quadr imotore u n ! i n 
visibi le , c o n le luc i a c c e s e e <on ì 
motori in m o v i m e n t o I) altra parte 
n o n l 'Mntnu a l c u n m o t i v o perchè la 
jeep d o l e s s e passare cos i v i c i n i al la 
pu la de . : apparecch io , a n z i c h é i^>i-
pa-^ar!<> ila', lato poote i iorc . ci ine 
avrebbe!o ( o n s i « l i a t o le p iù <-len'.ei-
tai i norme di sicurC7?a In v j»nre tra 
il persoruile d e i r n e r o s c a l o "> l i n a ci '^i 

certn r o n i u n q u e : u n a u t i s t a r..: 
liariii è r imns to m u t i l a t o i:. 'no-.ln 
cosi <;ruve c h e . m n m p s i n c h e 1 ie^e:i 
ad «ver salva la vita, il c h e ci a i inn-
riamo. non potrft l>lù e serc i t ine :'. 
s u o m e s t ' e r e Ci sembra < !ie i ;ue-: . i 
c ircostanza imponi la alla c o m p a g n i a 
<t Kl Al x il- ven ire i n c o n t r o al le n e 
re*.iiti\ de l lo s v e n t u r a t o Carloni e 
della sua inmil^Iia c o n g e n e r o s i t à e 
larvi le / /u 

dfHn Siptudra Mobile. In altra pur-
te del {nomale, il lettore troverà 
ini (linimento i n q u e s t o strano, ma 
non tnuspettuto, utteyyiumviiio del 
cupo di lutti i poliziotti italiani. 
A noi cronisti spel i l i invece assu­
merli la funzione che le ' i n t o n t i i 
/ idillio rifiutato. A noi cronisti, che 
ulìliiumo vw<ul() d caso Kyidi gior-
no per giorno, osterrando tjiorna 
per (porno (( comportamenti, della 
poli Ziti, spelta raccogliere tutti i / » e -
flli elementi che potranno mettere 
i/ (-((Indillo in {/rado di formarsi 
unii opinione lercuu ed obiettiva 
su quelle che solili or/i/i le oravi 
deficienze, le debolezze, i vizi or-
liauici di coloro die un tempo si 
chiamavano • tutori delta Leyije e 
dell'Ordine 

Quello elle ci preme mettere in 
rilievo prima di ogni altra cosa e 
che il « n o Eyidt non è assoluta-
niente un caso notato. Il caso Eyi-
dì è stato preceduto da uria aer.ie 
impressionante di casi 'inaloyhi, la 
cui responsabilità non può, e u i d e r i -
tementer ricadere .sii (ptesto o su 
quel funzionario, ma Milla struttu­
ra stessa della polizia 

Aunarella Bracci fu ncc'na nel 
ybbrnm ÌD50. L'unno yiudiziurio 
precedente era stato ricco di ìnsv-
ynamenti, Nellu sola città di Ro­
ma, numerose persone imputate di 
atroci delitti erano state assolte, 
dopo periodi di detenzione preven­
tiva incredibilmente lunghi. Il 
primo di questi processi significa­
tivi cominciò il 7 giugno. Il por­
tiere Libero Stilici, accusulo di 
aver uccno l'autista Mario Capurro 
comparve davanti alla I Sezione 
della Corte d'Assise, presieduta dal 
ilott. Spaglinolo, per rispondere di 
omictdti, premeditato. Il Capurro 
era vinto r i ' i re i l l l to cadarere in uno 
velini maio del numero 5'J ih nule 
Untili, lìuozzt, alli- ore 12 del 31 
luglio l'J4H. I sospetti della Sipia-
tlra Mobile, ilircttn dat dott Bar­
ritaci, e c o m p u t a (/df;/i stesti fun-
Zioirtrt ed agenti che tuttora hi 
t'oiiipoiKioiio. si concerie r u m n o sul 
portiere dello .s-enbiir, e l le fu \er 

irato, poi dichiarato in arresto e 
denuncialo alla Autorità Giudizia­
ria. A distati a di un anno si po­
llerà però Io ''trs.tn interrogativo 
• inii .-leenee o colvepole il portiere 
Libero Sulicti'.' 

/-n prniin ndteririi fu com-noven 
t". Era presente in aula la moglie 
dell'imputato con la piccri'a figlia 
n, due mesi, nata durante la de 
t c n c i o i i e del padie a Regiva Covi, 
ullu quale era stato imposto il no­
me Njin:,-/ifjirir«i di luiinc-azii '! 
purtere abbracciò piangendo h: 

e la («Rio ira l'emozione di 
tutti i presenti. 

Il <) giugno il l'.M. doti. Dandolo 
pronuncio unii dura requÌJtloriu, 
chiedendo la condanna all'ergastolo 
lì giorni, seguente Un applausi fra­
goroso ficco'sr' tu sentenza con la 
tgtale In forti- assolveva per in-
•uil"'eii:n ih prove ,t porf.ere L i -
l)"/o Sidt'i L'i iii])iiUitn scoppiò e 
piangeri; mentie i difensori e i p a ­
reri'; ni correynnti ad abbracciarlo. 
Il doti, lìarranco. ai giornalisti 'che 
gli clwdevc.iio di commentare '.ti 
sentenza rispose. <•• Ne sono Usto 
Ln itili posizione era allora nssai 
meno compromettente che nel cii.so 
F.iiiti. H Salici, infuni, non eru mai 
stillo adulto a confi stare 

Il l'i u'tigno e / i òe inizio il pro-
I-C.-MI '.•ontrn Aldo Catelli, che nel 
lebbra.o del IU4H era itati) urre-
•tuin t denunciato qunle autore 
(/('/.''iisMUsi/im nella irutiioendola 
Agostina Memvigtut. detta •• D'Ar­
tagnan nello ^tubile numero 8 di 
mule deVu Regimi Maryherttu. Il 
Cat'-lli non nr'erii confessato, ma 
qnett'i volta la Squadra Mobile 
aveva fornito ni giudici uva teste 

d'accusa, Luisa Bomporto, amica 
dell'uccisa. Senonché, durante il 
dibattimento, la testimonianza del 
lu Bomporto crollò miseramente 
travolgendo nel ndicoio anche i 
funzionari di polizia. Essa dichiaro 
che t'assassino le era apparso in 
sogno, illuminato dal lampo degli 
spari e avvolto ilal fumo. Solo ul-
lora essa <n'era ricordato e rico­
struito nella sua meui'tria la scena 
del delitto. Una perizia ba l i s t i ca , 
ordinata dalla Corte dimostrò che 
lu teste mentiva, poiché le / l i m o s e 

fiammate . degli spuri »i r i d u c o n o 
in realtà, nelle armi moderne, a 
dischetti luminaci di .soli L'7 mm. 
di diametro Evidentemente la 
Bomporto era unu uccanitu lettrice 
di romanzi di Cappa » .s-pndu 

Duranti- il dibattimento si parto 
anche di percosse che il Catelli 
fi l'erri r i c e m i t o sulla pianta dei p i e - i 

ótri lentenzu iiioita condanna ut me 
lodi con cui troppi poliziotti ,.. ma­
gistrali amministrano la legge nel 
nostro Paese Era l'inizio ili una 
campagna che avrebbe o v u l o ,101 
inofio rii ifi/i'.ppfir.si f inrui i fe filtr' 
set mesi. 

lì 22 giugno, infatti, iU / / .S'e;m 
ne di Corte d'Assise assolse Rena­
lo Rinaldi e Pasquale Sona, p c 
non uver commesso il tatto dalla 
accusa dt rapina aggravala e -t. 
lurio. Il Rinaldi e ti Sona avevuno 
già patito due anni d> detenzione 
preventiva. 

Il 2C luglio, ti ventitreenne Au 
loìtio Imondi e ti diciottenne Gn. 
ruinif fiottimi furono assolti pe> 
insufficienza di prove dall'accusa di 
aver bruciato rivo un vecchi) a 
Murcelltmt, per derubarlo 'li alci 
ne galline. ; due giovani erano già 

il fiorao 
— Oggi mirteti 22 gimmo i.'J-ilii .S. \ n-
"•oio. Il ««'e «: lev» «Ile 7.i>i < trini'il J 
J le 17.lt. 
— Ballettino dtatgraiico: rU'i:-n,it 
Tu-'h' (>s, ivmin ne di. -,i-. nor 
nort TiH'ibi "0 fornui r« 27 \h' 
s r.n. .'7 
— Bollettino mtteorologico! ' I I I - K 
n i < nis«ini2 'l P': !"••'.'7 
r t ..i pi-< ii ouioltMi. Trmpfratur.1 • 
n« i .i 

Visibile e aicoltabìle 
— Teitri • <'..»i •• IM >. pan- .i 
• Si»ir.» 'ì. LKU is)i:.. .|-«<laif • il ValV 
— Cinera» • M • i\ t'aii.f! r <" •! 
».i--^i - . . c i i . i l . r . i i ' i » j ! r i i - i * : 
' ì r i ' . i / j • di II* ' Y i - u ("- « I m i 
S i ' . ' , l i s t a i • a ! F ' a a i m . . • lo s ' 
»•• • J ! P J ' I I / : • ( inari l i- »• la^l- i 

• li» ' - . i .i • j ' s j - ( \ Iar - iho» 'S 

Conferenze e attemblee 
— Auociiiione culturale italiana- P. ; 
' ' t - •< ir . ' » ! ; ' , ! - - . ' a / • e ';i ' i i\ìt 
\' • ' : \ . ; • . : . - . - i . ' • . . -. PJ -f 
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colse lu nchiestu e Aldo Cutelli fu 
rimesso in liberta dopo 15 mesi dt 
prigioniu, ingiustamente icontatu. 
Il nostro giornale scrisse: •• Lu giù-

ANCORA UNA SCIAGURA SUL LAVORO! 

In fin di vita un edile 
colpito do un mattone 
Ieri i cantieri hanno scioperato in segno di pro­
testa per la caren'/Ai di misure antinfortunistiche 

Un m a n o v a l e v e r s a ,ln g r a v i s s i m e 
cond iz ion i al P o l i c l i n i c o , in s e g u i t o 
ad un I n c i d e n t e o c c o r s o g l i d u r a n t e 
il lavoro . Si t r a t t a del v e n t i q u a t ­
t r e n n e Alber to Ile AnKi'lis, a b i t a n t e 
In v ia M a r i n i 2G 11 q u a l e , v e n n i l e 
16 di ieri , in un c a n t i e r e d e l l ' i m ­
presa Zaccardi In v ia T i b u r l i n a , è 
stato co lp i to a l la i e t t a da un m a t ­
tone c a d u t o dal l 'a l to . Il p o v e r e t t o 
IM r iportato l a frattura, d e l l a v o l t a 
i-runica e la c o m m o z i o n e c e r e b r a l e ! 

Intanto in segui to al l ' infortunio sul 
lavoro che ha cagionato In morte del 
cai pontiere Donato Maccari. d ipen­
dente dal l ' impresa Provera e Carassi 
l ibi- nel lo spazio di quindic i giorni 
ha dovuto leg is t i aro due infortuni 
biaviss imi nei propri cant ier i ) , ieri 
è stato sospeso il lavoro per un p e ­
riodo di 10-30 minuti , in s e g n o di 
lutto e di protesta nei s eguent i c a n ­
tieri: Serena , di via Paola: Ferinat, 
di Via Villa Chigi; Mappa, di Via 
Villa Chigi: ne l lagamba, di Piazzale 
degl i Eroi: Salce , di Via Massacc iuc-
col i: Borra, di Via Mercati: Ager . di 
Via T ihurtma: alla fornace B e l l a g a m -
ba e presso altri due cantieri del la 
impresa Fermai . 

A proposito di c iò. la .segreteria 
del la Federazione provinciale lavora­
tori edil i e affini. ncH'inviarc il s u o 
deferente saluto alla memoria di q u e ­
st'altra vit t ima del lavoro, ha espresso 

Crifti n e l lai IKt1. 
Sales rii missionario' 

« No » per il 75 notturno 
N e l l a p r i m a p a r t e d e l l a .scdui«r 

il S i n d a c o a v e v a r i s p o s t o ad . u n a 
i - i ì c r r o g a z i o n e d e l c o n s . g l i ^ r e L i ­
cata su l la n e c e s s i t à d i a u m e n t a r e 
f. p e r d o n a l e m e d i c o a l l a s t a z i o n e 
f i : . i t a r i a d e l l a b o r g a t a P i e t r a l a t a . 
Bss c u r a n d o l ' i n t e r e s s a m e n t o d e l l a 
G . u n t a . A u n a i n t e r r o g a z i o n e d e i 
c o r . s i c h e r e A M A R I C C I i u l l ' o p p o r -
M: ita d i i s t i t u i r e il ?erv ;z io n o t t u r -

II s i c n o r G i u s e p p e Sale», segre­
tario del c o m i t a t o r o m a n o doli.» 
democraz ia cr i s t iana si sarebbe 
d i m e s s o . La n o t i z i a è trapelata ieri 
s era negli a m b i e n t i del Par t i to al 
governo . La grave d e c i s i o n e sarebbe 
s t a t a presa dal S a l e s in s e g u i t o al 
p r o v v e d i m e n t o del la d irez iono na­
z i o n a l e d- ex. c o n il q u a l e e s t a t o 
n o m i n a t o u n a s p e c i e di c o m m i s s a ­
r iato s t raord inar io c o n l ' incarico di 
« supcrr ivedere » l 'az ione del comi­
t a t o r o m a n o in o c c a s i o n e della 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e . 

La d e c i s i o n e del S a l e s larebhe 
l 'u l t ima — in o r d i n e di t e m p o — 
m a n i f e s t a z i o n e de l la cris i c h e da 
mes i cova ne l la d e m o c r a z i a cri­
s t i a n a della C a p i t o l e ; a p iù ri­
prese , s ia il c o m i t a t o r o m a n o , s u 
la d irez iono del par t i to h a n n o esa­
m i n a t o i r i su l tat i c o n s e g u i t i dalln 
G i u n t a Rebecchini nei s u o i quat ­
t r o a n n i di a m m i n i s t r a z i o n e e ac­
c e s e cr i t i che sarebbero s t a t e so l le -

i v a t e da l lo s t e s s o Sale». Le d imis -
I s i o n i del segre tar io r o m a n o an-
I drebbero q u i n d i m e s s e in re laz iono 

d ire t ta c o n la p r o s s i m a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e in q u a n t o la corrente 
S a l e s i n t e n d e r e b b e presentars i m 
a n t a g o n i s m o c o n que l la Rebecchi­
ni , c h e e i n v e c e s o s t e n u t a dai mag-
e i o r e n t i del Part i to . 

S u tal i voci ieri s era al Consi ­
g l i o c o m u n a l e l'on. C i n e o l a n i ha 
f a t t o de l l e d ich iaraz ion i impacc ia te 
« t u t t ' a l t r o c h e chiarif icatrici . 

GUIDETTI f. 8HTHI : HtlOiE OTTE DA PELARE 

L'amminislralore della S. Sede 
verrà processalo il 5 marzo 

£- .stata d e f i n i t i v a m e n t e fusa ta per 
:a data de l 5 rnurro la r ipresa del 
p r o c e s s o a c a r i c o d i m o n s i g n o r G a i . 
dettr., e x a m m i n i s t r a t o r e de : ben i 
d e . l a S a n t a S e d e , e di morvs.gr.or 
E d o a r d o Prextr.rr C:ppìco. pro taSc -
nls*.-. di •uno d e i p i ù c l a m o r o s i s c a n ­
d a l i d i Questi u l t i m i arm:. 

I . p r o c e s s o s i i v o l ^ t r à d a v a n t i a l la 
IX s e z i o n e b i s d e l T r i b u n a ' e p e n a l e . 
S a 3 D o r m a i tr»5cors i q u a t t r o a n n i 
d a l g i o r n o -n c u i u n * not ie:r ,a pub­
b l i c a t a daU"« O s s e r v a t o r e R o m a n o » 
a p r i la l u n g a e e n e ac'.'c . - lamrrose 
r i v e l a z i o n i c h e d o v t v a n o g e l a r e u n e 
«prazzo di l u c e t u : k u c h ; traffici v a ­
l u t a r i c h e E : s v o l g e v a n o dietrn J! 
p o r t o n e d i b r o n z o . 

N e i m a g g i o d e ! 19*9. il p r o c e s s o 
c o n t r o m o n s i g n o r C i p p i c o « | « r e n o 
d o p o c h e il d o t t . P i s a n o , rappre ­
s e n t a n t e d e l l a pubbl i ca accada , a v e . 
v a c h i e s t o l ' i n c r i m i n a z i o n e a a c h e di 
m o n s i g n o r G u i d e t t i , c h e R e o a q u e l 
m o m e n t o a v e v a f a t t e i n v e c e la s n a 
c o m p a r s a i n t r i b u n a l e s o l t a n t o i n 
v e ^ t e di t e s t i m o n e . La r i c h i e s t a di 
u n a p e r i z i a b a n c a r i a p o r t ò a d u n 
r . n v i o a n u o v o r u o l o de l p r e c e s s o . 
La per i z ia d u r ò o l t r e d u e a n n i e . 
n e l f r a t t e m p o , m o n s i g n o r C i p p i c o 
o t t e n n e 1*. l i b e r t a p r o v v i s o r i a . Mon> 

i i y . i o ; G u i d e t t i v . v e a t t u a l m e n t e In 
q u a r a n t e n a rn un c o n v e n t o , m a ha 
m a n t e n u t o l 'ab i to t a l a r e e a l c u n e 
d e l l e p r e r o g a t i v e , :nerent : a l l a sua 
p e r s o n a l i t à d: a n t e m p o : per e s e m ­
pio . u n ' a u t o a m e r i c a n a di lus.-o è 
s e m p r e a d i s p o s i z i o n e d i c o l a i che 
fu :1 mir . . - : ro .Ir". :e-orr> del' . i S.in'.i 
S e d e 

Il nuovo Consiglio Direttivo 
del Sindacato Cronisti 

Si .si.r<o e v o l t e d o m e n i c a •ccr.-n a'. 
Pa lazzo M a n g i m i ; l e c l ez ; , . » ; per il 
n u o v o Cortóisì lo D i r e t t i v o de l S . i -
daca to de; Croni s t i R o m a n i . S o n o 
r i su l ta t i c e l t i ; P r e n d e n t e : G u g l i e l ­
m o CfroiM. C o n s i g l i e r i : D o m e n i c o 
Ventng.- .a . R c e c o Morabt to . G i o v a n ­
ni Cc^ta Et tore De l la R icc ia . Ro­
d o l f o Croc ian i . C l a u d i o C a n n o t t i . 
L a m b e r t o D e Cami l l i* . G i a c o m o 
Quarra S i n d a c i : F r a n c e s c o S a v e r i o 
P r o c o p i o . Serg io Del B u f a l e . G i u ­
l i a n o Capr io tn . S i n d a c i s u p p l e n t i . 
P i e r G l o r c i o L iveran ì . A n g e l o G a n -
g a r o i s a . Prob iv i r i : M a r c e l l o M o d u -
g n o . Manl io T a m b u r e l l o . F r a n c o 
F r a n c h i n i . P i e r o Scarpa . E n r i c o D a . 
r a n t i n i . 

Superalo In 15 Sezioni del P.C.I. 
iS 100 per f enlo del tesseramento 

Altri lusinghieri risultati conseguiti dalla Federazione Giovanile Comunista Italiana 

La m o b i l i t a / i o n e ± traord:rar ia >i-
tu t to i. l 'ar t . lo :n o n u r c de . Iti" un-
HiviTsario dei Parl i t i ! ha dato i s'JO. 
frutti ne', ci ir-o d c i r u l t i n i n it t t im. . -
na. ed i;i part.-colnre ne'-'.»' t icrnat.-
di .sabato «• di d o m e n i c a Ben I3.CA.1 
tea-ere .-nno .-tate r i t i r a t e d a l l e f r -
i i o n . <!i R e m a e del la p r o v i n c i a n e . 
cor.-n driil . u l t imi g iorni e di q u e -
-̂ tr c irca tni . le d e s t i n a t e a c i t t a d m . 
.-he per la pr ima vol ta h a n n o c h i e ­
sto ! ' i ' cr i7 :one a l n o s t r o P a r t i t o , t 'u 
g r a n d e r.s i i l t . i to «-he c o n f e r m a 
q u a n t o :. l avoro di t c u e r a t n e n t n e 
di r e c l u t a m e n t o abbia :c q u e s t i 
Giorni c o n ì o l o m o b i l i t a t o ii P a r ­
t i to m a intere.>-ato e moh:i:tst<ì le 
grand i ma.sfc popolar; 

<*he q u e s t o dia v e r o n e -or,n prova 
arscora una v o l t a l e feste ri: ce- :ula 
.s-voìtesi ieri in n u m e r o - e ; c n r •• le 
f e s t e d: S e z i o n e per il 31 ' .-he li.. 
a v u t o luoijo d o m e n i c a - . n r ; j do ­
v u n q u e a f f o l l a t i s s i m e a Ro-na e .n 
provutc ìa . Da T i v o l i dove :1 c o m -
p:«;no S o t t i l i ha parlat i ! a", c i n e m a 
G i u - o p p e t t i . s t r a c o l m o , tino a Tra­
s t evere . a C e n t o c e l i e . a Q a a r t i c c . o -
ì r . per finire a c o m u n i p.u p e r o ' . ; 
d o v u n q u e però il p o p o l o .-: è - e m i ­
ra to a f ianco d e : c o m u n i s t i cori -f-
Kni chiar i d: a d e s i o n e al la r.o-tra 
o o l i t i c a . F i n o a q u e l l a d o n n a c i - a 
Campite'.'.- — ne! c o r s o di una fri-t.* 
a i c e l l u l a — ha c h i e s t o l ' i scr iz ione 
al P a r t i t o . - t racc iando p-.ibb'icarne-.- j 
te "a t e s s e r a del"a d e. ' 

Lanc iando da parte !•• •- ass i t ìcne 
c h e p u b b l i c h e r e m o a g g i o r n a t e .1-: " 
u l t i m i r i su l ta t i va l id i .,: l ìn. del la 
s e c o n d a tappa d e i c o n c o r s i di em-.i-
lazio.'ie d o n po->.siamo fare a m r n " 
..g?i di c i t a r e T r a s t e v e r e che — v . t -
t c n o s . i del - n o c o n f r o n t o e m u l a t i v o 
c o n T r i o n f a l e — ha r a s ; : n n t o e -su­
p e r a t o .1 lè0'~ c o n 2S0 nuovi r e c l u ­
tat i Ma n o n s o l o a Tra^tevrre - c e l ­
ta di d . r i t t o .a c i t a z i o n e C e -uh:-
•n d o p o . C i v i t a v e c c h i a • i f . - . a i o 14 
m a « : o - che ha r a g g i u n t o e .supe­
r a t o Mazzini n e l l a cla*»irìs., j e l -
grappi 1 : Mazzini c h e p u r e ha s u p e ­
r a t o i - n o pur o t t i m o pirtzr.-,ment<> 
ra^c- . -an.endo :: 102^ . 

Infine il « .ruppi d e l l e .-er.or. -iti-
j i2P^n '-.i^rt-jTjnto. n s u p e r a t o :1 K"0r* 
n e l l e s t o r n a t e d 

Il 'M' ann-.vci .sario ha dunque r̂ c-
-ttiati) strandi passi :n avant per .'. 
:> -< e r a i i i e n t o e il rerlutunii-ntn. .! 
ì invvivarsi a n c h e di una campa­
gna p o l i t i c a di m. i s -a alla (| i.i!i- — 
u'.t-.ina nota d e i l a c o r n a t a — h'r .no 
dato :! :oro v a l i d o e o n t r . h u ' o s i i 
• a m i c i d e . l ' U n i t à • d.rfrnde".! .- o'o 
a R o m a 13.000 coii>e del ? K rr.a'e in 
più de l la d o m e n i c a p r e c e d e n t e 

Ci muni te , mf inc . c o n f e r m a che a 
maniTe^taz ione d'j! HI avrà ;io;:o 
d o m e n i c a r>ro-sjnia .il'.'Adr.an. ' t-.on 
resta q u i n d i c h e a u g u r a r e b-u.n la­
v o r o a tut t i i c o m u n i s t i -omai i : . 
p e r c h è s ia q u e s t a c h e i ì apre una 
s e t t i m a n a p i ena di si iere.s- ancora 
p : ù n o t e v o l i 

1 carabiniiM'i salulaiio 
a l l a m o d a dell '" a p p e s o »? 

l.a c o m p a g n a on Madia Gallico 
Spano ha inv ia to la seguente let­
tera aperta al Comandante la Le­
gione Carabinieri i 

- Domenica jjonicrifrjno alle -ire 16 
•• : r r o n l r o in i-isifa ni f'o'n !:mco, 
Cl in ic i medica padiolior.,» n VI/ 
l 'uisnndo di fronte alla .-tnnrir in 
i ?n s o n o ricoverati e i»nnto".att due 

(iiiiiiialdti tuno i iitiiUunnito credo a 
30 unni ircrche cr iminale fli guerra, 
l'altro detenuto per njxjlai/id di fa­
sciamo) ho atsi.tttto per caso al cam­
bio della guardia 1 due curnbinieri 
che prendevano servizio, entrando 
hanno salutato /cuirstit-umcutc i due 
ammalati. Ilo fermato i d u e carabi 
iiicri c/ie smontavano: uno di loro 
per risposta mi ha domandato se 
« ades so c'e m e n o libertà di prima » 
lasciando chiaramente intendere che 
il m io in terrcnto era limitativo del­
la sua lihcrtà. 

* Le chiedo, quindi , pubbl i camen­
te (dato che uno di questi carabi­
nieri era i / iof imiss imo e ilitnostnx 

di non e « e r e bene or ientato) quale 
a z i o n e viene falla nella Legione pres­
so i giovani c h e entrano nel l 'Arma 
per educarli a serri re f ede lmente 
l'Italia e la Repubbl ica , per insegnar 
loro c h e la Cosfittrrionc vieta l'apo­
logia del fascismo proprio perchè 
questo regime ha )xtrtato il nostro 
paese alla catastrofe 

« O «• lorse differente l 'attcgoiu-
nicnto di fronte al fascismo che la 
Legione utsea»» uolt o l l ier i del l 'Ar­
ma? ». 

La lettera non ha bisogno di c o m ­
m e n t o Al comandante la Legione 
un opportuno chiar imento . 

di. Il P.M. Dandolo chiese l'asso- \^'ltt '» « " e e r e n « u n n o e otto mesi 
luzione dell'iinfiululo per non f i c e r | // 7 penembre selle persone uh: 
c o m i / i e i i o il fatto. Lu Corte u c - i - < " " ' «"'< Gurbulella, cinque delti 

quiiL detenute da undici mesi, fu­
rono us snllc. per non aver coni 
messo iì fallo, da un'accuui . i i | n -
inunie- aver drogato e violentalo 
due bambine di II e 12 unni. 

Il 17 o t t o b r e , un clamoroso colini 
di scena i( verificò durante il pro­
cesso contro un gruppo di nerson, 

luecif.suic di aver ucciso t coniut,'. 
'Angelo e Irma Manni, alla Storti. 
\delilio compiuto nellu notte tra u 
\25 e il 2ù gennaio 104IÌ. L'imputato 

I
Marcello V i t tor i , infi lalo di toc di­
chiarò dt aver denunziato tutti gì: 
altri imputati, m parte mnocenu 

| n e r r / i c coltratovi dalla Squadra 
, mobile con percosse e maltratta-
| menti. Il 21 ottobre, il processo si 
j fOi ic /use con due condanne ull'ei-
|<ruKto(o, Mini (i i-jiiultorriicr .'inni, e 
quattro assoluzioni con formula 
piena. Naturalmente anche i quat­
tro assolti erano stati trattf-nutt in 
carcere per ben quattro anni 

Il 21 novembre. Maria Celh in 
ii.violln. f i cpo s e l l e a n n i d. cfirce-
raz'one preventiva, dalla imputa­
zione di concorso in mi omicidio 
consumato nella primavera del '42 
dal soldato Luigi De' Brocco. 

Il l'.'f" n o i ' e m b r e . n' '.-orilari;rio Do 
memeo Salvitii fu « i i o i t o . riouo tre 
fumi e tre mesi di carcere, dalla 
t icci ivi rit corre l i l i iielI'a.sstiMiiiiio 
del commerciante Francesco Bozzi 
(delitto della cavalla morella). 

I! 5 dicembri, il partigiano Gio-l 
ranni Campeis. imputato di rapina 
venne prosciolto essendo stai i 
r i c o n o i c i n t o il carattere politico 
dell'azione da lui compiuta, dopo 
tre anni e tre m e s i di d e t e n z i o n e 

Il 14 dicembre, Giuseppina Cri-
sni venne assolta, dopo ventottn 
mcs-t di carcere, dalla imputazione 
di concorso nell'uccisione delio 
agente di P.-S Paolo De Sanlir. 
Principale testo di a c c u s a era IJ 
famigerata Alma Maria Ferrarese, 
confidente della Squadra Mobile. 
che con la sua calunniosa dela­
zione zveva provocato precedente­
mente l'uccisione dei generale 
Coop. 

Il 17 dicembre, j cittadini Gio­
vanni Sanno e Silvio Mereo v e n n e ­
ro risvolti d a l l ' i i n p u t o z i o n e i i aver 
fatto parte di una banda di ra­
pinatoti, dopo tre a n n i dì carcere 
preventivo. 

Il nostro giornale scriveva: - i J uò 
u n pne-ff. nel quale fatti del cenere 
accadono con tanta impressionante 
'rrqncnzi chiamarsi paese civile? 

A R M I M O S A V I O L I 

un caloroso plausi) agli operai dei 
cantieri che hanno mani fes ta to la 
loro mdignaxione e il loro cordogl io 
per il n u o v o lutto c h e colpisce la 
categoria . 

La segreter ia del la Federaz ione ed i ­
li. ne l r innovate ln sua energ ica pro­
testa per il d i s interesse de l l e autorità 
governat ive di fronte al tragico p i o -
blema degli infoi t imi, ha i n v i t a t o 
tutti i lavoratori ad intens i f icare la 
loro opera di denunc ia e a predi­
sporre . sulla base de l le indicazioni 
c h e vei ranno fornite dal S indacato . 
più va«;tc e dec i se azioni a tutela 
del la propria vita e del la propria 
incolumità fisica. 

Inoltre, ieri matt ina , il segretar io 
del S indacato edil i ed il d ir igente 
provinc ia le del patronato INCA si s o ­
n o recati presso il cant iere d o v e è 
a v v e n u t o il lut tuoso infortunio , per 
rendersi conto p e r s o n a l m e n t e del le 
c a u s e e del le c u cos tanze c h e hanno 
de terminato la sc iagura in cui ha 
trovato la morte il povero Maccari . 

I dir igenti s indacal i h a n n o potuto 
cons ta tare c o m e nel cant i ere non fos ­
sero osservate n u m e r o s e n o r m e re ­
lat ive alla .sicurezza del lavoro . In 
part icota ie e s tato r i levato c o m e la 
es is tenza di un parapet to di prote ­
z ione sul luogo del s inis tro avrebbe 
senira dubbio scongiurato la m o r t e del 
Maccari . 

D e l l o stesso a v v i s o sono stati g l i 
ispettori del lavoro e ì tecnic i del 
l 'ENPI. recatisi a n c h e ess i sul posto 
per esperire le indagini di loro c o m ­
petenza. A n c h e l'autorità giudiziaria 
si è recata sul luogo del la sc iagura . 
La mancata e g r a v e appl icaz ione de l ­
le disposizioni re lat ive alla tute la del 
lavoro , lascia prevedere c h e l ' impresa 
sarà denunciata . 

I, 

Smarrimenti* 
Il signor Callisto Coiulich. 

' ' ' ••• • . ; . . ,i I n i r j / . i , . . . . 
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Richiesta di lavoro 
Il compagno Niccodeso ! :'. 
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Solidarietà popolare 
Luciano Mariani. < ..; ,< t 
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« HO PAURA DI LUÌ » 
in serata di gulu 

alla QUIRINETTA 
C o m p l e t a m e n t e r i m e s s a -a n t i o v . 

ni _Quii- inetta r i p r e n d e r à , m e r c o ­
ledì 2'A g e n n a i o , la sua n u - v i t à 
r ia l f e r m a n d o l e sin- ti; , ci - , • 
pt".s-entazioiie di f i l m s d ' e c a v li­
ne . .. H O P A U R A DI L U I •. d e l i a 
20th C e n t u r y F o x . è un f i l m d. 
g r a n d e v a l o r e , d e s t i n a t o a far p a r ­
lare di sé . E' l ' a f f e r m a z i o n e d e f i ­
n i t i v a d: V a l e n t i n a C O R T E S E e h i . 
con R i c h a r d B A S E H A R T IMI<> 
m a r i t o ) e c o n la reg ia d i Robe: ' . 
W I S E , ha c o n t r i b u i t o a l l a reii l i / . -
' .azionc di q u e s t o c a p o l a v o r o . A!!< 
.-erata di «a la ha g e n t i l m e n t e o i -
"erto la .sua p a r t e c i p a z i o n e la c e ­
l e b r e d i v a d e l l a c a n z o n e fraii.-i -i-
J a n y L A F B R R I E R E c h e . acc- , •»-
pag l ia ta d a l l ' o r c h e s t r a Afncnintio, 
. n t e r p r e t e r à l e c a n z o n i di SIKCI-S-
•'O. S o n o i n i z i a t e l e p r e n o t a / i o - i 
p e r la s-erata d i g a l a e p e r : g i o r ­
ni iicces-s-ivi: T e ! . S0012. 

Due dibattiti sulla circolazione 
e il palazzo delle telecomunicazioni 

D u e interessanti dibatt i t i , legati a 
problemi attual iss imi, c h e h a n n o pro­
voca to sulla s tampa frequent i in ter ­
vent i a sos tegno di var ie tes i , avran 
no luogo ne l le g iornate di oggi e 
domani . Alle 18 di oggi , presso il 
Liceo Visconti . l 'Univers i tà popolare 
romana ha organizzato u n a conferen 
za sul t e m a : « P r o b l e m i de l la c irco 
lazione urbana di R o m a ». c h e sarà 
tenuta dal prof. G i u s e p p e Sotgiu 
cons ig l iere c o m u n a l e de l B locco del 
Popolo e P r e s i d e n t e del la commis­
s ione giuridica dc l l 'Automobi l Club 
d'Italia. 

D o m a n i , invece , per iniziat iva de l ­
l 'Associazione art ist ica internazionale 
in Via Margutta 54. avrà luogo al le 
ore 18 30 un dibatt i to su l la ques t ione 
de l l ' er igendo palazzo de l l e T e l e c o m u ­
nicazioni nel centro del la città. Alla 
mani fes taz ione h a n n o ader i to diverse 
associazioni e ordini profess ional i . 

QUESTA SOTTI: SULLA II A APPI A 

Due morti e due feriti 
in un pauroso scontro 

D u e morti e d u e feriti MJIK» il tra-
RICI> bilanci!» di una grave sciagura 
del la strada accaduta questa notte 
Milla Via Appia . I7n gn^sx. camion 
proven ien te dal Viterbese, di'po a \ c r 
at traversato la città, si dirigeva verso 
le Capanne l l e . quando, giunto .-ill'al-
!c.'.'.: del Quarto Mtgàu*. d o \ e \ a ad 

sabato e dì don-. . - un tratto bruscamente o n e s t a r e la 
r : . a - G o r d i a n i . Caca'.bertone Q;I . -»T- Ì>JJ marcia . L'autista del camion, tale 
; e o o : . . A l b a n o I. Manz iana . T-b-sr- : G i n o Marinell i non megl io . d e l i m i ­
t i n o III. C c n / a n o I. -Santa M..r -.e".ri .cat«». non si a v v e d e v a che r.n grosso 
F . -ntana d: Sa'.a. An-nn . 'ara . G*r;- jost.-colo si poneva sulla sua strada 
•..-.ferrata. G e m a n o II. , e --olo quando era giunto a pochi 

Ma n-»'.!a m a r c i a ver.-o -. trto.iV.» .- - | metri da esso , si accorgeva che un 
m u n i s t i n e ; p o s s i a m o d me r n . v . r f 
: s . c v a n l e Te rasrazze de.".a FGCI 
anch'***: Tànciat: nr i c m v i . t e ; : u l ­
t i m i g i o r n i v*r.io jl r a s g i u n g i m e n t o 
de: Toro o b b i e t t i v i e d u l parf.eo'.arf 
le .«ez-.on: g i o v a n i l i d i Esqu.'.ir.-
G i a n i c c ' e n . s e Q u a d r a r o . T e r p i s n a t -
tATA T r a s t e v e r e . TrionfaTe C i a. 

altro grosso autocarro, targato Pesa 
ro 7004. s taz ionava con il MÌO carico 
ai margini del la strada consolare. Ma 
era. però, troppo tardi e la col l is ione 
non poteva essere evitata. Urtando 
con grande fragore, il camion, tar­
pato Vi terbo 8609. si rovesciava su 
un f ianco e quattro persone c h e e r a -

Morena Casi l ina. Italia. Nomenta - j r io a bordo del la macchina r imane-
no. Tufe l lo . Borgo . Ostia Antica, e vano esanimi tra i rottami 
l e .«ezioni R a g a z z e dt E i q u ì l i n c . Pa­
r i d i . C e n t o c e l i e . Torp iRnat tara . Vil­
la C e r t o s a . I ta l i a , N o m e n t a n o . P i e ­
tra la ta . Qnart lecIoTo. ;». Lorenza , 
P o n t e M i l v l o . G a r b a t e l l a . S Saba . 
T e s t a c e o che h a n n o r a g g i u n t o 

L'autista del l 'auto investita M pre­
occupava di organizzare immedia ta ­
m e n t e i soccorsi e poco dopo g i u n ­
geva sul posto il carabiniere Nicola 
Scapcrrotta . del la Stazione de l l 'Ac­
quasanta . il qua le accompagnava 1 

tsjies«,o l a r g a m e n t e s u p e r a t o }1 100% jquattro viaggiatori dell 'autocarro i n ­
d e ! l o r o o b b i e t t i v o . ' v e d i t o r e al l 'ospedale di S. Giovanni 

a bordo di una macchina de l l 'Aero­
naut ica Militare. L'autista G i n o Ma­
rinel l i e d il fabbro aSenne Cesare 
Marcucci . c h e erano rimasti g r a v e ­
m e n t e feriti , spiravano m e n t r e v e ­
n i v a n o accompagnat i a l l 'ospedale , tre 
quart i d'ora dopo l ' incidente. Il m a ­
n o v a l e 28enne Enzo Ripari, da R o n -
cig l ione . ed il facchino 30enne Giul io 
Taccone lh . a n c h e lui da Ftonciglione. 
v e n i v a n o i n v e c e giudicati guarìbil i 
r i spe t t ivamente in 7 e 10 giorni 

RIUNIONI SINDACALI 
EDOI: Or;i *:> i^».» *•*. * > l«:*ii«. 
METAUneiCIi V- "=«rV.> À . tV» un ii-

. 4«ii«Cssi r it\U 0 I. fsissi «1 « rÓ4c»;<-
- Tom . «fiallorn <-. à.vscrap»!. » prt-fc «« 
i scAw-ii' r»r c r | « : r.-a=e '»i rr 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SEM. DX*DK£. I ca,-" rr-poc*. i . mi': 

i -vllon «lomac: l i ' t ix ica*u .a F « 
SEZ. MAZZTKI-. P.XMai CCCT. Sttiori *<'•• 

'.'Iti:*» ii ***. »•> 1S00 tiitftài}.. «:v ?> 
r 30. «tradì!.. 

ASS1CQ1ATMII: Orni t'l > ^ u i i t + 
H .- r"« * IrMtl Ti F«sl 

CONSULTE POPOLARI • 
d.ittrm *.•«• ls.fc) Ji \.».« Awoi.e». 

Lina morte misteriosa 
chiarita dopo 11 giorni 

D o p o u n d i c : g i o r n i di .rrdagir... è 
i^'.ata fatta Sinalmer.te l u c e s u l l a 
m o r t e d; us. i m p i c c a t o de'.l'Uffic.o 
C e n t r a l e .1: S t a t i s t i c a , i: 46eruac I-!i-
n o G e n n a i o . . . m o r t e a v v e n u t a , per 
p r e s u n t a para . : - : c a r d i a c a . T'II 
scor.-o a S G i a c o m o II G e n n a i o l i 
e ra .stato t r o v a t o p r i v o d; seiv-i *ul 
manerot to lo del terzo p iano dell'uf-
t ìc .o d. s t a t i s t i c a . S e m b r a v a t ra t tar ­
s i di u n s e m p l i c e m a l e s s e r e , m a p o i 
i m e d i c i , ne l v i e t a r l o , s c o p r i r o n o 
c h e n u m e r c ì e e c s t o i e e r a n o r o t t e e 
c h e :'. c o r p o p r e s e n t a v a e c c h i m o s i 
t a . : da a u t o r . r z a r e : p i ù g r a v i .so­
s p e t t i . Infine, d o p o u n a p a z i e n t e i n ­
c h i e s t a c o n d o t t a - a l p o s t o , i i è a c ­
c e r t a t o c h e l ' u n p i e g a t o s i g e t t ò da". 
q u a r t o p iano , d o p o u n l i t i g i o con 
u n s u p e r i o r e , p i o m b a n d o s u l l a ba­
l a u s t r a d e ! p.-anerottoTo s o t t o s t a n t e . 
e a n d a n d o a finire, per u n macabre. 
«cherzo de l la s o r t e . i^U p i a n e r o t t o l o . 

.- LA RADIO™ 
U -. .frji - ::.".>: F i t 5o.kl — 11.45 ; 
i j : on-.-; .- i^'y.fx - :z lo Vis t 
»jj — -..l'.5. far ..<*. — ',(>.•.> Di* ; 

lae ; -tV.-q:cu: — IS: Orii txo«l i — • 
.».4j • rl.tcoc.< «• '. >:a rt . — ?) ' 
Va« .*->} — y. • Lucj4 SÌIX t. Vf- < 
.*» . — J.t. U fV F» x tVtxtrK ;<: j 

SECONDO rBOGRUUU - ice 9.30 < 
i"»»t — ."• (il'.t es?r«s.« — H: Mi« \ 
.fjj — H .s»; Kr.s>.«} e • U I J J Ì : » t, 

, SI.-JC< • • \ I I Ì i «ri-su • 4. Suttss — < 
\ 14.45: I. *ii*?.»<; -L Zedttt — l j . ló i / 
ì t i . ii Orci. — 16. Voci 4'.Intrica — } 
> 16.15: fan - IÓ.4.V TistKot — I7.ay } 
? B»i:» — 15.30: faune. — 19: Il rcpe-
"' i«aK - 19.13: K re étl mxreloa* — 
• ;9.r». Dna* » . 3 0 . Fa«r. tutore -
? -*0.4ó. V*:. — 21.15: . tot* nierri-
< WI.TO. - 22.30: Brl.pe — 22.45: I 
> IÌITI imixMKM — 2.130- SinftMfi »' 
. ?.isof«t«. 
S TEIZO riOGUJOU - Ore 31.15: Il 
* <-,>r..M.:t» i*l Se'.tecenv - 22.35: F5w*!« 

V ^ . j as*ical«: • Bel* S«rtok2>. 

ARGENTERIA 

Via Plebiscito 100 
Via G. Amendola 8 

il Dott. S O N N I N O 
d e l l ' U n i v e r s c l i a di R o m a , c a r a le 
tna lat t le de l F E G A T O - DIAHETE 

STOMACO - IPERTENSIONE 
Via Nizza . 11 ( P . F i u m e ) T. S49.718 

V i s i t e p e r a p p u n t a m e n t o 
^ ^ ^ ^ ^ ^ W ^ W W W i ^ ^ i 

OUIRINEHA 
I domani ore 2f,45i 
h serata di gate $ 
B.SEWRTCOBTESE 

Perche» Lionello l^idi 
sia riassunto al Comune 

I C o n s i g l i e r i d e l B l o c c o L o m ­
bardi e B e r l i n g u e r h a n n o p r e s e n ­
ta to al S i n d a c o una i n t e r r n g a z i o -
« e • p e r c o n o s c e r e ^e n o n n t e : i « a 
o p p o r t u n o e q i u s t o i n t e r v e n i r e af­
f i n c h è . d o p o la sua l i b e r a z i o n e , sia 
r i a s s u n t o in s e r v i z i o p e r : s i a r d . -
ni d e l C o m u n e L i o n e l l o E g i d i . a l ­
m e n o c .mie p a r z i a l e r i p a r a z i o n e 
a l l e s o f f e r e n z e d a lu i . s o p p o r t a l e 
f-d .n v i s ta d e l l a sua d o l o r o s a Si­
t u a z i o n e f a m i l i a r e . ri .spondey.d-'i 
cos i a! s e n t i m e n t o di t u t t a la c ; t - ! 
t ad m a n z a ••. I 

l'iàklUMBIGM« 

Ho paiir» 
dì A"! -

.•sj^jnncoaar CBauor 
, FOX 
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Fan. 3 - « L'UNITA' Martedì 22 gennaio 1952 

UN RACCONTO 

di SILVIO MICHELI _ 
L ' a u t o b u s s i a l l o n t a n ò s c o m ­

p a r e n d o p r e s t o a l l a v i s t a d i e t r o 
la s v o l t a d e l l a s t r a d a c h e c o n t i ­
n u a v a a d a r r a m p i c a r s i s u l c i g l i o 
d e l l a c o s t a a s s a i r i p i d a e s p e s s o 
a p i c c o s u l l a \ a l l e . 

< C o r a g g i o . — d i s s e R i n o a V e ­
l i a : — o i a s t a u n o i - , l a r a g a z z a 
g l i s o r r i s e . 

« P i o v e r à ? >, c h i e s e . 
« . \ o n ha i m p o r t a n z a . \ d i a , 

q u e l l o c h e c o n t a è t r o v a r c i q u a s ­
s ù a i c - p i r a r e a r i a l i b e r a . Inor i 
d a l b u i o , d a l f u m o e d a l l a p o l ­
v e 1 e d e l r e p a r t o . C o r a g g i o , n o n 
\ e d o l 'ora d i t r o v a r m i a l l a F o c e •>. 

e ['.' l o n t a n a : * •>. 
e N o n h a i m p o r t a n z a . \ e l i a . 

q u e l l o c h e c o n t a e c a u i i m n a r e . 
S u l - e i i o , è c o m e u s c i r e d i p r i ­
g i o n e . \ e d i c l i c b e l l o ' . 

* Q u a n t a a c q u a ! ->. 
' I'. là . ' e l à ? ( ì i i c i r d a i c a s t a ­

g n i . V e d i i f a n t a s m i ? • 
< D i o . conu" s o n o I O S S Ì ! > 
Air tr i i i i ta tos i i! s a c c o s t i l l e s p a i ­

le, R i n o d e t t e u n ' o c c h i a t a a l c i e ­
l o c h e c o n t i n u a v a a r i m a n e r e 
c h i u s o , b . i s - o i ra Ir- m o n t a b i l e p u ­
l i t e o r m a i d a l l a t i a i n o n t a n a . L i ­
c e v a f i e d d o . N o n \ c n t o . m a - o l -
t a n t o u n a l e g g e r a b a v a di a i in 
c h e l a s c i a \ il p e s a r e la n e v e s u i 
prof i l i a l d i là d i q u e l l e p r i m e 
n o n a l t e mo i i ta i ru i ' o l t r e l'orli» 
d e l l e q u a l i n o n e s i s t e v a c h e c i e ­
lo . v i s t e d a l l a f e r m a t a d e l l ' a u ­
t o b u s . 

Il p a e s e , s u b i t o s o p ì a la s t r a ­
d a , n o n cri i c e n t o c a s e r i u n i t e 
i n t o r n o a i c a m p a n i l e . A p p a r i v a ­
n o c o s i a d d o s s a t e e d e l l o s t e s s o 
c o l o r e d a s e m b r a r e s f a v a t e d a l ­
la r o c c i a v i v a . P e r a r r i v a r e a l l a 
F o c e , o c c o r r e v a n o u n p a i o d i 
o r e : c i c o n d u c e v a u n a m u l a t t i e ­
ra . n o n c ' e r a d a s b a g l i a r e . Q u e ­
s t o d i s s e r o a l l a b o t t e g a d o v e R i ­
n o e V e l i a s ' e r a n o f e r m a t i a b e r e 
un c a f f è m o l t o c a l d o . 

d i ­ v e n i s s e p i u v e i e r », 
c h i e s e V e l i a g u a r d a n d o s g o m e n t a 
i! c i e l o c h e s i c h i u d e v a d a l l a 
p a r t e d e l m a r e l o n t a n o . 

' C i r i p a r e r e m o s o t t o q u a l c h e 
g r o t t a , — r i s p o s e R i n o : — fa b e ­
n e mi p o ' d ' a c q u a d o p o o t t o g i o r ­
ni d i f u m o e p o l v e r e : s e n t i c o m e 
si r e s p i r a ? ». R i p r e s e a c a l u n n ­
ila re. a i n c i t a r e V e l i a : si s a r e b b e 
m ( ' s - o v o l e n t i e r i a g r i d a r e , a c a n ­
t a l e . 

I a m u l a t t i e r a s i a r r a m p i c a v a 
fra le r o c c e c o m e u n g a t t o {Tri­
z i o . D ' i n t o r n o e r a n o s e l v e d i c a ­
s t a g n i c o n i n u d i s c h e l e t r i c i r a ­
mi p r o t e s i a l c i e l o : s e m b r a v a n o 
m a n i a p e r t e . Il pae .se a p p a r i v a 
o r a l a g g i ù , u n a b r a n c a t a d i t e t -
i i t u t t i d i a r d e s i a d i s s e m i n a t a a l 
c a l c i o d e l l a m o n t a g n a , c o n i f u ­
m i d e i c a m i n i c h e s a l i v a n o d i ­
r i t t i « i n o a u n a c e r t a a l t e z z a , p r i ­
m a d ì p i e g a r e s o t t o la b a v a d i 
v e n t o c h e t r a c i m a v a d a l c o l l e . 
C ' e r a m o l t a p a c e là t u f f i n t o r n o . 
C n i c o s o r d o r u m o r e lo s c r o s c i o 
tli a c q u e l o n t a n e a [ l i c e o s u l l e 
g r o t t e d e i b o r r i d o v e f u m a v a la 
n e b b i a . 

l ' e c o c h e v i e n e a p r o v e r o , 
W ì i - i d i s s e s g o m e n t a . 

M a n o . — r i s p o s e R i n o , — 
è i! r u m o r e d e l v e n t o l a s s ù ! >. 

* G u a r d a , g u a r d a s u l l e p i e t r e ! >. 
* Re*? — e s c l a m ò l u i . — o r m a i 

s i a m o q u a s i a r r i v a t i . S c o m m e t t o 
c h e q u e l l a è la F o c e ?. 

- h s e a v e s s i m o s b a g l i a t o s t r a ­
d a ? A b b i a m o t r o v a t o m o l t i s e n -
t i ' v i . m a n o n la c a p p e l l i n a c o m e 
a v e v a n t i d e t t o in p a e s e >. 

' C h e i m p o r t a ? D o v e a r r i v i a ­
m o a r r i v i a m o : q u e l l o c h e c o n t a 
è r e s p i r a r e a r i a b u o n a e n o n s e n ­
tir'* p i ù d e n t r o il ̂ c r a n i o il ru­
m o r e d i q u e l r e p a r t o : a s c o l t a c h e 
p a c e . V e l i a ! >. 

"s'erano f e r m a t i a p r e n d e r ie­
n a . s f i a t i s u l l e p i e t r e d e l c i g l i o 

• M a n g i a m o u n b o c c o n e •». d i s ­
s e R i n o . A p r ì i l - sacco , f e c e d u e 
p e z z i d e l p a n e , s u o g n u n o d e i 
q u a l i s i s t e m ò a l c u n e l a r g h e f e t ­
t e d i p r o s c i u t t o e m a n g i a r o n o 
s o r r i d e n d o . P o i a c c e s e r o l e s i i a - j n n r i . n o n p o t e v a n o c o m p r e n d e r e 
re t t e . F r a n o l e n o v e . F r a n o c o n - l c h c c o s a -San i f i ca v i \ e r e c h i u s i 
t e a : . n o n p e n s a v a n o i m i a l l a in u n n e r o , p o l v e r o s o r e p a r t o . 

s t r a d a s b a g l i a t a n é a d o m a n i c h e 
e r a l u n e d ì in r e p a r t o . S t a v a n o 
a c c o s t o a g u a r d a r e le l o g l i e d e ­
g l i a l b e r i p o r t a t e l a s s ù d a l v e n t o 
d e l m a r e . 

- S p e r i a m o c h e n o n v e n g a a 
p i o v e r e v s o s p i r ò \ e l i a p o r g e n ­
d o g l i il s a c c o . 

. D i a v o l o . — d i s s e R i n o . — nun 
h a i p a u r a a m e t t e r e le m a n i s o t ­
to q u e l l a d a n n a t a p r e s - a s e n z a 
p r o t e z i o n i , e p e n s i a l l a p i o g g i a ? 
C o r a g g i o , c h e ci s i a m o >, 

l e p r i m e uroc< e c a d d e r o s e n z a 
r u m e n i ' p i c c h i e t t a n d o s e m p r e p i ù 
f i t te le p i e n e s i m i l i a n e b b i a , g e ­
l i d e i o n i e n e b b i a . Po i si a l z ò a n ­
c h e il v e n t o 

- I o r n i a m o , l ì m o . di»>e \ e l i a . 
f N e m m e n o p e i s o g n o ! S u l s e ­

r io ha i p a u r a d e l i a p i o g g i a ? 
Cula i d a . un t o l g o a n c h e il b e r -
i c t t o . A h , c h e b e l l o ! >. 

- l i b u s c h e r a i un m a l a n n o , 
b a d a -. 

. A b i t u a l i a l l ' u m i d o d e l r e p a r ­
lo . q u e s t a e u n a m a n n a ! , . 

- Paté che - i decidano a met­
tete i respi ra tor i , l'ha detto Mo­
b i l i >. 

« M o n e -OIIO a n n i c h e lo d i -
c o m i . G u a r d a là . p i u t t o s t o , n o n 
è u n a c a s a ? >. 

• N o n v e d o m e n t e , l ' a c q u a m i 
iict e i a >. 

P i o v e v a f i tto, l i n e c o m e n e b ­
b i a . F p p u r e c ' e r a u n g r a n s i l e n ­
z i o . R i n o e V e l i a c a m m i n a v a n o 
in f re t ta v e r s o c i u c i l a c h e s e m ­
b r a v a u n a c a s a d i p i e t r a s u p i e ­
tra fra le p i e t r e d e l l a d o r s a l e d o ­
v e f u m a v a la n e b b i a . Vi a r r i v a ­
r o n o b a g n a t i , c o l c u o r e in b o c c a , 
ina n o n e r a u n a c a s a . S i t r o v a ­
r o n o pi e s s o l ' or lo d e l m o n t e , m a 
l o r o n o n p o t e v a n o v e d e r e l ' or lo . 
A v v e r t i v a n o s o l t a n t o i l v e n t o c h e 
si f a c e v a s e m p r e p i ù f o r t e e g e ­
l i d o . t C o r a g g r o c h e c i s i a m o ! >, 
g r i d a v a R i n o . V e l i a o r i n a i l o s e ­
g u i v a in s i l e n z i o . S i f e r m a r o n o 
s u l l ' o r l o . A l d i q u a e r a p i o g g i a e 
f a n g o : a l d i là . e s i s t e v a un p a e ­
s a g g i o n u o v o p e r l o r o , e L a n e v e , 
la n e v e ! >, g r i d a r o n o . 

T u t t o a p p a r i v a b i a n c o . 
^ G i ù ! * . g r i d ò R i n o . S r r e t t i p c 

m a n o si b u t t a r o n o a l d i là de*. 
l ' o r l o , f e l i c i d i a f f o n d a r e , d i f« 
t i c a r e a n c h e a d i s c e n d e r e , f inche 
i n c e s p i c a n d o n o n f i n i r o n o a tuf­
fo d e n t r o la n e v e , c o l c a p o e le 
m a n i c h e n o n r i u s c i v a n o a t r o ­
v a r e un a p p i g l i o . R i d e v a n o , s e ­
p o l t i l a g g i ù , r i d e v a n o n e l g u a r ­
d a r s i c o n c i n t i a q u e l m o d o , s e n ­
z a m u o v e r s i , m e n t r e i f i o c c h i d i 
n e v e c o n t i n u a v a n o a d i s c e n d e r e 
s u l o r o . N o n u d i v a n o c h e il f r u ­
s c i o d e i f i o c c h i l e g g e r m e n t e s c o m ­
p i g l i a t i d a l l a b a v a d i v e n t o . A 
u n t r a t t o . V e l i a a v v e r t ì u n o d o r e 
d i c a m i n o 

e C ' è u n a c a s a . — d i s s e : — n o n 
!=enti l ' o d o r e d e l f u o c o ? -,. 

< O h e ! >. s i m i s e a u r l a r e R i ­
n o . Q u a l c u n o r i s p o s e i n f a t t i . D o ­
v e v a t r o v a r s i a d u e p a s s i d i e t r o 
l o s p e r o n e d i r o c c e e s e m b r a v a 
l o n t a n o , u n a v o c e c o m e p o r t a t a 
d a l v e n t o . - P e r d i a n a ! — d i s s e u n 
u o m o d a ' n e r o c a p p e l l o c a l a t o 
s u g l i o c c h i : — o v o i d i d o v e 
u s c i t e ? >. 

< S a l v e , n o n n o . — f e c e R i n o . — 
u n a b e l l a n e v i c a t a . S i a m o f o r s e 
a l l a F o c e ? >. 

.' I h e . — g r u g n i q u e l l o . — In 
F o c e r i m a n e d i l à : q u i s i a m o a 
C a s e G i a - i n e t t i '-• 

R i n o e V e l i a r i p r e s e r o a r i d e ­
re. a r i d e r e d a v a n t i a l l ' u o m o c h e 
li p u n t a v a d a l l a f a l d a d e l c a p ­
p e l l a c c i o . I n f i n e , a n c h e a l u i . p r e ­
s e r o a r i d e r e i b a f f i . « V i a . — 
d ì « s c . — e n t r a t e a s c a l d a r v i ! ». 

D a v a n t i a u n f u o c o d i c i o c c h i 
c h e c r e p i t a v a s o t t o la n e r a c a p ­
p a . u n a d o n n a c a c c i ò v i a u n 
b r a n c o d i m a r m o c c h i . «- V e n i t e . 
v e n i t e >. d i * - e . 

M a R i n o e V e l i a g u a r d a v a n o 
n e v i c a r e , l e c o s e c h e t u t t ' i n t o r n o 
«i f a c e v a n o b i a n c h e , p o i p i ù b i a n ­
c h e e d i f f e r e n t i . C e r t o , i m o n t a -

A COLLOQUIO CON IL CELEBRE REGISTA CINEMATOGRAFICO 

a ci Ita delio 
La presentazione eli "Umberto D,„ - Una storia che deve far riflettere 
Ammirazione per Visconti -Viaggio in America - Che cosa sarà "Jtalia mia,, 

S e .M va d a Calvari . , in v ia V e ­
n e t o . non è dif f ic i le t r o v a r e , s e ­
d u t o a .sorbirò il tè in q u a l s i a s i 
tira d e l g u u i i o , q u a l c u n - , de l c i n e - i B o l o g n a . 

ca ha a p p e n a t e r m i n a t o i l s u o t ì lm 
e sta p a r t e n d o p e r a n d a r l o a p r e ­
s e n t a r e in a n t e p r i m a m o n d i a l e a 

ma. S n o b i s m o ? Basta d i r e v ia V e ­
n i ' o . . io: ih . 1 v v i s u ai m e n t e una 
c o s a d i 1 g e n e r o . Ma la .-.igione, s ta­
v o l t a . è m o l t o p iù prat ica di q u e l l a 
c h e s-pit <;e fo l le di g i o v a - n b i i n -

— Che co.sa si a s p e t t a d a Um­
berto ir: P i a c e r à al p u b b l i c o ? P i a ­
c e r à a l la s t a m p a ? P i a c e a le i? 

— Non so dir molto, l ' e m i n e n t e 
H o cercatn . c o n U m b e r t o D. d ' 

das tr i e di b e l l e d o n n e i m p e l ' i e c i a t e j i i r r i c i i m r e il p i ù p o s s i b i l e u n ' o p e r a 
.1 l a n i n i . n a r e anchougi - indo . ' m a n z i ' i . ' i ie inatogra/ìca nlin purezza di un 
a Do'u-y. un po' p iù -u P e r c h e ' libro. Di un buon l i b r o , s ' i n t r u d e 
p r o i ' i . o a a v a n t i a C a h a n : c'è - i l Caiiscc fi \'n ronf io dire:' /> cinema 
m i n i s t e r i ' - . i > s ; i il s o t t o s o f i e t a i ' i a - j *!'< »so si « e r r e di artifìci, scudo 

t *»c». o-s.<, .. | , uiiu'i u o v e r n a t i v i c h e MI pireccl i i t» c o n c e s s i o n i , ni q usto d 1 
•ivtHKuu' — m a l u c c i ! , ir: v e r i t à p u b b l i c o , alla n e c e s s i t à de l 'n r>ro-

- - d e l c i n e m a Vist i , permeas i , au- jd i i r . ' one , a istanze d: n f t i o •tenere 
te i .'.^azioni, -ovveni ' ion i . proni: s»o- ÌVef c u c i n a ìm tanta parte l'--'le-
v e r n a t i v i . m o s t r a di YV'iezia, c o n - incuto dello s p e n a i o /o , che- s p e s s o 

cadde, perchè fu uno dei sosteni- con ti mio carissimo amico e col' 

Ricorre o g s i il p r i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a t r a g i c a bconii i . i is . i ili I l io 
Harnnl in i , m e m b r o de l C o m i t a t o l ' e n t r a l e d e l l ' .C.I . e c a p o d e l p o p o l o 
l i v o r n e s e , e de i c o m p a g n i O t e l l o Franif icni P L e o n a r d o L e o n a r d i . 
N e l l a l o t o : Haront in i . a l la des t ra 'li ' loql i . i t t i , d u r a n t e un c o m i z i o 

pas t i cc . T u t t o sta li 11 a n - , p r e n d e 
un c a l v a r i o da 

iiuilii/.'ienfe i.' sopr'it . 'rento ii e 
olii' cpiel lo e un c a l v a r i o da c o m - ' - ' o ho irretito d' dimenticare tut 
p i e i c I to ciò, e a p p u n t o p a r l o oViIa pu 

Qui . tra un a p p u n t o e l 'a l ir» . t ra , rez.a d' un'opera 'etteraria: l"> 
il", s.i'-.'to • '' ' o t:.i una sdreit i ' - ' ' " t f o r e i.on ha •mpedimenti rì: 

ii; m a n o t una tei e tonata , si p u ò ! <|!t:'it.> j / e n e r e . può essere il p iù 
t r o v a r e .1 t e m p o ci t:n q u a l c h e ^postillile semplice, elisero, limpido. 
ch'.acc liti : ata mto i i s-a::tc. K q u e s t a l Q u e s t o era il mio i n u m i d i m e n t o nel 
i he a'iì» a n o \i-:<) .. n • t uno ' i ' e i ri,/' cri: re l ' m b e : tu O. h. ne sono 
i n t e . t s - . •",.. in': ,! '- X'.tto: io De ! sedd' -f'itio. La critica? Ho molta 
Sica e ha r a c c c . t a t o qua lcos . . d . j ^t.'DM ih Ila critici: onesta. e credo 

che M'ir c o m p r e n d e r a n n o q u e l l o -e. di qiu 1 c h e ha la t to e li que l 
che ; ! ,i l ".'."tei v . ' t . . d u n q u e , per 
1 l ' O s t i i 

I! ci.*, 
i. t tor i . 

che ho ì chilo iure e o i i ' d i c / i c r n n n o 
o n e s t ' i m c i ' t c . S p e r o eh* non accada 

e n u . 1 Mi'u.tu n e l l ' a r c o - quello che e accaduto per M i r a c o l o 
m e n t i , c e n t r a l e - l ' i n b e ' t n D D e Si 'a M i l a n i Le: ricorda b e n e cosa n c -

t i i i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t t i i i i i i i i i i a i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i K i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

DAI RICORDI DI GIOVANNI (ÌERMANETTO 

A colloquio coti Maria f/liauova - Da Gorlìi a Mosca - 06 ore di sfilata - / / pianto 

di Ho-Ct-iWui - / / marinaio e l'ambasciatore - La via indicata da Vladimiro lliv 

A casa della maglie del nostro 
indimenticabile Gramsci, Giulia 
Scintela, Ito incontrato molte 
volte Maria Ulianova, la sorella 
di Lenin. Mentre giocava con De­
lio e con Giuliano, sovente par­
lava con essi del suo yrande jra­
teilo, della loro rita a Simbìrsk, 
sul VoUja ( o r a Ulianovsk) e la 
vita di Lenin fanciullo, giovane 
studente, interessava non solo i 
due ragazzi ma tutti noi, e le in­
finite domande, ì perchè di essi 
servivano anche a noi. 

Attraverso le parole di Maria 
Ulianova, vedevamo Volodia ( d i -
miìiutivo di Vladimiro) ragazzo 
correre sulle rive del Volga, am­
pio e maestoso, con i fratelli, al­
legro e spensierato e lo vede­
vamo serio e raccolto nella sua 
sta.;za delia casetta, c h e ora è 
m u s e o , o p e r le vie della vecchia 
città russa, o — dopi, la lau­
rea — avvocato dei poveri e di­
rigente di un circolo di studi 
marxisti. 

L'avevo incontrata al sanatorio 
di Gorki quando mori Lenin, la 
n-iina voliti. ..Liria ulianova. L~-

sa era con Xadiczda Krupskaia. 
i dirigenti del Partilo bolscevico 
e del governo sovietico, i capi 
dell'Internazionale Comunista e 
del Soccorso Rosso Internaziona­
le — che Lenin e i Vecchi bol­
scevichi avevano creato per lo 
aiuto alle vittime della reazi,,,u 
e del fascismo — « e f l n n o n i tn 
cui Vladimiro llic venne traspor­
tato a Mosca. La notizia deiln 
stta morte sembrava avesse pa­
ralizzato tutta la vita della ca­
pitale. Al doloroso stupore di 
tutti i lavoratori pareva parteci­
passe anche la natura: una neb­
bia fitta e dai 'Ad ai 38 gradi 
sotto zero! 

Sella grai.de sala del Sanato- s-cced. re.: n 
rio, dove q u i n d i c i g i o r n i p r i m a , 
O H u n a de li i-Yirione dell'Interna­
zionale sindacale, lo avevo visto 
vivo, Lenin, attorniato dai fami­
liari e dai suoi più vicini col­
laboratori, c o n Stalin alla testa, 
sembrava addormentato. 

Nessun rumore ealro i passi, 
ogni cinque minuti, dri compa­
gni che si succedevamo nella 
nuardia d'onore. 

Poi Stalin, Molotov, dirigenti]abbrunate, fino alla Casa dei 
dell'I.C. sollevarono il feretro v\S:>idecati. nel cuore di Mosca 
lentamente iiicomineiammo la'a d'i- parsi dal Cremlino, la cui 

dnl'trrsa marcia nella tiostra oninrrsa marcia 
natie verso Mosca. 

A piedi, nel bosco che attor­
nia ra >l Sanatorio, ci avviammo dui 
v -rso la piccola stazione. Lungo 
la strada un'immensità di operai. 
di contadini tristi, di donne, di 
giovani con fiaccole, salutavano 
il fondatore del Partito bolscevi­
co e dello Stato Sovietico. 

grande s a l a era stata trasforma­
ta in camera ardente. 

Tra i primi a montare la guar 
a 

l " r , 

' i iore alla salma dì Lenin. 
-• c o n gli altri dirigenti 

e • : • 'eniazionale. vi \nrouo il 
compagno Umberto Terracini, 
:-< S'i'ajuma. u n o dei fondatori 
(LI :'.C. giapponese, e poi fran­
cesi, t e d e s c h i , i n g l e s i , a m e r i c a n i 

i S C » * -s\ • 

t!imr.T*,iio I T i i n a l f r i .:o f " n : r e - s o d e i S o v i e t (c int ino MI7) , in 
i:n d i s e g n o di K. Kibriì; '-l i e a c c a n t o i l ri impa.^no S t a l i n 

Si co lido la veccliia usan.a r , . ; - i e r<ipiireò-c:irn::.'i dei popoli colo-
su. li bara era scojicrta O 
latito una breve sosta: i <"»/' •' 

..i\ .r.al'.. 
• .-; l'oche ore dono e b b e inizio la 
••• tiande sfil'-'-a che durò novanta-
il: .•••i ore e che continua rincora. 

j ')f;i giorni della settimana, al 
' A/rr'.'.sniffi, sulla Piazza Rossa. 

ì Sovaniatei or- sfilarono i la-
. ._! voratori • alarado il freddo in-
r-.'< i'sr>. Le vie e le piazze d, ^l<'.scc 
i7_; i .-iiif» cosparse di falò che i la-

, , | mratorì accendevano per nori gè 
lare. Il corteo che doveva fare 

timmo. Le vie di Mosca. . 
quali pa-isò il piccolo corico. .,.-:-, Tverskaia. ora via Gnrki. 
un piene di gente r di ba'i'ì' r 

riar.'t<"> il c a m b i o . A: r 
' s"cced-va? n i re.oprese.itc;'' 
altri P a e s i . 

(v i i i t rc l ist «l 'onore 
Poi salimmo sul treno < 

taiiicatc — f t i n y o (a strade 
ra'a vi era comi- una siepe .. 
n a che ingrossava mail r.iai-n •• •• 
ci avvicinavamo a Mosca — • ir -

f . r i r . •ngtic soste, scendeva ,:cr In ria 

« specialisti », che Lenin con 
Stalin e la vecchia guardia bol­
scevica avevano, lottando contro 
i falsi marxisti, creato un parti­
to di tipo nuovo e accumulato 
tutte le esperienze di lotta dei 
lavoratori del mondo intero. Cen-
!:ìic.ia di migliaia di lavoratori 
'•'turarono, dopo la morte dì Le­
nin, n e l Partito b o l s c e v i c o . 

Gli i t i s i ' o n n m c m i d i Lenin e la 
direzione di Stalin portarono lo 
immenso ex-impero degli zar d a 
uno degli ultimi posti ad uno dei 
p r f m i in Europa e nel mondo. 1 
grandi politici occidentali n u l l a 
(ifCLHino capito di quanto era av­
venuto in Russia. Raccontavano 
i combattenti rivoluzionari russi 
che un ambasciatore era andato 
a Smnlny, nei primi giorni dopo 
la vittoria della Rivoluzione So­
cialista d'Ottobre a chiedere la 
onorificenza c h e gli spettava per 
consuetudine quando si era ri­
chiamati dal proprio governo. I 
commissari del popolo, presieduti 
da Lenin, erano riuniti e il mari­
nato di guardia pensò di risolvere 
la cosa da s o l o ; in u n armadio vi 
era una cesta piena di ordini 
cavalli reschi. raccolti un p° 
dappertutto dove generali e alti 
{ìiì'zioiiari zar-s:i li avevano get­
tati via fuggendo. Portò la cesta 
all'amba scia'ore dicendogli: 

— Prenda mire, signore, queW 
che vuole e quanti ne vuole— 

Il modo non era protocollare 
me l'ambasciatore prese parecchi 
ordini lo ste.<so... 

Uomini politici, economisti, mi­
litari. giornalisti, capirono quan­
to era avvenuto nel novembre 
1917 in Russia come quell'am­
basciatore. Si ruppero la testa I 
general' v.ell'interrento. hanno 
oresn cantonate gli economisti 
con le loro critiche ai piani quin­
quennali e giornalisti e uomini 
colitici continuano ancor oggi a 
raccontare le cose di trenta an­
ni fa! 

Lenin e Stalin c o n i bo l scer» ' -

tori del film. Ricordo che anche In-
grao scrisse un bell'articolo sullo 
argomento. 

— R i c o r d o , infat t i , c h e cosa a c ­
c a d d e . R i c o r d o la p o s i z i o n e : p i a c e ­
v o l e c h e a s s u n s e una p a r t e d e l l a 
cr i t i ca , p e r p r e c o n c e t t i d i e v i d e n t e 
o r i g i n e p o l i t i c a . 

— E pensare che, ancora uni 
volta — s o ^ n i n g e s o r r i d e n d o D e 
Sica — h a n n o a curo una l e g i o n e 
dn! l ' e s t ero . .-1/1 e s t e r o M i r a c o l o a 
M i l a n o e .st i lo Miltttato con appro­
vazioni da tutte le parti. In Ame-

F MV-O.ÌAJ'SS-; „ i ; 

<&••<£ 
~¥ 

Vit tor io D e S i c a 

rica ha anche ricevuto un premio 
In .America. . . 

D e S i ca a g g i u n g e q u a l c h e . a r o l a , 
quas i p e r s o t t o l i n e a r e lp l e z i o n e c h e 
v i e n e da q u e s t e c o n s i d e r a z i o n i . f !e l 
le s u o p a r o l e c 'è a m a r e z z a per 
q u e l l o c h e è a c c a d u t o . P o i . i r o r e -
g u c a p a r l a r e d i Umberto D. 

— U m b e r t o D., le dicevo, è un 
film di cui sono soddisfatto. Certo, 
la stot'j del signor Umberto, il 
vecchio pensionato solo, è una sto­
ria amara, dura, che dovrebbe far 
riflettere. Per questo ha un po' 
di timore. 

T i m o - e d i c h e g e n e r e ? i l p u b -
c l i e o . f inora, ha a p p r e z z a t o le c o s e 
c h e le i ha d e t t o ne i s u o i film. 

— L e d i c o la verità, s o n o rima­
sto un po' turbato per le rca-
zion> del pubblico di Ironte a 
certi film che io non s o nemmeno 
(pialifica re. a certi film che sono 
proprio tutto il contrario ài quelli; 
che intendevo io 

Un film non hollywoodiano 
D e S ica è u n p o ' p e s s i m i s t a , in 

CHIC, to m o m e n t o . S i s a . s o n o i 
t imor i c h e p r e n d o n o o g n u n o a l la 
v i g i l i a d i u n .< e s a m e • M a . s e c o n ­
d o noi , o c c o r r e a v e r fiducia n e l 
p u b b l i c o , e l o d i c i a m o , r i c o r d a n d o 
d s u c c e s s o c h e s t a n n o o t t e n e n d o a l ­
c u n i film d i c l a s s e , in q u e s t o m o ­
m e n t o . il s u c c e s s o d i Mitto il m i ­
g l i o r c i n e m a i t a l i a n o 

— Certamente, questo è vero! 
P a r l i a m o d e l s u c c e s s o r e c e n t e dt 

Bellissima, e D e S i c a n«: a o p - j f i t -
ta per e s p r i m e r e t u t t a ia s u a a m -

. . . , . , , , m i r a z i o u e p e r V i s c o n t i , c o n cu i s i 
chi e tutti i popoli del grande è t r o v a t o a n c h c a ! a V o r a r e a s s i e m e 
Paese sono andati avanti nella 
trasformazione del Paese e fede-

per\ H alla loro politica sono oggi, 

1 L. (JAKZETT1MO < I L T I I M L 

ARTI 

svoltare a Ok homi Rial. cn:rnre\eome trenta anni ia. nella lotta 
I l ' . ' f . i Cara dei Sindacati e poi' oer la pace. 
I i'seire in via Dmitrovka. ora viaì fili uomini che hanno vinto i l 
j Pusizin ! f a s c i s m o , costruito il loro Stato 
j - « * j p trasformato la natura, sfilano 
j Ero appena giunto a casa. mez-\Sìtun piazza Rossa, dove riposa 
. : o assiderato, quando bessimnot ;j ^ £ , , , , 0 ^ del nuovo Stato, rin-
\nl a mia porta. Anrii: mi apparve . , o p a i l r f o -, O i , i r f 7 n j r n f o di seguire 

navanti un uomo di media s<a 
:>.tra con una vaLaia. 

Q u a d r i e n n a l e e B i e n n a l e 
' . 01 -•-*> arrro aiwo.c. r.n.zo à 'a-

e •' ") .'an-s --, . - i i ' ' o d' qw '"" Ou~-
f»i.-:.ii"-s. ih" 9.a s r-r. :i '.r'.'.a 

:. ••nri:'. l ' i i r . m r i . •''..- s; 
"tzugurs''' nrll •-•:.i' 
r 1 si cercanr, 

XX: 
de-r •rtzugurs''' nea -^:-i-( r g 
rlf'.i'r , st rcTcaurj si-orma 
'•:<* fri'ldr.ci r.ossib:,'' -, ci t c".".-
q-.z'.cìT- rrodo ia ''' *"•'':"•"• a 
r"OT7'/s j-/«. ^l't-z.e r^.f~ -sr-:«"': 

n 

; S 
•-in. 

n 
di 

•ni 
1 5/:r tnrf'ST^r-jO,.. 'l.r lr(%T.<'.'ir 
'c->rr. . noto n1.-. ir-.':, :,-:'.*"•, r arir, \ 
ti quc<"u,':rr..z f\r,~.az r-r.f "-.!<•• - *"• I 
i" r ; ! ' ) i non e r-.in^afn ih "ove 17 
'nl'.r.-ti .Var.-o .Vfl'c: »- • *er.; to 

S~ r * fi -r1 "^*;."" <~ <r -• - , - s ~ - /-_r-;#s_ 
rO'j ~ rn>c la cì'7cs.i qui*- i:r*'tot.-
(fr 'l 0 : " : , ' , ' - | f i - ' i t V / p - c - s p c y y j . rfrl 
/S ( s - ,mi n, 

il p~o*ì'crr.a non «• IS'ÌG quei'.n d* 
fii7--r.?'--r :a Qztidriennaìc &ei >0' 
d st:f''< C.'.'T Bicnr.a'r *-, f. AI'T.IC-
TC .V r. rnr-z!r 7.-r n : ri s:rt!r, c'-la 
Q' .-'*" '"1 r.z'e rr i7r<-<-,-; T;K- ""•.'-
'.a. c'.'-'i.'o d. T--edere I-.nrrra s 'na -
ci.'-ir de'ì" ras'eqw nazionali d'ar-
;/• re- rtemocra'-zzir'ii- '•, *iruitu-
'a e re- r~ g'-.orarle 

.•i>'.\: z>;n ir.;-T<>s*a'::: ^ i/urtio 
'igj.ii'do ,: ! articolo :.i:Oòì < .il-, da 
L c.ai;c*e s:.i *)-;.:nci r »-;.*- <7 fli­
rt; r-.o^t.-r fCorr:"re Cev.t Sera del 
IO gcn^ìiìi Qui C5Ì1 -l'cr-.-irr 1 dJ-
;, òOTr.n-.ar, torr.-.tigh dal pres-den-
;e dt-Va Quadriennale A Baiami 
'15 milioni per il restauro dclledu 
JZf..f. *•> ^ n - — - # / , - . * , - . - - - ^ > - *p. 
Itl^ttJ, t i . }*- I - - U t - - - t - . l t t*A» t'J »•«- - S 

'fere, u: doratone de'l Fate e 3 
r,?~ »;f»r d> iitf.cnrazior-c. traspor­
ti e"c re." latiualc esibizione) f 
'•tiiede. c h e nano pubWirn*! in -no-
Oo dettagliato i bilanci di t u t t e li 

•nosrre tn questione la proposta] 
non è nu'>,-a ess- -enne rormuia-i 
ta fin da'. (ettemrtrr morso nelle 
lettera -i: r.rntc&ia prrr.ita dai SO 
eri.s:, '•.*''• Tjs.ojiitti puiVicata da 
mo.'.'i gorruil . e ottenne subito ta 
cdCS •>.'• ,'*: 'nit' <7:: crt'-s-' derrrj-Tj-
f,-, p,- r^. fr, n'-.f.tm :a r t p ' r t e n f . a -
rr.o qu. ai t'Itoti e alle autorità 
co-rretrn: .- <opraitutta c> consi 
•7J1 d- ir»."- n^:r~^-nne e Ogl: r.rga-
-•n.s;-iro- .->;"€ rros'rc , - quettir.ne. 
7 rr^ifìo '~".r tra tanti 'Yim'i i i d i 
'~if <r.'?- '•'virano r C ? ] neri r<*.r. 
r.e i*'J--i'r. qualcuno al b i l anc io dt 
;>re~i«:onB -r.i-.a de'ì'-p^Ttura dflle 
r»/sn-*'**- r ; : i r nr b:!£r.ci<-> con-
_..^. . . -, .„ '„ , } - , , ; ) -^ 

1.1 a *-•..*/-.»;•• d. S rr.x:, corr.uni-
fA.'i i i ir-f j ' z-r un: eventuale giu-
U-TC3Z or.r r.e':r,r.er2lo degli orgO-
n>zz:ato- • '•rxa — enzt- trotto dt più 
drgi. art ."-.;. di questa, o quel più 
o -"-fri- a--- o%o d'.ien^ore 

Ali/i r eli <-.< a di TìUtiblicazione dei 
• . ' - : : - * •» -;'ir e r - r ò che gli ar­
tisti ayg ;,rtq-:no uruz "àmpagna nei 
P- ìa"fi;r> suV.c $:a—.r-a e n'il'cpi-
non* ;>u*>V.- -, i*fn h- -1 governo 
« ri*— rìj a rr-crdrrc a ai suoi atteg-
g.r'-~'-7i:i autrtc-ratiri e rtredendo 1* 
l'gcji iuq~; \taiuti degli Enti in qve-
vr-nn-, a-rrirretta 1 '•jc.r.re'cnfanli 
strjiacah degli ar;s: nnn "anta O 
non SI. 'T n e " e comrr.i-s.-10r.! e secut i ­
ve . q u a n t o o soprattutto nei nsp*>t-
•, •; c^n'.ir"1 -** r,"s-r"ir,i "r^ î-"-"*^ .To-
lo allora T.r'-'Tr,o r-arr'ri •••*'•*• 1 Tar­
lare di democrazia ITI queste orga­
nizzazioni 

Quanto alla Quadriennale i dati 
pubbl icat i sopra lasciano intravede­

re Che :l denaro od essa assegnalo. 
*• ìtalo ieran.cr.tc poco. Una gran--x 

de esrs~iSiziOne nazionale, allestita 
ner di ? i i :n un palazzo d 3 n n j e l -
:cre a nuo-o dopo *iscrp stato adi-
•>:ro agi: usi più -ari. ai rette avuto 
--.s'^nn di un r-nnnziarrtento più 
•j€ncrc,<o .?: ch.cdar^} aunque al 
.- ,-,'-,-.- ~- ._--.t--r.'. a' comu­

ne di ROT. 7 , drnszr: rhr srr,r,r.o. 
Su questo argor,(n!c, g'.-, orgin.2-
; a ; o * della Qu£d-'',nr.3lc 'o dcVa 
:..enr.a:c, e gli arz-.si-, r.oiranno ca­
tare iCrr.prr Sul nostro appoggio. 
ruttai ia b.sognst eh* questi tondi 
i-ano «pe^: r^-r.e. r r.iutiosto r.*-r 1 
i - C . ir. ur.it rr.o-lri risicata p t r co-

-TÌ-U7Ì••>""••'• -• VIT". r*:" non Tf ~ I 
r".Ort: Pe''-h-. e rr- f.lgo qui del 
'xtr.cei'o q a. ' « r»'o rOn molta 
-hiarezza da ìt TA'rcd a proposto 
d"!lr cnaì'-gfir dnf-.ixz or-, del f^-j 
stivai »77:.-s-/sjr<> -r-rr.rr:ano ^L""ìTà-
de! J? q'i- .. rì-f'n.-.'. ''•'• - - - ' r-r\ 
per distruggere una istituzione, la\ 
prima dal' etirrno. tagliandole 1 
tondi-: la seconda, dall'interno. ta~ 
•rndol/i diventa'*- un cimii*rt an-
z-T-hf- un rii-«i'> dejrartf e trasfor­
mandola i n u n Campo rnonopoliz-
zato dagli antiquari e dai mercanti 
cnziefir, come de*-'rs*erc. m u n pa­
trimonio comune agli artisti e al 
ruhbhco rhr poi *• temTrre ;n ife-
f.mtira micllo eh- ™ga r . M 

Corot m Vemrzim 

ha c o m u n i c a t o c h e è s ta to ch iama­
to a far p a r t e de1 c o n s i g l i o d'am­
m i n i s t r a z i o n e il prof. G CirMt. pre^ 
s i d e n t e de l l 'Accademia di Be i l e Arti 
d i Venez ia , 

LA torr.^r.isi?:or.« e secut iva , -o-. •• 
nata i a - cor^:? i io li'&rrsrc.ir.i.-tr..-."/-
r.e e c<->Tr.po-<a d a P- Pazz in i . L ."•' n-
t.'iria R- I.or.gh:. L ?.lon:£-<•::•' : 
friCr il S:r.cac2*o Au'onorr o > P 
\fr>r'o:ctucci (r^-r la C . I . S L l P. r.-.'.-
•:cch:r.!. F P,i;:tucci. C. A P-:'\irc 

Cper . 'Accademia di S. Lut . i ) . 71 
P-asr.poimi P RJCCÌ (per 1: Mr-:i-
s.i'.o i ; ? ^ r . ' - :»'..& f'OIL.) t O -•».--
"omaso r iun i tas i r o t t o a prcv- <.''.-
• * di ri I o r . j h : ha Zr.-rr~.-i':.' "• 1 e-
T . C O dc-sl; arti-s". c.h ir.-. ;-{-.r-" *»=-
"•r.do sta*a t-tf-Cu-sa corr. • r.o" r - i 
or.' i^Iio d'umrr.ir.i^'TfiT-.o-r* '. .-»*r.-
ì -s ior .e per s fur ia 
Tra " -r.nstre a c a m : : c r * -—.-.co 

' h e *7Urf-rar.ri/-, - T . a -rr--'.T?-
" '.7.7-c. ."• *• ."" f'">i. ,::-:. --.7 . v.s-f--
•".1 dei r Maps-r; ^:("-r-r.'*<: e-»: 

-!00 » con o p r e di \ For.*..r--*i 
• \ v o n S o T r»e';:ear.:. F Re-. «•?-,?! 

Tra Te retro*-r*-".Ive W . - . n • 
>"-prr«.a u r . i r.d«'rr. di op -̂r** < 

B C-lT '."'<• f'o-r-.' '\~r-fi lf-~') 

''itlori italiani cAValtro 
Mia G j . e n e uè Frar.ce e-por.f -.T.O 

• Mi:-a e \ Porpora « ;>rf-r'.o Pa-
2i 1951 » 
A Mar .chc-y . - presto .* t"ron€ 

,illery e s p o n e c o n succes-v-> ci cri-
-•ca «> p u b b l i c o u n g r u p p o Ci pitto­
ri it-iV'.ni presentat i da Ci. Wr.rrìKO-
n : P a j i i P .u t tuso . Moreni Morlo"-
ti . Piz7ir.:>'o Predor.7ar.i *ìar.to^-.a-
• n T u r c . t o Vedova Zi^ai'.a 
moilrt m m'ttamm 

A Milano, ne l la Gal ler ia Ber^arv.i-
i l . h a n n o e s p o s t o G. Mucchi cor. 
u n g r u p p o di d i s e g n i e successiva­
m e n t e P. L. S o n e t t i c o n u n grup^ 
p ò d i d i s e g n i e d i p i n t i . 

m t e a t r o . 
— Ricordo c h e Visconti, quando 

molti s' scagliarono contro di m e 
ncr M i r a c o l o a M i l a n o , mi dette 
commoventi manifestazioni di soh-
•ìarì\.th e In stima che ho per lui 
accresce il valore di questa circo­
stanza. 

D e S i c a c i c h i e d e s c u s a un a t ­
t i m o . D e v e t e l e f o n a r e a l l 'amba-sc ia-
ta a m e r i c a n a p e r u n a q u e s t i o n e d i 
p a s s a p o r t o . L a cosa ci i n c u r i o s i s c e 
U n v i a g g i o in A m e r i c a ? 

— Si, andrò in America, forse. 

la via da lui indicata. 

— Mi chiamo Ai-Quoic, s o n o ! G I O V A N N I G E R M A X E 1 T O 
indocinese, espulso rìaVa Francia.;IIMIII,,,,iiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiMiMiiiiiiiiiMiMiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 
Mi hanno detto che tu parli, 
iranecsc. Vorrei lasciarti la va­
ligia: voglio andare a ^alurnrc 
un'ultima volta Lenin — e s c o p 
oiò in pianto. 

Lo feci entrare. Aveva un cap­
potto da mezza sjaqione e non . « » . . , u à ,,11- « . . - a a i m . . ' * ." ( n o l o di domenica ha fatto un cerio 
aveva guanti. Era anni, daìla\f?\ .coperte scnstzionali. 
fazione >„ macchina - tremava] ,Jcsf0S. Q legneTej con l i c e n z a dr> 

Sceiba insipiente 
Tale Corredo Barberi*, sul P o Igua, se oli e consentito, tra ^libei-

tas „ e ~ libertà .. Sarà istruttivo, 

lutto 

— Senti — 9/1 d i s s i — ta Casa 
dr-i Sindacati è a trrc-i o m-;rl 
di qui. ma per andarci fi im-
7)'(nherffì tre or.-», cioè >l r e m p ò 
jv'i'f che x'ttficicrJe per qelarr 
Aspetta di avere un cappotto p---
STj i 'e e intanm hr>-; qi;nlche cose 
di caldo. 

1 , 0 «* 7 .10 H o , , 
Parve com'iri'v Uscì per pren­

der possesso deVa si-a camera 
Erano le diciassetti' circa. Versi' 
le ventiduc lo vidi ricomparire-
aveva il nas'i. m> oreccìiio e se: 
dita congelate, fortunatamente in 
rrodo non qrnve. Era andato a 

salutare i l g r a n d e a m i c o d e i po­
poli coloniali. Scifri molto per 
parecchi qior-ii Diventammo, in 
seauito. molto amici. 

Chi era Ai-Quoic? Un valoro­
so combattente del popolo viet­
namita. quello che oggi i vietna­
miti chiamano lo " r i o Ho >-, e 
cio-j Ho-Chi Min, il capo delle 
f o r z e della Liberazione. 

Suini passati ventuno anni. lu 
quei giorni i giornali dei capita­
listi di tutto il mondo scrissero 
che lo Stato Sovietico, il Partito 
bolscevico, sarebbero s c o m p a r i i . 

Non tenevano conto, questi 

* superiori, i drammi di R c t o / t 
Brecht pubblicati da Einaudi **• 
crntt .nenie, s'è accorto. >l furbae-
~h;ore. che questo scrittole non è, 
e :i.£- Ili: dice- •• riitirxz-t'CQ.r^enlf* 
or'odos-f-o . e neppn-'*-, u u o t s - i r e 
m n e . lui - h o m o sovieWixi ~ H**so 
p e r questa strada il noitro fa z>a*si 
di rjior.nte Disserta dt arte oorqhc 
- e . di frer.t: dcolonc d: tessere 
<t- ìiherta. di p:c:à. d- s'r.na. d 
San Tommaso e di sorriiìt"ilt'ire. 
Il tutto per dirrostrare art occhio 
e croce - c h e Brech: ° u i ' i i n i r a 
c r i s t i a n a devintz dal ino tonte pe-
(erri infpienZi dei c-ìt'.ar.i . Q'.i 
il rostro ha 1 tesso veramente 'I di 
to sulla piaoa Poiché injatti quan­
do, nello scorso anno, Brecht e l'. 
sua compagini eh:eserr. :I p e r i n c s * c 
di venire in Italia a recitarvi M a -
• ire C-">ra^^:o e ; Ì I P : t i s i , fu pro­
prio il Ministro S c e i b a a r i e t a r ^ 
( o r o l ' i n g r e s s o , s.amo d'accordo con 
l'aTtieohstr. di' Popo'.o TIC! conce-
tire che sarà forse ti t-n'nnimo cri-
itiann. ma che non ,"o è c e r t o :f 
ministro dell'interno, il quale Cer-
i i s t e , s e m b r a , p r o p r i o in q u e l l a 
-ritrita in*tjjit?iiZu *• imi UìifC-r-Tir 
tanto dep'ecata. Perché rivolge 
dunque a noi la sua lugubre pre­
dica? Il destinatario » un altro 
Prima di «• d i s t i n a u e r e » t ra - p a c i -
fismo » e « p a c e s o v i e t i c a > d i j t i n -

p e r Iti: e p e r altri. 
I. I. 

MUSICA 

Franco CRrantolo 
ali A lire 11 (ina 

Il g;ovant- d i r e t t o r e d ' o r c h e s t r a 
Fra- . co C a r a c c . o l c . i n i e g n a n t e d i 
d i r e z i o n e r>; Cor.cor'..ator'.o ni N a ­
po l i . si è premer.!,-,; "• d o m e n i c a p o ­
m e r i g g i o al p u b b l . e e i e l i " A r g e n t i ­
na c o n ur. p r o g r a m m a i m p e g n a t i v o » 
b a c a t o s u : r . o m : d i M o z a r t . S c h u -
h e r t e K r c i a ì y A c c a n t o a q u e s f 
tre n o m i f igurava u n a n o v i t à d e ' 
c o m p o s i t o r e C e s a r e R o s s : O l d r a t ; . 
v i n c i t o r e d> ur.o d e ; c o n c o r s i d e l 
M i n i s t e r o d e l l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e 

S u l l ' e s e c u ^ o r - e d i M o z a r t (Tre 
marce). S c h u b e r t ( S e s t a Sìnfrnia) 
e K o d a l y ( D - i n r e di 'JalaiU/ «n 
s a r e b b e r o d a f a r e p a r e c c h i e r i s e r ­
v e ! m a il g r i g i o r e n e l q u a l e q u e s t e 
m u s i c h e s o n o p a s s a t e C u n a d o . e 
l 'a l tra e; d i s p e n s a d a l s c e n d e r » ; n 
d e l t a g l i . S u l l a n o v i t à o f f e r t a c i d a l ­
l ' A c c a d e m i a d i S . C e c l i a p o i n e s 
s u n a r i s e r v a è p o s s i b i l e , i n q u a n t e 
n u l l a d i n u o v o , di o r g a n i c o 1 d* 
c o m p i u t o a b b i a m o p o t u t o ascoltar. -
n e l l o Scherzo e fuga d e l Ross i O l 
d r a t i g i à c i t a t o p i ù s o p r a . 

• I . B. 

laboratore Cesare Kai'attin» 
— A p r e n d e r e il p r e m i o a s s e ­

g n a t o v i ? 
— Forte anche a *are un tilm. 
— C h e t i p o di film? 
— A'oii posso dire nulla perchè 

non so nulla. Siamo vati tnt'i fa ti 
da un intelligente produttore di 
Hollywood ( D e S i c a s o t t o l i n e a la 
p a r o l a < i n t e l l i g e n t e ») p e r fare un 
film, non hollywoodiano. Vedremo 
clic cosa si può fare. Vedremo 
d i e cosa ci dice l'America. Se ci 
dice qualcosa ehp si pos sa inserire 
ne} nostro mondo poetico, nella 
nostra linea di sviluppo, faremo 
qualcosa. Altrimenti torneremo. 

— U n p r o g e t t o a n c o r a v a s o , 
d u r a m e Ma ci s o n o a l tr i p r o g e t -
t. o i ù c o n c r e t i . A b b i a m o s e n t i t o 
Tar lare di un v i a r i o in I ta l i a di 
\ o : d u o . 

De S ira e i n t e r r o m p e i m m e -
r ' ia t ; , mente; 

- - I ta l ia m i a . Q u e s t o e il film 
efie e. i n t e r e s s a . C o m i n c e r e m o 
r*c" 1 S'nl-x. poi visiteremo la 

'. l.i'ir.'fi. o i i ' i idi a n d r e m o sa su 
( - Vii-il.a 

l e i nos tr i l e t tor i q u e s t a d e -
•i'i :or.e è f o r s e u n p o ' m i s t e r i o -

C h i e d i a m o p e r c i ò a D e S i c a 
soii-i'.nie m e g l i o il sen=o d e l 

• • f i lm 

Immagini dell'Italia 
— .S 'ratta di cogliere qua e 

1. lt-' e .Pivr.gin- itcliaiie. 
(\-.rpiri- rioiiienti di vitti, 'in e t ­
ti ino, in: fjes'p, io: b r a n o di ri'it-
fo.r/o, mia espressione, un volto. 
Zavattìii: vorrebbe fotografare, e 
òa sta. Ma io credo che occorra 
qualcosa di più. .Voti c r e d o che 
Vanisti: debba rimanere inerte. 

gli defe non soltanto elaborare, 
scegliere. 1 :a ricreare, interpreta­
re la realtà 

U n tì lm d i q u e s t o g e n e r e p o r ­
rà i n d u b b i a m e n t e n u o v i p r o b l e m i 
di l i n g u a g g i o c i n e m a t o g r a f i c o ? 

— Certamente, ma ora non so 
dire <piali Bisogna cominciare a 
lavorare e poi r ed r e m o . 

— - i' s e n s o . Li 11 oia'-c d e ' fi lm? 
— Si inserisce nella morale dei 

miei film passati: vorrei fare un 
ritratto risoli ' fa l imi i , del loro ca­
rattere, della loro nni'ltà profon­
da, della loro sofferenza sopporta­
ta con nobiltà, delle loro orandi 
qualità. 

— A b b i a m o s a n u ' o d e l s i lo p r o -
r e t t o d i n o r t n r e al cinemr- L'o>-o 
f.'- Napoli di Gi i ' . -enpe i\Tirotin C h e 
cosa la mterct-s-a m q u e l l i b r o " 

Anche qui, l ' u m i l t à II povolo 
n a p o l e t a n o ha f i n i t o in d o n o , s i 
dice, t a n t e c o s e ; il so!»', l e -anso»:', 
eccetera. E paga, paga, con tante 
sofferenze. Io p o r t e r e i il film i n ­
d i e t r o i iepl i a n n i . 

— U n film :n c o s t u m e 9 

— Si, ma bisoorm chiarire Fino­
ra il c o s t u m e i t a l i a n o de l p r i m o n o -
i T c c n ì o e s tn io visto dal cinema 
con senso di satira e di diverti­
mento. Io voglio far vedere che 
anche allora, come oggi, gli u o m i n i 
erano uomini, con le loro sofferen­
ze e le loro virtù. 

Molt i p r o g e t t i , p e r D e S i c a r e g i ­
s ta . Ma D e Sica è a n c h e u n o d e i 
p i ù i n t e r e s s a n t i a t tor i i ta l ian i Cnc 
cosa l'i. D o S ica '•t'ore'' 

— Ho appena finito di interpre 
tare il film di Franc'-Jlir.ì. B u o n ­
g iorno . e l e f a n t e . Una lieve satire, 
nraziosa. Poi avevo un impec.no 
con Blasetti per una parte nel sua 
Z i b a l d o n e . 

D e S i ca t a c e u n a t t i m o , q u i n d i 
p r o s e g u e : 

— V o r r e i smettere di lavorare 
come attore. 

U n a d o m a n d a s t i a m o p r e p a m r . n o 
-la qur- lche m i n u t o : 

N e s s u n i n t e r e s s e d' i n t e r p r e ­
tare u n film d i r e t t o d a le i . ' 

D e S i c a n o n ha e s i t a 7 i o n i a r i ­
s p o n d e r e : 

— Ci ho pensato pa-ecchto. ma 
non credo che lo farò lo ho biso­
gno soprattutto di vedere, di i-ede­
re attraverso l'obbiettivo A *"tro 
l'attore è distante dal p u b b l i c o II 
riubblico as-olta le parvle e dell-? 
parole ricostruisce il c o l l o , f > s ' i ' - s -
s i o n e . AI c i n e m a è l ' o p p o s t o D ò -
ure i . n o n so. lavorare • 011 one.icr.e 
svecchio damanti. Ma f a r e b b e f r o n -
p<> complicato. Forse potrei fare 
l'ila parte marainalr. <n un m o 
film. 

U n ' u l t i m a d e m o r d a -

— Ci h a n n o d e t t o c h e le o'-a ^tr.-
ta o f f er ta u n a c r l l a b n r a / ' f r . e 3? "I'TI 
di D t i v i v i e r P i r r r ' o mindo di Tìcv. 
Cniv'lto, t r a t t o d.-»] l i b e l l o di G u a -
res-ch:. 

— Mi era szata offerta '.a rt r'.-i, 
in rerr'fà. 

— E le i ha ri f iutato . P e - t m é ? 
D e S ica a r r i d e : 
. Per e'er.-.Tìzn. 
— Flesrn-ira? 

Si Era uva quesiicne di bvcn 
au.to Sono s i l f i vizi volte ac-"'i-
sr.to di essere comunista. V o r ho 
bisoano. per dimcrtrarp rt-.e r.rn 
sono comun'sta, di fare ,ir i n rjì-
chi"rc.tamente cnt^-^m-in-fra Si 
trattava chiaramente d: 'in.i e.-'e-ra 
di succiola vroragafda rtc-'it-ciz. 
*'n fjr"i di qi.'csfo o c - t e r - non ~ : 
'"lCres«irr<T. fi min n n r l n è ' ì t 
cirro 

T O M M A S O C H l A R n T I 

per il lavoro f'fl "H studenti 
A R«ma. avrà " i " t o dc?-n"Lni pres ­

s o la s e d e del C C F.G C I il C o n v e ­
g n o de l l3 F C C I per il lavoro tra gli 
s tudent i 

Il C o n v e g n o si aprirà con la rela­
z ione del c o m o a g n o Enrico Ber!:n-
guer e discuterà sul contributo s e - r -
nre più largo cr-e gli s tudent: co—.-:-
mst i debbono dare alla l.T*a rar -.:.-:a 
cul tura ed una ««if>!a i ? : ' - r ' ' i e 
d e m o c r a t i c h e 

P a r t e c i p e r a n n o al Convegno c e r j o -
nahtà cul tural i tra le quali l c s -
Daeni Banfi Marchesi . Guttuso. ce? 
1 responsabi l i de l l e Commissioni Cul­
tura!» del P C I . 1 seeretari ed 1 re-
soonsabd l s tudent i del le Federar te l i 
de l la F G C . I . 

Successo in Armenia 
di Willy Ferrerò 

EREVAN. 21. — Il c ic lo Qi conotr t i 
c h e il d iret tore d'orcnestra :taì:rr.o 
Wlllv Ferrerò c o n d u c e in Art-tema ta 
rtscuo:endo granfie successo. 

dei!a Società Fi larmonica armena. '-
retta da Ferrerò, na e s e g u i t o bran 1 
Mus-orgski . D i orafe. Martucci e \ -
di. Il c o n c e r t o è s t a t o t e n u t o ne ' !» 
M I « del Teatro de l l 'opera Spendiaror . 
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In Serie A: la lotta 
torna a essere incerta AVVENIMENTI SPORTIVI In Serie B: continua 

la marcia della Roma 

INTERROTTA DOPO OTTO GIORNATE LA SERIE IUVENTINA 

Grazie al Como e ali9Inter 
ifi campionato riacquista interesse 

Le affermazioni in trasferta del Napoli e della Spai e la nuova vit­
toria della Lazio delineano meglio le possibilità delle inseguitaci 

— .-olio -itati s e m p r e s o t t o p o s t i uà 
uno .spinale t i a t t u m c n t o di training). 
Ma \,i t enuto pre -en te c h e hi *>con-
ntt. i di Como - - ui pari del l» prece­
dente -uhitii ti Oenovn c o n t r o la 
Fuinp e (>])ti paiv.lole battut i ! d'arre­
sto H'Ki-uat.i cuii'i'o il B o l o g n a a To­
rino - pie-en'H anch'c.HSu valide at­
t e n u a m i Non pei nu l lu i j u v e n t i n i . 
dopo u\ er pareggiato c o n t r o 11 Bolo-

mi m o l a n d o in dieci per 80 m i n u t i . 
i . inniani i i iono u S a n Siro c o n t i o 11 
Milim ipiel lo .spettucolo di gran gio­
co t;tu i l e d i a m o r i m a n g a per ora 11 
m o m e n t o di mig l ior football v is to 
<iu<>.t a n n o in Italia. 

Se si n a t t a d u n q u e di e l i s i o m e n o 

e 
i in ie UuHei»<- del la squadru (Spul . 
I.ii/iu Atalanta! ) 

Granile purtltu a B o l o g n a dellu prl-
i in litica nei azzurra. L'off tc lenzu del-
l i i i ' r o m i a ! d i a rossoblu n o n è valsa 

La inedia primato 
. I I IVKNTUS: - f 2 ; M l l a n : — 1 ; I n ­

ter: —'i; Laz io e S p a i : — 5 : N a p o l i , 
P a l e r m o e Pro P a t r l u : —7: N o v a ­
ra, . -a inr i lor ia e A t a l a n t a : —!); P a ­
d o v a , F i o r e n t i n a e U d i n e s e : —11; 
l i o l o g n a . T r i e s t i n a e T o r i n o : —13; 
C o m o : —15; L e g n a n o : —19. 

Quali:!»'" s e t t i m a n a m la celebrata 
t ipi .dra inglese del P o r t s m o u t h — 
cu: . .p ione d ' ingh i l t e i ru della hiugiond 
pa? .ua e capo l i s ta del l 'at tuale to i t ieo 
- - iei.'lsirò una .secca batosta sul cam­
po del l'ulliarn modesta -orietu M-
tiiuiit al p e n u l t i m o posto nella cm.s-
hltica. 11 Port-sniouth tu Ui t tuto pe: 
1 ti i . e i n d u b b i a m e n t e quei -ut-uto 

•sera tut t i gli appass ionat i Inglesi non 
p o l i r o n o fare a m e n o di c o m m e n t i n e 
que i u s u l t a t o c o n u n « o h t i . di me-
ìav ig l lo . alla stessa maniera con cui 
d o m e n i c a .scorsa molta gente hu agi li­
n a i o m u t o d'occhi davant i al tatx-llo-
!»• dei t i su l tat i u l lo i che ha letto Co 
ino li J u v e n t u s 2 0 

Il paragoni: iru Poits.iuuuth-1-ulhum [nei cimi j u v e n t i n o , ce lo d i r a n n o le 
e J u v e n t u ^ C o m o uilzu a penne l lo {future partite e s o p r a t t u t t o le pros-
A n c h e in Inghllteriu .-i truttuva co­
m e tla noi domenica pu-vuiu. eli un 
Con . io iHo tra la prima m clHsbltlia e 
!a p t n u U l m a , ed lineile in Inghl l ie i -
la conio da noi. l'esito linulu e s ta to 
nega t ivo per Ut bciuudui tavorlta. Co­
me si vede io sorprese nel m o n d o del 
calc io n o n -uno mai da scnrtiirc-, e 
piopr io perche ricorrono tanto <>pe.-.so 
e - o t t o diversa lat i tudine, si p u ò (pia­
si a t t enuare che... n o n M ti atta di 
-oi prc-e. 

i.a .sconiitta bianconera sul I.arlo 
rl'lft interesse «1 torneo, perche- utte-
niiii 11 distacco tra la capol i s ta e 11 
Mllan (due punt i nella gì ad tintoria 
iiormnlP. ina t i e nel la incdia-pri inato) 
e c o n - e n ' o alla stc.-,wi Inter di vagheg­
giare 1! Miglio del r i c o n g i u n g i m e n t o 
in q u a n t o I nerazzurri h a n n o u n di­
stacco e i t e t t ivo di c i n q u e punt i , c h e 
f-econilo media è di quattro e in real­
tà potrebbe essere di appena tre l u n ­
ghezze ,-,e e.ssi lucessero propria l'Inte­
ra posta nel i ccupero del 31 g e n n a i o 
c o n n o la Fiorent ina a San Slm­

ili q u e s t e condiz ioni rintciea.se del 
c a m p i o n a t o torna u riaccendersi, an ­
c h e perchè la c o n c o m i t a n t e itilf-.mu-
sdoija interista su l terreno bo lognese 
e le s tesse vittorie della La/Io ( i n 
r a s i ) e della Spai e del Napoli ( i n 
tniMerta) t a n n o registrare u n n u o v o 
passo in avant i di m o l t e s q u u d i e che 
Ioti ano per il piccolo s c u d e t t o (Il 
quarto p o s t o ) e torse n o n disdegna­
no di uccnrezziiro a n c h e qua lche a m ­
b i / i o n e p iù sp inta . Uesta da vedere 
se hi scont i t tu di Como inciderà sul­
l 'ulteriore c a m m i n o della J u v e n t u s 
e M; io .-desso Milan dimostrerà in av­
venire di poter c o n t i n u a r e ad essei 
lu i il p iù temibi le insegui tore del­
l 'at tuale capolista. 

Gennaio juventino 
La J u v e n t u s , d u n q u e ha perduto 

n Como. Uopo esser passuta pili o me­
n o t r i o n t u l m e n t e s u altri o t t o ter­
reni es terni , e m a l a m e n t e sc ivoluta 
sii q u e l l o del « Sinlgagl ia ». c h e era 
fcfcondo s o l t a n t o al c a m p o del Legna­
n o in fat to di prodigal ità c o n le 
squadre ospit i . A Como, Infatt i . l,«m 
quat tro -squadre a v e v a n o v i n t o e tre 
pareggia lo ; e tut tav ia vi ha p e r d u t o 
la J u v e n t u s , la qua le p u ò adesso 
c h i a r a m e n t e denunc iare u n e v i d e n t e 
d e s t i n o avverso j>e:- q u a n t o riguarda 
I s u o l confront i c o n gli azzurri la-
riunì. c h e o n c h e nei d u e tornei pre­
c e d e n t i h a n n o s e m p r e s o s t e n u t o c o n 
s u c c e s s o il ruo lo di « guas ta fes te del­
la J u v e » ( e n o n so lo a Como, urti per­
s i n o a T o r i n o ! ) . 

D o m e n i c a 11 C o m o ha d a t o I ini- _ _ 
press ione di esser n u o v a m e n t e torna- ! 
t o la bella squadra degli a n n i pas.su-! A L M A A T A . 21 — I! I!» g e n ­
t i : s o l i d a In difesa, s i cura nel la me-j : i : i :o . - m m o n i , nei p i e - - : ili A ì m . ' 
tliunu. ve loce e .sbrigativa un'at tacco . Ata . h a n n o a v u t o :i;/.-.o i c a m p . o -
Contro ques ta squadra lo .stesso Mi- Ira t i ;nd.vic ina! d: pa i : . i i aun .c »ic.-
!an aveva fat icato per v incere ( V| l ' U n i o n e S o v i e t i c i 
g i o r n a t a : 2-1) e c o n t r o q u e s t o squa- l N e l l a p r i m a g n u nata di ^ . H C , 
dra sarebbe occorsa la mig l iore J u - | . H i n S e t g e i e v di l i n f a ha .-I •bi-
v e n t u s Invece a l l ' ev idente e r r o r e | l t t o un nuov.> r e c o u i nior.d a l e . c o -
comir""--o dai tecnici b ianconeri c o n i p r e n d o : ìiOII i n c i t i :i - i l" e 2/ iO. 
la riesi i iriazione di u n Parola n o n a i n f i o r a n d o d: 5 /1» ci: - c c o m l e I 
p u n t o nel ruo lo d i mezz'ala si è n 
g i u n t o proprio ne l la parte in iz ia le 
de l io Rara l ' infortunio de l lo s t e s so 

it Imbrigl ia le il n u o v o s c h i e r a m e n t o 
Interista, ne l q u a l e — oltre al mi­
gl ior S k o g l u n d . al mig l ior Nyers e al 
mig l ior Lorenzi — s i è riv is to Wllkes 
nel r u o l o di e s t i e m a c h e potrebbe a n ­
che essere 11 p iù i n d o v i n a t o per l'e­
stroso o landese a n c h e perchè lascia 
a l l ' o t t imo Broccini la possibil ità di 
rendersi u t i l e ai c o m p l e s s o Con l'In­
ter in vena, l u t t o il torneo acqui s ta 
n u o v o intere.--,!', e le tre reti al pas-j 
d v o n o n preoccuperanno 
Olivieri, dal m o m e n t o c h e la retro-
guardin p i lo > e m p i e cont ine s u Gio­
vanni ni «> Miglloli 

su ogni palla due mediani ln.-tai.-
rabni Ma la p u n i i lmur» Abbinino 
l'impici-Mone c h e i naia"-! e 1 Re' 
trnndl abbiano i<rn dir i t to al pos 'o 
in squill i la t roppo i! e«i( lenti ••s-
t-endo -tuli n p o m a eli 1-kner e i 
Ron'-ernluiif 

Cloniro qui.sia -qual i tà !<i I a/.io ! i 
lticiui erato .litri d u e punt i pur no: 
g ios trando ne; migl iore dei modi (Iti 
qunlfosH torna a m e i i t o ilei viola) 
ma not1 ha m o l t o rat lo ivato la m\i-
pos iz ione di quarta in classi dea. Ir 
qu imtn alla battuin i i ' . i n W n d«*l P.i 
lermo a Lucca (un'a l tra m u t i l e !" 
tica me//osiHtern)stica oci josim 
n i ) h a n n o la t to riscontro le (ra­
d i o vittorie es terne ce ! Napoli e de • 
tu Spai 

A Legnano i lilla .-.olio aiico.ii u n 
volta culliti sei i i ibil i i ient'- di t o n o 
nella n p r e . a e il .\'-ipo]i ne ha up-
prol l t tato conte imi i i ido a .sua buo­
na d i s p o s i / i o n e pei le gin e e s t erne 
Ora la squadra, iml ia i i ca t i t dal le ul­
t i m e allerina/. loni devi- t e i c a i e di 
darsi un gioco più co .Un i t i vo nei 
le ga ie al Votneio p l ichi - s o l t a n t o 
in 'al m o d o poti a t o m i tede al le 
Mie aspirazioni Va c o m u n q u e se^na-
latd In n u o v a poMUva ]i-e«*e'ioni- di 
Annidii tiicv/.aliì 

La Spai si i1- promani ! nte i ipn-i . i 
dalla batosta lo inana <li s ' t t e gtoi-
nl prima a n d a n d o a vini r i e a Pa­
dova i-on palese M C U : ' V / . I re: ' a i to 
suo Questa Spai c h e non cede e 
c o n t i n u a a permanere In buona c o m ­
pagnia. è u n o dei fatti pivi at traen­
ti del c a m p i o n a t o ai pari del b u o n 
c o m p o r t a m e n t o dell'aititi «prov inc ia ­
l e » d'avanguardia , la Pro Patria. Do­
menica la squad ia di Vaigliel i I ha j 
pti'Vdlso di stM'tt,; niisitta siti No­
vara di Varglien II ' ' i i i / ie a un cal­
c io di r igo ie 1 d u m i della p i i m o 
("-•ni tura ! 

A Genova c o n i l o i;t .Saino'.loi :a 

GLI SPETTACOLI 
H1DVZION1 E^fAL: As tor la . A r e -

nula . A.itfa. AugustuJ . A l h a m b r a , 
Amba.sc iatori , Appio , A t l a n t e , A c ­
quar io . Bernin i , Co lonna , Clodlo , 
Corso, Del Vasce l lo , De l l e Vi t tor ie . 
Diana , Garbate l la . G o M e n c i n c , G i u ­
l ia Cexare, Impero . IT:-3, M a n l n i , 
Metropo l i tan , M a i a i m o , N u o v o , Ode-
s i a l c h ì , O l impia , Orfeo . O t t a v i a n o . 
P a l e s t r l n a , P a t i o l i , P l a n e t a r i o , P a ­
lazzo. Rex. R o m a , S a l a U m n e r t o , 
Sa'a-r», S a l o n e Margheri ta . T irreno . 
Tr ies te . X X t AprUe. V e r b a n o ; Tea­
tr i : Q u i r i n o . Vai le , XV F o n t a n e , A t e ­
n e o . R o s s i n i . 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C i a P i c c o l o T e a t r o 

« Coal e s e v i p a r e » 
ATENEO: ore 17,30; e i a S t a b i l e • Ca­

v a l i e r e s enza a r m a t u r a .. 
CIUCO APOLLO: ore 16-21.15: Spet ­

taco l i a P. O s t i e n s e . 
DEI GOBBI: ore 21,30: - Carnet de 

n o t e i - c o n B o n u c c : . Capriol i e 
Franca Valeri 

ELISEO: ere 21: C i a Solar i -Tore lU-
Tede*ch i -Riva « L e g i t t i m a di fesa » 

PALAZZO SISTINA: oro 21: C.ìa 
Dappnrto « Su: rocu77o!o de! tuo 
c u o r e ' 

QUATTRO FONTANE: ore 16,30-21.15: 
« I p i cco l i di P o d r e c c a - 50Tt di 

| rltluz. ai b a m b i n i a c c o m p a g n a t i 
QUIRINO: ore 21,15: C i a E. G r a m a -

tica . Odette • di S n r d o u 
ROSSINI: e re 21.15: C i a C D u r a n t e 

- La pappa s c o d e l l a t a • 
VALLE: ore 21,15: C i a T e a t r o SA 

z lona le • SGPHO di una 
d'estate • 

. G l ' I . - . . ; A T A L A N T A (1-1) — Malgrado ques to goal in iz ia le ( s e g n a t o da G ì a m m a r i n a r o d o p o se t t e m i ; 
miti gi . izii ' a una ser i e di error i (a l l e t t i v i d e l l a d i f e sa b e r g a m a s c a , t h e il t e n t a t i v o di e x t r e m i s d i 

Albani non r iesce a neutra l i zzare ) il T o r i n o non è r i u s c i t o a battere i nero -azzurr i 

NELLE SQUADRE ROMANE. DOPO LE NUOVE AFFERMAZIONI 01 DOMENICA 

Nella prima linea della Lazio 
Antomottì può essere 88 nuovo Flamini 
Tutto batia per la Roma in Sicilia, tranne un leggero infortunio a Trerè 

Dai vieta ai granata 
D'ordinarli! a m m i n i s t r a z i o n e la vit­

toria mi lan i s ta su l la Triestina. Unu 
più probante es ib iz ione del c a m p i o ­
ni dovrà venire invece d o m e n i c a 
venturo da Firenze, dal difficile c o n ­
fronto Iru essi e la s o r p r e n d e n t e Fio­
rent ina . c h e è t a n t o af fet ta di mal 
. i 'ntlacco per (p ianto sprizza s a l u t e 
da t u t t i 1 pori nel s u o as se t to di t e n ­
tavo 

L'abbiamo vista domenica '"ontro 
la La/ io- ques ta Fiorent ina , o ci sla­
mo potut i t ender c o n t o della sua 
saldezza lu i e t ra ta : u n Rosetta s u -

sltiva dell 'Atalailta 1 g i imata di Spi' 
rone c o n t i n u a n o anch'ess i a perdere 
m a l a m e n t e punt i pul p r o p u o t e n c -
no . F, il terreno s o t t o i lo io piedi 
d iventa " p mpre più '-dittanti 

i»-::uo 

(ossia di ri­
spettare In « m e d i a » ) Vincendo a 
Catania e pareggiando a Siracusa ne 
ha presi ti e. e come se ciò non ba-
st.-.s-e le concomitanti battute d'ar­
resto del Genoa, del Messina e di 
altre più o m e n o lontane ìnsegui -

tl'iiru' Qii'inrio si dt'C la ,-tvalttit. .j. [ t u r i li .inno fat to .sì c h e la sua pos i -
::r}>t;rrmv>n a no' stessi sr dtrrs- 'z ione sia adesso più salda che mai. 

Miao , In- la /.«ciò pu/^trtcritatomeu- I ' - ' partita di Siracusa e stata per 
ir tittnnos» , oii'li» i noia, e, hu\,m'}tl v e r s l n s s ? ' s i n ; 1 , e ;? f ' u e l , a , d i 

sette giorni prima. Lo stesso sbar-

ln.menu <i Iti la-jin ha conseguito _ c o n q u i s t a l e d u e p u u t 
l ultimi itttona « asalmtja ilei torneo, 
itahileiKln pei tanto un primato che 
i n s i l i t i altra squadra della Serie A 

. . . . , / ' " ' ' ' unitine (»' caso strano, in Sc­
ortinone n u o v a sconf i t ta di misura dell'Udì- i n e n to può miliare soltanto la 

ne.se. e a T o r i n o nuova t i a s f i t . i po-

tagglu. Eguale, se inni .superici e. a 
fl'iello vantato attualmente. 

• • * 
Archiviate le fatiche della penul­

tima giornata del girone di andata 
Roma e Lazio riprendono oggi il set­
t imanale lavoro di preparazione. La 
mattinata e l iservata ai gi.illotossi. 
che svolgeranno una breve seduta j IJràncacciu 

Mitttlisfttihi in Tcaitit la Littoriu •'• 
lenitili piti per la incredibile nullità 
'leì',1 primti linea itola che ; i e r la 
pri \', firn- r In ii-TirlìlDtitù d- quella 

'.la n'i 

atletica più 1 soliti palleggi: per 
giovedì é previsto un incontro . di 
a l lenamento, ma non si conosce an­
cora il n o m e della squadra designata. 

Dall' infermeria notizie buone: Tre -
re, colpito duramente ad una coscia 
a Siracusa, è notevo lmente migl iorato 
e potrA giocare sin da domenica. A n -
dersson riprenderà gli al lenamenti 
oggi , mentre per Bett ini si spera che 

h-uii appunto, dato che l'obiettivo sarà disponibi le senz' altro per la 
niuia'c era quello di non prenderle, partita con il Fanfulla. Galli ha in ­

ora la squadra romana ha un a v - vece ancora bisogno di riposo. 
. . ' " ' iniii'ia->tiiiilf>. ni p a n </, / .arseli v t . .1 I r t . I I R . n o scabroso dinanzi: mol te i Nel pomeriggio sarà la volta de i 

2, 1. 1: '£, l . 1: 2. 1. l ; X . I. X ; 1 ,c i o d i c a <• di .Sciitiuu'iifi iti. Il &o!t> partite pinne in casa e trasferte non biancoazzurri: in programma: atletica 

ramento prudenziale degli uomini di 
Viam. la stessa sicurezza difensiva. 
la .stc-, i leu ice resistenza della squa-
dia avv ì i bai la. Forse con un po' più 
di dest iezza degli attaccanti , sarebbe 

I J C * ( I l l O f t * CICI l o t o C a l t ' I O j j ilw pnnt> f u n a m i , sono ì euuf i . venuto un al t io successo pieno, ma 
|f/ni ii alla \pettttialoM punitone di I s inceramente non si può fare ad essi 

La s i i i f i l a de l T o t o c a l c i o v i n c i - ; Sul.ri' ma lo tlcss» turco — a parti ' '"'" "*'" , '~v""" 
tr iee del i-onror.su ili intesta s e t - | , n,nil — non si può dire che ab-\ 
l imarla è la s e g u e n t e : 

VARIETÀ' 
AH ieri: 1 conqui s ta tor i de: set te 

mari e Rtv. 
Ani l ira-I^vinel i l : l i dopp io s e g n o di 

Z o r i o e Riv. 
La F e n i c e : T r e pass i a nord e Riv. 
Manzoni: C :a Mi'.'.p l u c i : . T u t t e l e 

c.ttà n e par lano • 
N u o v o : L'.ia A c q u a r e l l o n a p o l e t a n o 

r iv i s ta 
Pr inc ipe : Ba?sa marea e Riv. 
Vol turno: R.torno di Jes.s il band i to 

e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: La finestra s o c c h i u s a 
Acquari": D o n n e JP. fuga 
Adr iano: U pr inc ipe l a d r o 
Alba: Senza baudiera 
A lcyonc : L ' u e m o del N e v a d a 
Alhambra; Shangay Express 
Ambasc ia tor i : U d ir i t to di u c c i d e r e 
Apol lo: A p p u n t a m e n t o al 3&n paral ­

le lo 
Appio: Il r i torno di J e s s d b a n d i t o 
Aquila: La ci t tà t i d i f o n d e 
Arcobaleno; Barb?b!ue 
Are imla : Le due s o r e l l e 
Ar ls ton: Inchiesta g iudiz iar ia 
ASturla: L 'uomo del N e v a d a 
Astra: Il doppio «egno di Zorro 
At lante : Una notte e L i sbona 
Attual i tà : I! .suo t ipo di d o n n a 
Augus tus : Senza b a n d i e r a 
Aurora: G u g l i e l m o Tedi 
A u s o n i a : I: doppio s e g n o di Zorro 
Barber in i : U o m m i s u l l a l u t a 
Bern in i : Lo s c a n d a l o del la sua v i t a 
Hulugna: Il r i torao di Je^a 11 b a n d i t o 

L'uomo del N e v a d a 

F i a m m a : U n a l e t t era 
F i a m m e t t a : o f m a n a n d m u s i c 
F l a m i n i o : I m i l l e di Garibaldi 
F o t Mano: L ' a m o r e n o n p u ò a t t e n ­

d e r e 
F o n t a n a : Mercant i di u o m i n i 
Gal l er ia : Inchies ta g iudiz iar ia 
G i u l i o Cesare : Il doppio -.egno *J: 

Zorro 
G o l d e n : Il doppio s e g n o di Zorro 
I m p e r l a l e : L 'amante 
I m p e r o : D o n n e nel fango 
I n d u n o : Le fur ie 
Ir is : Fa lch i in p i cch ia ta 
I ta l ia : L ' a m o r e n o n può a t t e n d e r e 
M a s s i m o : Catene del passa to 
Mazzini: Il d iavo lo e la carne 
Metropo l i tan: U o m i n i su l la luna 
Moderno: L 'amante 
Moderna Sa le t ta : I: s u o t ipo d; 

d o n n a 
M o d e r n i s s i m o : Sa!,i A: La f.imìgisa 

p. issagua:; Siila *V I'. nuRr.ale de! 
b i a n c o 

Ni ivoe lnc : Me na-^cro ;it S Cli:ara 
Odeon: Il p o r t o di N e w Y - r k 
Odesea lch i : P r o ' m ? - . - p o ; 
Olympia : I. *<!-!u:./<. d. UM t h ' r u r g o 
OrfPO; R,-.'ii'e"c 
Ot tav iano: Due l lo a He-" ro 
Palazzo: Io vono un evr : 
Pa le s t r lna : L'ucuui de' N'tVd(i.i 
Par lo l i : Lo - - n n d a ' o della v i a v i t s 
Plnnetrtrjo: \y p-o'r i>mmn riv--- In-

ternnz. decumentar- .o 
Plaza; Guai-;!.e e j^dr 
Quir ina le : l! <!: pp| f . : ( «nr, a. Zorro 
O.ulrlrtotta: c h ' - i - o nor restaur-
Reale: Vru . 'o r s ' e - e ' tua 

not te j l t e x : I! r- f rno rl> J e s> !J b.-nd • -
|R'altO: 14* e i a 

t ' v c i i : A v v e r / n r i e i a 
'tiii-ia: B r . - a ' . ' - o a m a n o 
Rubino: Ca'e'-.e Oel p,'--.,,t0 
Sai->ri": S - 'v . T f : a fic'in 
Snl-» l ' !"her i e : Tr.-. r i ? .m-

c i porr .'e 
Sl|OP|> M •>'5J|(.rjt1. Rp;^ 
Sanl ' lppi- i i l ' . : Tt \ 
Savi la: P -u ~ , - :„.. . , , - , , , „ 
Sineraldn: n ir'! > ncp ' .^o 
Sp lendore ; V!a co! V i n t o " 
S t a d l u m : I i a n c » r - de' Dakota 
Supere lne - ' ia : Pr'-ic-.o-- : f |ro 
T i r r e n e : P— maver<-
Trev i : L'nornn de: Nrv.->rìa 
Triaii 'ui: La f i s l ' i del vejitn 
Tr i e s t e : Tè per due 
Tnceo io ; M - - . . T - V . - , , di s . Chiara 
Ventun Anr l l e : V-t > co! midrp 
Verbano; P o r c a rn!«erla 
Vi t tor ia : Cyrano d: Anr-'erac 

U l t i m a t o l o s p o g l i o d e l l e s c h e d i - j Mtti.niotti ii sembra inondo d i ial­
iti! r i s u l t a n o -l'i v i n c i t o r i di prima!;) . - »c) reparto di punta imiiano. e 
c a t e g o r i a e 1503 di s e c o n d a ; adlpu'- pi i '•u'V che ha tentato di tari 
essi s p e t t a n o r i s p e t t i v a m e n t e li-

perlMi. d u e terzini w a t t o n t t e precisi re J.'ilO.tlOO e L. 118.(100. 

NEI CAMPIONATI INDIVIDUALI AD ALMA ATA 

Due nuovi prima!! Militili 
dei pallinolori deiriliS.S. 

. f i n i s indoli raramente) t 
j •/!. h : ratto 
j t'f)it!r.\->iuir.ti dn finte nostia di 
j i n i f M " ' per rcj-liitsux-co una spic­
cala siil i ; «fin 'Ite e simpafa per il 
Suo »/ odo il, cimicpirc il /oof-bii/7. 
la ione (l'altaico, lo s a i a r cu inc i i t o 
la ina imi rr, nel VCII.VO più moderno 
delia j .'rolli turiamo qtic.vlo perchè 
Antonio entro i irli limiti s'intende^ 
ci st" l>a sta mi po' aricrsato dui 
pnUii'i! <> labiale alcun- tifosi u » i -
prOICIrtllO (I liti . il SUO f.tlCO. filtri 
ne in p/endoìiii con i dirigenti i-ol-
pi'T.I Ci airi iellato Arce e Cri i li­
ni! / ' eo i i i n r c f sosteniamo che in 
Anti.n.o:i hi /rtCìo Zia l'ini ra lira, 
V'aitile : ainin tattira del suo aitar-\ 
•n l'ai.',-!. t'h'inriiM) potrjicinlmrilfr i 

(« i to impossibili se non proprio fa- e palleggi. A l l 'a l l enamento p i e n d e -
cdi Spetta all'allenatore eh iaccogl ie - j ranno parte anche Puccinel l i e Ma­
re le forze in questo periodo c h e [ latarne. comple tamente ristabiliti. Per 

con •he tier c , 5 | c h i a m e r e m o di assestamento, per ar- domani è prevista una partitella 
ri vare alla nuova serie difficile con' l 'Ost ia Mare. 
un buon margine di punti di vat i - ' L ' In formatore 

UNA NUOVA VITTIMA DEL RING 

II pugile algerino Mustaphà 
è deceduto ieri a Boubaìx 

Aveva riportato gravi contusioni contro (neet" 

Capilol: - M 
Capranica: Un posto al sale 
Capranichet ta: D i v e r t i a m o c i .«stanotte 
Caste l lo: N o n ti appartengo più 
Centoce i i e ; L' inafferrabi le P r i m u l a 

rossa 
Centrale: Sposa i l l eg i t t ima 
Cine-Star: U doppio s e g n o di Zorro 
Clodio: E mi lanciò s e n z a indir izzo 
Cola di Rienzo: R i torno di JeS£ il 

band i to 
Co lonna: Ai caporale p i a c c i o n o l e 

biorrdc 
Colosseo: C o m e n a c q u e n nostro 

a m o r e 
Corso: M -
Cristal lo: Il porto di N e w York 
Del ie Maschere: I \- iaggi di Gul l iver 
Del le Terrazze: Rosauro Cas tro 
Delle Vi t tor ie : l! r : t o m o di Je.-s il 

bandi to 
I>"1 Vascell,»: Si^nc.r: in carrozza 
D i a n a : Senza band:era 
Daria: Enr i co Caruso 
Eden: Lo scanda lo del la s u a vita 
Europa: Un posto al s o l e 
Exce i s ior : Luna rossa 
Farnese : N o n ci &ara d o m a n i 
Faro-. I fuc ' . i cr : de'.'e Argonne 

an 

- i l ma 

PlCPrPU PtIBR! tniTA' 
i ) COMMERCIALI I. 12 
a. ARTIGIANI Canta sieadono caji*ra!<-tto. pne-
IO. « e trr*Jimi«tì ririalnjif- erointair: Fa-
cil:tM:«a' Vaimli T*r5;« 31 fdiriswttn Kcal) 

(9219) 

IMPERMEABILI, gitnthes. s t i t i l i . bot«e. ttticoll 
Ht-aima pVl ir» QaaUiis: riparai-ice «f«ju;ve 
IaWatnr.'- <o*eii!ittatn Lui» 4-t (RSS-TOTl. 

(4161) 

STIVALONI gntnaia e cappolì: inpcTcal'.i per 
opera; - ITU! ijo^ijii <«rtu/j;: . Kl'M a'--
c'ai<, . Prcii: faMirlca IS'DIRT. ViU:x<. 20 -
Rnma. (4156) 

4) A U T O - C I C L I - S P O R T L. 12 

A. AIVADT0SCD0LE . «.tran" • <: ÌHUUI,I r,>r-
•»i ffonomii-. per Autisti l'itotrt-n.st,. Iirrht-
t«-vi. Kniaauelt; K:!.bf.*t«, '*>0 - RiVir-;. 

9» M O B I L I L. 12 

ANHTJNC1AM0!!!! tìk- Gallone Mob.l. Kabu-.: 
«•ffiioiialf vc-oditj pK'pai^mJMica nrcit. vrr<. 
rfaliii». Colossale aMortia^n'.o- M<>!> !'. arr«-
'Iamfntt. IampaJar: ogni <t:lo. Vr«rtatvi.' l'i.-
<a «(-1-to.M,* Putin: fè;<liA. Ì7 (C'ii-ma Hu-
ilcmo). P.atii fliiIir.<«iA (Ci^caa KA-i. 

2SÌ O F F E R T E I M P I E G O 
E L A V O R O L. 10 

DIVENTATE AGENTI IMPOSTE (\ ,- . , -n, ? - .v-
v.sli !:<*ota n.rtl.a. a»!»™"!'". »n « '» F\Sfi. 
Uoì!«i<i Mani.'i.. l'rac« Sali»T." 

CERCARSI N00TATHICI. Ivr ]., «,.,;rj .,ra-).i.-
ran'i-ntia '!<-!!'aiqua xri-ham.» prrl'-ttc ruo-
'atr<-.. '•«••!la nrf<«ija tti l'i-?! air.: Pr*--
-'nlar%: raa^t^ll > ni< -fi>!ftli i:j!!r 11 al'. Il 
... \ tra Vr»li<.. P.attalr 0-*.. n̂ . .'.IX'.^'. 

I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I M I I I I I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l I t l l l l I t l l t t l l l l l l l l l 

AVVISI SAM'TARI 

w ^r.^ • - M*tm /-e • \ ' irnn ' / . j . n ' t / i / v \ .dotato i.e. numeri atti a vtstewtr 
11 5 0 0 met r i in 41 2 (bergetev) e i 1 5 0 0 m l II 9 ( K i r o u y .o.-x.-.< •uni,, * m-ie prossime sta,t,nm 

Parola, c h e ha cos tre t to la squadrn a 
inorare p r a t i c a m e n t e m dieci u o m i n i 
La b u o n a vena del Como, que l ful­
m i n e o f»oal di d o v e t t i , il r i trovato 
ardore dei Turco-m. Pnuirdi. Rerpa-
n.ascil i , ecc . . la c o n g e n i t o t imidezza 
di Praest e J o h n I l a n s e n di frnptc 
ril « loco dec i so degl i avven-un . h a n n o 
f a t ' o il resto 

f'i >i ch i ederà : e adesco, entrerà 
in eri-'i la J u v r ? I.a d o m a n d a n o n è 
f-'ratuita. perchè •] m e s e di g e n n a i o 
è .sempre s t a t o poco gradi to a i hiun-
ror.eri ( e n o n M tratta di u n a coni-
innaz4onc del ca lendar io c o m e cert i 
car-ali'-ti ^o^tengono. m a di u n e \ i -
d e n t e ra l l en tamento ps icof i s ico in 
qti'.-.to periodo Invernale di t u t t i qtie-
i!h atleti ì quali — da C a n e r i n poi 

p i e c c l e v . t e pi liliali» <iu 111. s tabi ­
l i to .-.ulìa •-'.(•.•-.'-a pi.-ta ai pr imi d i 
q u o t o im\-i'. In q t i e i ì o uii<il.>, ne i 
•^.-.UÌ il; 15 mort i . , Sorut'u-v ha ni i -
Kliora~o d u e v . i l l e il rccoMl mni i -
dl i l le prccedvn' .v . de tenut .» dal n w -
vc.nc-c !>it:ti i-tt :.yi-:i . la ! 19."»9 
( l l 'Kl 

S i . 5 («Od ine'.r . t.e:.:: ,uii l ' i - k u -
t'ov di G o t k : ha in ?I ! IT;I1I I 1 r e ­
cord -•.•vietici», miavl.'i.nnando»! :ì 
t i to lo ii- c a m p '»-ie t ie irUi iu ' .uc . c o -
pte tu ! « la i!i.-t:i:r.i :i 8 1 7 "2/10. 
t :ni! .n un ' l 'condii v .-ci ( ìwiiTi ' 
moi!'> del - i i -nnl prec ix i en tc s t a -
b.l-.to pc-ch: t;n»i:ii fa da E v y e n i 
K::i> I m k o v . , i . Lc-r.v.dra.lo E 
t o r i - • - a n t e l u t a r e c h e . d a l l ' i n i z i o 
< ; eU"inverno. .1 r e o r r i sov.et ic .» .--u. 
5.cr{) m e t r i «'• -*:a" • m i g l i o r a t o d u e 
v o i tv. 

Ino'.t:»* V a l e n t f ; C'ii:k;n K:r >v 
I n bnitiit»^ i! pr in.i'. » mo»i<i a 'c d e . 
1.500 me'.r: in 2" 12 '9 II p r e c e d e i -

'.e pi 
al n 
2i:rr> 
7 '-le", 
r:- C 

m a t e appa 
>!VV».';0 !•' 

i l i e ra 
:a I» -co» c > 

-•k..v. 

!i':H'i,i il:1' 
•"•>• -il'::;;»" 

i'.'.' u^inìi'. a 
• la! .- »\ .c::c • 

l'I 
e» 

', 
n, 

K O U B A I X . 21 — L'i'.i c u m p i o -
xii'>/» <ic- ni i,ta di flamini .ne di Francia dei pesi mosca. Mu-
V'i: »• < >>IM in fo r/i r ò in slesso al- sta phù M>ista])hani, eli anni 29, 

lene.'.oìe oi-pnr no? e deceduto ofiyi in Kc;;iiito « H e 
V'i- ;n tis ano ih no liomcntia ila?-'>-'Ontnsioiii ri/Kirffift" i e r i sera nel 

!•• ir hir.ia c.tiinamo scnuitn attenta- combattimento di punii"to di-
n-.:'i l: 1,'i/no rhe siederà \ui\7i sp i t l f l ln c o n t r o i! fifirj pcs-., h c j -
; a • \-i/,'n (h noi / ; trauier si e as- I/,J Pierre Greci 

che verrà disputato dalie nazioni de -
Z'i Slat i UniU. Cuba e Messico. ' 

Le parti te si svolgeranno a N e w 
York e Saint Louis. La scelta de l la 
squadra che s i presenterà al le o l im­
piadi di Oslo verrà eflcttuat.-i ne i 
giorni 5 e 6 aprile a Saint Louis, d o ­
po le partite che opporranno ìe rap-

j:>resr>;tative dell'Est e dell'Ovest. 

1 ciclisti in Rivieni 
per i primi allenmnenli 

VARAZZE. 
sulle stri'de 
di sole O., 

Jl - P.;...v pedala le 
dell t l.iquri.i inondate 

all'uni inorili, infatti, i 

^'i ilei ntfi» 
•< ' i ':.''•> I ' I V * IJO 

s-.o ••ttarcant 
ti • -.-.'. 

s n ^rra l.arscu di qua. f.otijrcn il; 
'<• c.7t atleti obbedii ano. ;i;ù .» meno 
••'iiiriiHi nui sema alcun proritto ,,.;- . . , , , , . 
tra! al- Evidentemente Iìifln„iin } t H t n " l" ? Ì9A' t " " ' f " , " t ' d " " 1 ' { | -

! folt i che lascm -<•-.•, acrmente 
: ;•.':(• n i n n i di Louis Skena-

Dopo l'incidente .U i iVt j j i hn Mn 

nel uni- io . o m c nel , Alttstt iphii Mnstttpliam i K i i q n c ) 
ter tare rtiettnae „: ( l ( / AUieri ii Hì~t-WJ2; curava t ' 
unii . « • w x ( i » i v . « f l - ì s . H n ! i i i T r r v i i if mniwqer Jean* 

sui.ri, a itesi,a. .SViif , r , .„r , „ ! B r | . | o | , n i . , _ , , jmrcTI, ,m(JllnU)rCì 

alycrino mera conquistato il ti-\ 
\tulo dei p e s i xx.c.-c.j p e r aver b a f - j 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o Medico € BK SGQUARD >. 

Spec ia l i zzato so lo per !a cura di 
quals ias i forma d' impotenza, disfun­
z ioni e a n o m a l i a sessual i con so l ' 
metod i sc ienti f ic i ( ( e non propri) 
F r i g n i l a , s ter i l i tà Cura r ingiovani ­
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o i e t z ) Innu­
merevo l i guar ig ion i d o c u m e n t a t e 
Informazioni gratu i te . Ore 9-13. 
16-19: fes t iv i 10-12. C o n s u l e n t i : Do­
cent i Univers i tà . Sa le separate . 
Piazza Ind ipendenza a. 5 (Stazione) 

Designati gii arbitri di (alno 
per gli incontri di Helsinki IDI. SCAMATA 

' S P E C I A L I Z Z A T O 

VENEREE • INPOTENZA 

:ESQUIUN0 
1FMDS • SANGUE ' P£L£.£ 

I (MIO AlBUmi 41p D'ISiàt SMHàoc) 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operaz ione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Cagadi - P i a g h e • Idroce le 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZx\ 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Fest iv i 8-13 

; »". •>(»! a i he per aver la tneijlto sulla 
primi Kiuppctt! di e ich-t i sono a p - , n.aqn : ut d fesa i loia tosse ne, i \\a-
parsi per le quotidiane - p o p p a t e di : r n\l '. tou.tulloii * KblìCuc ' ' ! 

salute, che fanno .-maltiic la sbornia , „ / ; , „ , ,. A | „ „ ( I ,,,.,;, 
del n p o - o e danno di iiu„v., enerrti.i r frullaci a del 
e v ieore alle c m i h e . Questa mattili . . . nanaao ni, 
verso le ore 7.1(1. ha L u n a t o Vara/ve 

La commissione Ì ^ * R S « A R O > L A Pelle-Veneree, s p . s t a 
fcmorro:di . Vga-ici - Piaghe - Im-

/ e toui-
pn'i eit,. mi \.<tnpluiuì è stillo d'urnenzn tra- l ' c r n a n o n a l i e s o l t a n t o co loro e h e v i 

rjioco filler- isportati» itUospcdale. dorè ìe c H - | ' ) B U r * i n o P ° t r p n n ? d i r i g e r e le p a r t i t e 
1 . . . . iip; torneo n l l m n u r n d i TJ«.!«ilnkl 

i ;U\EVRA. 21. — 
degl i arbitri della Federazione I n - i „ ^ , „ _ „ r , - „ . - . . , , : - -
•.cr:iaziona!« di Football s i è riunita P p t c n z a - E l i m i n a z i o n e pe l i , porri e c c . 
sotto la presidenza d e l l a v v . M a u r o . [ v l a F irenze . 43, se. A la t . 3 (11-20) 
Ha stabi l i to una, lista di arbitri in-

in't quando rjl, .spostamenti m ire prestale (Ini mediri di scrri- jde'i torneo o l impiaco d i H e l s i n k i 
E' s tato inoltre dec iso che un cor­ner la strada della i iv., ra un quar- " • • ' - v Ubandole continue r impmt - je to mt lFforor iO r « l j r . qiacché eqli i / ' ^ ^ u ^ ì ^ ^ r i n ^ V ^ h?o 

tetto di campioni ...-,..i ..„t,-. A s l r u u . ; " * ' dn i an attaccante « r r r m n n n j i i . o r i n . .s.-n;ii uver riprcs-: r o n O ' \ ^ x L „ r t ^ ^ ^ ^ » ì ' v c ^ S ò 
I fratelli R o s e l i . , .- C . . . . , r.-tti. ,-hci>»'.' " i o rfr/l'acioiir ,sci'ti:a -Tportivo svizzero d. Macolin - Sur -
dopo aver percor><> una -,-tlnntma di P'*r questo rorrrnuno . hr si a:es-\ 

.1 p.ir.-e a l l e v<" x""' t'.ti'.tc-.a iicll'tntclligc'tza tal- j 

por 
Rlenr.e. 

ili 

chilometri i- iicnliaii» ., 
o i c 11 in punto 

Dal «marini ^eiu-t..U 
l ' " Coppi ne.-5un:i notizia 
: n ~ « campioniss imo » ha. 

rito riposare tutta I 
arrivi sono previ- l i tra giorni 
vrebbe arrivare Magni i corridori 
della Bianchi l ira i qi:a)i Pel r u m e 
Schi ls i . Kiihlel Pedroni e Alfio F tr -

Latti-ricadi Antnniotti e nella sua i n r n - i l j a i H V l t c l l * a l t ' i s t u * a 
FauM..'.'»f" r r r aitarlo adrqualamevtr j| | I l V J 1 I : V? * 

rii u h e v o : il l-ì-tt r,ciarc che hi: solo ha tenta-• m , , t l - ^ « • ' • « " H " »' I •'^•- » 
intatti, prefe- (••• l ' iM'rniii i di 7irxiarr ìasotrt-c, yia \ ' 

t ' imi ta ta Nuovi • n;, nitri, i Sukril e i n o r d i r t ' Mrrjli', 
l l ° - « O H cariarne, anche se essi p-ù (jet 

icntraianti hanno avuto qualche 
o i r - ; " iehee nelle jasi t onrhist; <• 

Le «azzurre» di ba*ket 
in raduno collegiale 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o spec ia l i zza to so lo 
dis funzioni se&suali, c u r a rad ica le . 
rapido m e t o d o proprio . Cura nuova 
i m p o t e n z a r ibe l le , ps icol l . fobie, de­
bolezze s e s s u a l i , v e c c h i a i a precoce . 
def ic ienze g iovan i l i , c u r e spec ia l i ra­
pide Pre-post m a t r i m o n i a l i , cura 
m o d e r n i s s i m a per 1. r i n g i o v a n i m e n ­
to Grand-US CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione» . Ore 9-12. 16-18 -
Fest iv i 9-12 Sa le separate . Non si 

rari. La squadra dell 'Atala pianterà 
invece le sue tende ad Aii.-^io. ,»\i-
s..rà raqeiunla da A-tru.i 

l-a Roma era partita pei IJ pi una 
i asferta s ic i l iana con l'obicttivo di 

NEW YORK. Jl - U t : .Jcr , i ' io: ic 
.-»ircrica.".a di Footba '. A-.-ociJtio:i ha . -
dec i -o . 1:1 r:-:>o-!a ad n:: invito de l la ; MODENA. 21 — Sono g l u m e nel 
Scozia, d'i :vi.i:i' .a -.quadra naziona-»pomeriggio a Modena le diciotto c e - [ e u r a n o veneree , n dr. Caxlett l non 
le a di.-puiare una partita a Glasgow {stile convocate per l 'al lenamento c o l - j dà consu l t i in altr i Ist i tuti In Italia 
il 30 aprile La fcdcrazior.o ha f l u i t o U c g i a l e . in vista della prossima a t t i - . Micl ia la a-, a t testat i 
• ra 'V. « I i' 'S2 j;hic.r.o > date de . (vita internazionale . L 'a l l enamento ! Per Informazioni g r a t t i l e sCTt»CTe-
campionato de:"America de: Nord proseguirà fino al 2*> gennaio I Mat-slrna r h r r T a t r n a e serietà 

?! f; MONACO 
Cure Indolori rap ide radical i 

EMORROIDI, VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia p las t i ca - P e l l e - I m p o t e n z a 
V. Sa lar la . 72 - Ore 8-W #n CU1UCÌ 
Fest . 9-12 . Tel . 862-9» | r . r i ! lTlC| 

D o t i P E N E F F - Srjeci?'5;ta 
Dermosi f i lopat ia 
• • ervz lona I n t a r l a 

Vtn Pa.e>ltr» SH lr,i ' 

Ghiandola 
Impotenza 
i ' i - H l i 14-19 

STRQH 
I l l lTTOR 

ALFREDO 
V t N t R E L . PELLI. - IMPOTfcNZA 
EMORROIDI - VENE V ^ R i r O S E 

Ragadt, P laghe . Idroce le , Ernia 
Cora Indolore e -«enza o p - r a z l o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
tPres*o Piazza de) Pepa lo -

Tetri «n-929 . Ore *-2n - Fest ivi -»-!3 
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panca di fiori innanzi alla quale 

9 

LA 
del 

•ippenthee tìolV UNITA 

F I lii L. I A 
i»a i-ii i il a 8 e 

Orando romanzo di MIMr-Lr. U\\VA\ 

t e s l ; i . con 

Il duca di Guisa si slanciò e 11 luogo il pr imo incontro di Car lo 
suoi gentiluomini Io seguirono jd 'Angouicmc con Violrttn. 
con la spada snudata. Il popolo.) Votlcndo rho Guisa si preci ­
s i la vista dei nemici della vigi­
lia, met teva urli di rabbia. In 
u n istante, la piazza così t ran­
quilla o gaia, fu piena di gTÌda, 
di spintoni, di borghesi che cor­
revano ad armars i , di donne che 
t venivano. 

— All 'armi! A morte g'i amici 
di Erode! 

— Al fiume, le guardie! Al 
fiume, Crillon! 

K fu in quel tumul to , in quel 
iilomento in cui gli archibugi 
.,t. v;ino pe r ricominci;.i<~> :• si>o-
r; re, fu in qup? turbinio d : tr,:-.i 
in tomo al carrozzone che ebbe 

pitava verso Crillon, Carlo a v e ­
va ringnnl'unta la spada e s'era 
fermato presso la fanciulla. 
Qualche cevsn come un 'aurora di 
sper.inz;» si levò nei begli occhi 
di Violetta. Erano l 'uno innanzi 
all 'altra, entrambi di una radio­
sa giovinezza, d 'un intenso in­
canto nel grande rumore dì tem­
pesta che si scatenava. Per la 
prima volta si vedevano Ha vi ­
cino e si parlavano. Erano esi­
tanti . 

— Di grazia — e d : r!:.-?. dol­
cemente. — Non temete nulla. 
Pmnqf ' : te? Forse quell ' inso­
lente gentiluomo.., 

E.-v^i a b b a s s ò ]n 
v o c e t r i s t e : 

—- Alia m a d i e è n i e r L i ! 
d i s s e . — E" l à . s o l a . E n e s s u n o s i 
c h i n a s u q u e l p o v e r o c a d a v e r i 
p e r f a r g l i l ' e l e m o s i n a d i u n a • 
presihier.-:. A v e v a l e k i c n m e a^l* 
o c c h i . : 

- - V n - l i . i t;-..ii!:t e ì.": n ' o r l a ! ? ! 
— f e c e C a r l o s t u p i t o . - - E v o i . ì 
e r a v a t e forz. iLi •» e a n t a r e : *' 
o r r i b i l e ! 

— X c — e.-s.i <ii--f . \ c d e n d o 
B c l g o d è r c v i c i n e . — I o c a n t a v o . . 
p e r c o m p r a r e d e . fiori p e r m i a i 
m a d r e . J 

I n q u e l m o m e n t o u n g r a n s i ­
l e n z i o s o l e n n e si f e c e s t i l l a G r e - ' 
v e . L e t r o m b e s ' e r a n o t a c i u t e , !.. 
m o l t i t u d i n e a v e v a c e s . - a t o i s u o : 
c l a m o r i . S o l o C r i l l o n ed i l d u c a ! 
d i G u i s a s i s c a m b i a v a n o p a r o l e 
c h e o g n u n o . i v r e b b e \ o l u t o s e n - j 
t i r e . ^ ,' 

C a r l o p r e s e p e r u n a m a n . ) V i e - » 
I e t t a , la c o n d i i s . - e a! c . t r r 0 7 ? o n e , ' 
la fwc m o n t a r e «'d e n t r ò a ? u l : e 
l u i . A l l o r a , v i s t o i l c o r p o dei'uiì 
S i m o n a s u l l e t t u c c i o . s ' i n c h i n o ' 
c o n la t e s t a s c o p e r t a , m e n t r e 
V i o l e t t a Ì I i n g i n o c c h i a v a . j 

— V e g l i a t e v o s t r a m a d r e - -
d i s s e c o n s p o n t a n e i t à . — S i a t e -
l ' a n g e l o c h e s i c h i n a s u q u e s t a 
m o r t a . E d in q u a n t o a l s u o f é - ; 
r e t r o , s a r ò i o c h e l o i n f i o r e r ò , .-«-1 
v o i Io pcr - . v i c t i c rc t c . f 

V i o l e t t a l e v ò .-M l u ì u n o s g u a r - i 
d o d i rie* n o - ; , t i / a . I! p i o t a n e 
d u c a u s c ì , s i d i r e t e v e r s o u n a ! 

s t a v a u n a g r a s s a c o n i a r e . S e n z a 
d i r e n u l l a , s e t t o ; i l la v e n d i t r i c e 
•:i! '••'.-»•.- :!". •". r a c c o l s e "'. .die 

ro^e b i a n c h e e r o s s e , m o l t i g a ­
r o f a n i . g e l s o m i n i e g i g l i . E , c a ­
r i c o d e l p r o f u m a t o f a r d e l l o , r i e n -
t . ò r.e! o a r r o 7 7 o n c s p a r g e n d o 

« S>*i f tnnque l a i l p a d r o n e di V i o l e t t a ? - . > 

fiori i n t o r n o e s u l c o r p o d e l l a 
m o r t a c h e p r e s t o s p a r ì s o t t o d i 
e s s i . 

I n f i n o c c h i o , c o n l e m a n i g i u n ­
t e . e s t a s i a t a , d o l e n t e e r a p i t a , 
V i o l e t t a g u a r d a v a , c r e d e n d o d i 
f a r e u n b e l s o g n o . 

— N o n è n é l 'ora n ò i l l u o g o 
d i p a r l a r v i — d i s s e a l l o r a C a r l o 
d ' A n g o u l è m e . — M a f in d a o r a 
n o n d o v e t e p i ù t e m e r e n e s s u n o . 
E* i m p o s s i b i l e — s o g g i u n s e — 
c h e r e s t i a t e c o n q u e s t i z i n g a r i . 
domatt ina verrò a par lare col 
padrone di questa vet tura . 

— Che è pronto a sentirvi, 
monsignore, ed a rispondervi! — 
disse presso Carlo con voce i ro ­
nica lo zingaro chino innanzi a 
lui. 

— Dove potrò parlar t i — do­
mandò. 

— Qui vicino, monsignore: in 
via della Tissanderie, all ' /Ubcr-
go della Speranza, dove ho preso 
posto per il mio cavallo, per la 
mia vet tura, per il mio leopar­
do e per la mia gente. 

— Sta bene. Aspettami, do­
mattina. 

Carlo d 'Angoulème gettò un 
ultimo sguardo su Violetta. 

— Alla vendetta, ora! — pen­
sò. — E tu, padre mio. guarda 
quello di cu» sarà capace tuo 
figlio! 

Uscì e si diresse verso il duca 
di Guisa. Belgodère. in piedi, in 
alto, sui gradini , con le braccia 

incrociate, sogghignava, pensan- larres tò , poi mormorò: — Pote rà 
do fra sé: _— Domani, sì. vieni «innocente vittima! Ah!, Fausta. 

, : •"J quando sfuggirò dunque a! tuo domani, imbecille!, che sarò lì ad 
aspettart i . Domani, dove sarà 
Violetta? 

Scrollò le spalle e stava per 
allontanarsi , quando presso i 
gradini vide levarsi un uomo ve ­
stito di velluto nero, il cui volto 
livido sembrava quello di un 
morto. Aveva una voce glaciale 
che faceva t remare. 

— Sei tu — domandò — che 
ti chiami Belgodèxe? 

— Sì, mio gentiluomo — r i ­
spose — Io sono colui che dite 
e mi metto umilmente al vostro 
servizio. 

Così dicendo la sua faccia si 
contrasse in una smorfia. 

— Sei dunque tu — riprese 
l'uomo — il padrone di Violetta? 

Belgodère s'inchinò più p ro­
fondamente. 

— Ci sono! — pensò. — E' l ' in­
dividuo che il duca di Guisa d o ­
veva mandarmi per le sue d e ­
cisioni. Ah!, infine t i tengo. Clau­
dio! Avrai mie not iz ie . . e not i ­
zie di tua figlia! 

Si eresse e disse: . 
— Aspetto quello che avete da 

comunicarmi. 
Il gentiluomo lo prese per un 

braccio, si chinò, esitò, poi, con 
voce sorda, disse: 

— Tu sai da chi sono inviato. 
Ebbene, questa fanciulla... — Si 

artiglio di ferro? 
— Violetta ed io siamo al se r ­

vizio di chi vi manda — disse 
Belgodère. — I vostri ordini? 

— Eccoli. Sappi innanzi tut to 
che se li eseguirai fedelmente, ci 
sarà oer te... 

— Dicci borse di dice» ducati 
d'oro! Che bisogna fare? 

L'uomo acconsenti. 
— Che cosa bisogna lare? — 

riprese. — Ascolta, nella Citò. 
dietro Notre-Dame. all 'estremità 
dell'isola, a strapiombo sul fiu­
me. c'è una triste casa in rovina. 
La porta è di ferro. E' là che 
questa sera, alle nove, dovrai 
condurre la giovinetta. 

Questa sera, alle nove — 
ripetè Belgodère. 

Il gentiluomo vestito di nero 
restò un istante silenzioso. Poi. 
con voce bassa, piti sorda, do ­
mandò: 

Quella donna mascherata di 
rosso, che e ra là poco fa, quella 
donna dai capelli biondi, dimmi. 
chi è? 

— Una zingara della mia tr ibù. 
— Una zingara? E il suo nome? 
— Saizuma. 

j j a w e r o . si cnjama Sai ­
zuma? 

— Non ha altro ro:nc. 

(Continuai 
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rag. 5 — « L'UNITA' » Martedì 22 armalo 1952 

1 discorso del compagno Togliatti 
(Continuazione dalla 1* pagina) 

p r i m a vo l ta ne l l ' ep i sod io de l la 
B r e d a , e gli o p e r a i de l la B r e d a 
con u n o sc iope ro coraggioso , d u ­
r a t o p iù di u n a s e t t i m a n a , sono 
r iusc i t i a s m a s c h e r a r e q u e s t o p i a ­
n o e a f a r lo in pezzi . 

A b b i a m o a v u t o lo t t e c o n t i n u e 
ne l l a C a m p a n i a , s ia p e r il m i ­
g l i o r a m e n t o de l le condiz ion i d i 
e s i s t enza de i c o n t a d i n i che l a ­
v o r a n o , dei s a l a r i a t i , dei m e z z a ­
d r i , dei f i t t avol i , s ia p e r r e c l a m a ­
r e m a g g i o r e q u a n t i t à di l a v o r o 
po r la m a s s a de i c o n t a d i n i in g e ­
n e r a l e . sia p e r f a r e o t t e n e r e ai 
c o n t a d i n i s e n z a t e r r a q u e l l a t e r ­
r a a cui a s p i r a n o da d e c e n n i , da 
.-..-coli. E ci s i a m o b a t t u t i qui su l 
u r r e n o di u n a legge fa t ta da l g o - l r i o l l e , ( i ' u h h ; r i P P i r ! m . e r t C 7 7 : i . 
\ o r n o i-otto la p r e s s i o n e del m o 

ad e»>o c o m e l a v o r o g u a r d a n o 
a d u n a s p e r a n z a . 

E vi è chi f a n t a s t i c a e d i c e : 
« S o n o le m a s s e p o v e r e c h e lo s e ­
g u o n o p e r c h è p r o m e t t e loro il 
p a r a d i s o »; e u n a l t r o r i m b e c c a 
e d i ce : - No, s t a t e «a t tent i , p e r ­
c h è a n c h e d o v e gli ope ra i ed i 
c o n t a d i n i sono r iusc i t i a s t r a p ­
p a r e mig l io r i condiz ion i di e s i ­
s t e n z a , essi s e g u o n o il P a r t i t o 
c o m u n i s t a , anz i . vi sono de l le r e ­
gioni d o v e 1 l eganv con il P a r ­
t i to c o m u n i s t a sono p iù forti a n ­
cora che non ne l le reu ion a r ­
r e t r a t e . Ed a l l o r a v a n n o f a n ­
t a s t i c a n d o di u n a p a r t i c o l a r e d i a ­
bol ica a t t i v i t à de l la n o s t r a o r g a ­
n izzaz ione che n u - c i r e b b e a m a n ­
t e n e r ? q u e s t e foive E r i m a n g o -

v e v a n o t a t t o g r a v a l e ' pei v e n t i f u s ione . l ' t - icertez/ .u, il p e s s i n u -
a n n i u n a c a p p a di p i o m b o che s ino , i.-t p e r p l e s s i t à , la p a u r a , il 
non l a sc i ava v e d e r n i e n t e di t i m o r e d e l l ' a v v e n i r e e d a l l e v o l t e 
q u e l l o c h e a v v e n i v a e c h e m a - a n c h e la p a u r a di cose g r a v i c h e 
t u r a v a ne l la cosc ienza de l l e m a s - p o t r e b b e r o m u o i a u n a vo l t a t r a -
se. .Ma q u a n d o q u e s t a c a p p a di v o l g e r e i<- oas i - t e — e ne l la n o -

v n n e n t o d e l l e m a s s e l avo ra t r i c i . 
V . è q u a l c u n o che d i ce che sa ­
l i m m o s ta t i i n c o n c l u d e n t i a c c e t ­
t a n d o di b a t t e r c i sul t e r r e n o di 
q u e l l a legge. Sc iocchi ! S e so ;ìi 
u o v e r a v e r e cen to . e l o t t a n d o per 
; p c i e cen to , r iesco a s t r a p p a r e 
con g r a n d e fat ica dieci , que i d i e -
c. h vogl io a v e r e e ne l corso d e l -
1 az ione success iva c e r c h e r ò , s u l ­
la base che mi concede dieci , di 
t u a p p a r e t r e n t a , c i n q u a n t a , t ino 
ci i he sia sodd i s f a t t a l ' a sp i r az io -
iL' de l la g r a n d e mas<a dei c o n t a ­
ci.' u (ino. a che sia r i so l to q u e s t o 
anno.-o p r o b l e m a d e l l ' i" t o r m a 
u . i a r i a 

Àel corso di t u t u ciucate lot tu 
- - p r o s e g u e il c o m p a g n o T o g l i a t ­
ti — a b b i a m o a n c o r a u n a vo l t a 
-.L. ni i to che lungi d a l l ' e s s e r e i so ­
la'.., i n t o r n o a noi M racco lgono 
ic s i m p a t i e di s t r a t i s e m p r e p iù 
n i inerosi di l a v o r a t o r i e c i t t a d i ­
ni • E a n c h e q u a n d o a b b i a m o 
g u a r d a t o p i ù in là eh que l l i che 
t o n o i conf in i de l la c lasse epe -
Kua e dei c o n t a d i n i , q u a n d o a o • 
b i a m o a g i t a t o p r o b l e m i che r i ­
g u a r d a n o la v i ta de l la N a z i o n e 
m gene ra l e , lo s v i l u p p o de l la c u l ­
t u r a e de l l e d i v e r s e l 'orme di oi 
t iun i /zaz ionc de l la v i ta n a z i o n a l e , 
a b b i a m o s e n t i t o c h e le co.-e che 
noi d i c e v a m o sono c o m p r e s e , se 
n o n accol te , a n c h e da g e n t e che 
i mo l to l o n t a n a da n o ; 

La nostra forza 
A q u e s t o p u n t o Togliat t i a n ­

n u n c i a che il 90 p e r c e n t o de i 
vecchi c o m p a g n i sono g ià s t a t i 
r i t e s s e r a t i e c h e p r i m a de l la l ine 
de1, m e s e il n u m e r o degl i i s c r i t ­
ti d e l l ' a n n o p a s s a t o s a r à r a g g i u n ­
to Vi sono m o l t i c h e . o r m a i .s tan­
t i i : de l la solfa uff iciale , s e c o n d o 
ia q u a l e il P a r t i t o C o m u n i s t a 
s ta '"ebbe s e m p r e di f r on t e ad u n a 
cri*;. M ch i edono , a l l e vo l t e con 
cu r ios i t à , a l l e vo l t e con p r e o c ­
c u p a z i o n e . d o v e sono le r ad i c i di 
cu'., s ta n o s t r a r e s i s t e n z a ; come 
m a . p u ò a v v e n i r e c h e m e n t r e noi 
a b b i a m o u n g o v e r n o di a n t i c o -
•nuiiisti il q u a l e h a c r e a t o de l l e 
p a r ' i c o l a r i o rgan izzaz ion i p e r c o n ­
cini r e la lo t ta c o n t r o di noi . il 
q u a l e s p r e c a senza d u b b i o m i -
••.-irdi e d e c i n e di m i l i a r d i pe r 
e ei r a r e di p o r t a r e la d i s g r e g a ­
t i n e ne l l e n o s t r e file, q u e s t o n o -
.-!ro p a r t i t o r e s i s t e , n o n d à segni 
d ' debo lezza , p r o c e d e in a v a n t i 
- .ui i ro di sé . e le m a s s e f o n d a -
nTt'-tnl! del popo lo che v i v o n o di 

Sud e Nord 
Vorrei cons ig l i a r e a t u t t i q u e ­

sti s ignor i — d i ce T o g l i a t t i — di 
non .staccarsi da q u e l l e che sono 
le r ego le del r a g i o n a m e n t o e l e ­
m e n t a r e . d i e s i a m o a b i t u a t i a f a ­
r e da q u a n d o a b b i a m o c o m i n c i a ­
to a s e rv i r c i del n o s t r o i n t e l l e t ­
to. Q u a n d o u n p a r t i t o , n o n o s t a n ­
te la lo t t a che .-i la c o n t r o di 
esso, r i m a n e , r e s i s t e . -a r a f f o r ­
za e va a v a n t i , vuol d i r e che la 
pol ì t ica di q u e s t o p a r t i t o e g i u ­
s ta . vuo l d i r e che q u e s t o p a r t i t o 
ha r a g i o n e , v u o l d i r e che il p o ­
polo, ne i suoi g r u p p i f o n d a m e n - j 
ta l i de i l a v o r a t o r i , s e n t e c h e la i 
po l i t ica di q u e s t o p a r t i t o è g i u ­
s ta , c h e q u e s t o p a r t i t o h a r a g i o ­
n e ; e p e r q u e s t o l ' appogg ia , lo 
sos t i ene , lo r a f fo rza di c o n t i n u o . 
lo s p i n g e a v a n l i r Vii» issi i>n ap­
plausi). 

A q u e s t o p u n t o l ' ogha t t i d i ce j 
che il l 'atto di parlar*» a Napo l i j 
gli r i c o r d a p a r t i c o l a r m e n t e que l i 
p e r i o d o t o r b i d o e do lo roso , i m - ' 
m e d i a t a m e n t e s u c c e d u t o al la d i ­
s fa t ta m i l i t a r e a cu : i! f a s c i smo 
a v e v a p o r t a t o il n o s t r o P a e s e . 
P e r i o d o dei famosi g o v e r n i d ; 

Br ind i s i e S a l e r n o , cos t i tu i t i e 
d iscuss i qu i a N a p o l i ; p e r i o d o nel 
q u a l e r e g n a v a in t u t t a la clas.se 
d i r i g e n t e i t a l i a n a la p iù g r a n d e 
confus ione . N e s s u n o s a p e v a p i ù 
elio cosa si d o v e s s e f a r e ; e s p e t ­
tò al n o s t r o P a r t i t o , r i p r e s e n t a -
tosi su l l a s c e n a de l la v i t a p o l i ­
t ica l e g a l e d o p o v e n t i a n n i di p e r ­
secuz ion i . d o p o ven t i a n n i in cui 
e r a s t a t o a d d i t a t o a tu t t i c o m e 
u n a b a n d a di d e l i n q u e n t i , di d i r e 
esso , p e r p r i m o , le p a r o l e che d o ­
v e v a n o c-s-sero do t te a! n o s t r o 
P a e s e , p e r r i n c u o r a r l o , pt r m« -
s t r a r g l i la via de l ia Milvoz/.a: la 
pa ro l a d e l l ' u n i t a d t ut * - ne l la 
g u e r r a pe r . -cont-geere i! t a s c l -

p i o m b o è s a l t a t a , è s t a t a l a c e ­
r a t a , è s c o m p a r s a , no i e r a v a m o 
il p iù g r a n d e p a r t i t o d i t u t t o il 
P a e s e ; la cosc i enza soc ia l i s t a a -
v e v a f a t o p a s s i d a g i g a n t e t r a 
tfh o p e r a i p i ù a v a n z a t i e fra 
(pioliì m e n o a v a n z a t i , ne l l e c a m ­
p a g n e . t r a i b r a c c i a n t i , fra i m e z ­
z a d r i , t r a gli i n t e l l e t t u a l i d ' a ­
v a n g u a r d i a ; no i soc ia l i s t i e r a v a ­
m o hi forza p i ù c o m p a t t a , p iù 
u n i t a , p iù g r a n d e , di t u t t o il n o ­
s t r o P a e s e . 

I l l u s i o n e , d u n q u e , q u e l l a d i 
co lo ro c h e p e n s a n o c h e ad ess i 
s p e t t e r e b b e ogg i il c o m p i t o di 
f a r e eie» c h e n o n r i u s c i r o n o a 
fa re i fasc is t i . 

A q u e s t o p u n t o T o g l i a t t i af­
f e r m a c h e oggi in Haliti s ta m a ­
t u r a n d o u n a p r o t o n d a cr is i p r i ­
m a di t u t t o di n a t u r a e c o n o m i c a . 
poi di n a t u r a po l i t i ca e in p a r i 
t e m p o di n a t u r a m o v a l e . Ed è 
a t t r a v e r s o s! m a t u r a r e d e s ì i e -
ven t i di que.- ta cr is i — nrose i iue 
l ' o r a to r e — c h e noi s e n t i a m o 
c r e a r s i ed a c c r e s c e r s i m tu t t i idi 
s t r a t i dell 'opinione» p u b b l i c a , in 
tu t t i i g r u p p i d i c i t t a d i n i , c o m u n ­
q u e c*s-, s i ano o r i e n t a t i , la c o n -

d r . ocie a 

// baratro del riarmo 
T u ì . i .si m o n o la c r i s i c o ì o m i -

c.*t; m a q u e l l o c h e t o r s e t u t t i s e n ­
t o n o ne l m o d o p i ù a c u t o è c h e , 
in q u e s t o m o m e n t o di c r i s i e c o ­
n o m i c a , m a n c a u n a g u i d a s i c u r a 
a l l a n a z i o n e , m a n c a q u a V u n o a l ­
la t e s t a de l P a e s e il q u a l e d i ca 
ccn c a l m a le p a r o l e c h e d e b b o ­
no e s s e r e d e t t e , il q u a l e i n d i c h i 
gli o b i e t t i v i ei .e d e b b o m 
r a g u i t m t i ' | 

rc> d i e egl i fa la po l i t i ca deg l i 
i m p e r i a l i s t i . s t ran ie r i : ed h a co-
m i n e i a t o a p a s s e g g i a r e a l l ' e s t c -
ro , da u n a p a r t e a l l ' a l t r a , t r a ­
s c u r a n d o p e r s i n o il d o v e r e di 
p o r r e lì le q u e s t i o n i f o n d a m e n 
ta l i che -sorgevano da ur.a r e a l t a 
t r a g i c a ; no , egl i a n d a v a pe r p r e n -

| d e r e j>li o r d i n i a m e r i c a n i , per 
s a p e r e q u a n t e n u o v e c e n t i n a i a 
di m i l i a r d i l ' I t a l ia d o v r e b b e b u t ­
t a r e nel b a r a t r o del r i a r m o , pei 
gli intere-- , ! di un i m p e r i a l i s m o 
s t r a n i e r o , e co loro che a v e v a n o 
l'atto .-entire una voce di »aggoz-
•ia ; o n o s ta t i l a t t i t a c e r e ( v i s o ­
no m u n i t i mezzi d i t a r t a c e r e 
una \ oce che dà n o i a ! ) . C iò c h e 

e - s e r o i d i . \ e \ a e s s e r e d e t t o n o n è s t a t o 
de t to , ciò che d o v e v a o s - e r o f a t -

T o g l i a t t i r i c o r d a a queste» p r ò - j ti 
p o s i t i e h " a l l ' i n d o m a n i J e l l e a l -
luv ioni sugl i s tess i g i o r n a l i g o ­
v e r n a t i v i .-1 l e s se ro - i n t o m a t i r i 
a m m o n i m e n t i a s o s p e n d e r e le 

in e e s ta t i , l a t t o 

Un delitto antinazionale 
l'e 

s p e s e s t - a o u u n a r i e p e r il r i a r m o 
e a concentrar*» i n v e c e t u t t o le 
ri.sor.se n a z i o n a l i pei i spai'..>e i 
d a m i . . T u t t o il P u e - e a t t e n d e v a 
c h e t d i r i g e n t i de l l a p o l i t i c a g o ­
v e r n a t i v a i m b o c c a s s e r o la - t racia 
del l . , i i c o - t r u / i o n o . I n v e c e n o n 
<•': a v v e n u t o n i e n t e di 'U t to q u e ­
s to ; . ,n ' . i . colui che d i r i g e la p o ­
l i t i ca ; a z i o n a l e ha c e r c a t o di 
c o m p i e r e , m q u e l m o m e n t o , a t t i 
chi» s ( , ; t ( , l ;neas-e ' -o \>\ m o d o c h t a -

q u o i o oggi, Hh P : i n d e n t a 
fonda ' i x ' n tn l e che -i p re sen t i i al 
c i t t a d i n o i t a l i ano ne — u c o sa 
q u a l e si.i l ' o r i e n t a m e n t o , n e s s u ­
no .... in q u a l e d i r e z i o n e a n d i a ­
m o . S a i . i n n o r ipa ' . a t i i d u m i c h e 
e; ha a r r e c a t o l ' a l l uv ione? S a -
i . i iuie i spa ia t i gli a r g i n i del Po? 
Sai a n n o inves t i t i , ne l l a V a l l e 
pad.in. , , ne l le col l ine de l l a C a ­
lao; ì.i. ne l le p i a n u r e de l l a S i c i ­
lia. r e : v i l laggi - a r d i , i m i l i a r d i 

l ian i p o s s a n o r i t o r n a r e a l la lo ro 
t e r r a , p o s s a n o di n u o v o i i v o r a i e , 
p o s s a n o a v e r e a n c o r a u n a ca sa , 
p o s s a n o c r e a r e a l t r e r i c h e z ^ e ? 
Noi non n e s a p p i a m o n i e n t e E 
l asc io d a p a r t e a l t r i aspoMi d e l ­
la s i t u a z i o n e e c o n o m i c a .'he -.ta 
d a v a n t i a no i . 

E così no i a v v e r t i a m o — c o n ­
t i n u a T o g l i a t t i a f f r o n t a n d o il t e ­
ma de l l a cr is i po l i t i ca ' t a l i a n a — 
che neg l i s t ess i p a r t i t i i q u a l i 
h a n n o la r e s p o n s a b i l i t à d i q u e s t a 
c o n f u s i o n e vi è, - o t t o so t to , la 
cosc ienza del m a l e c h e ass i s t a t i ­
no f a c e n d o , la cosc ienza d i c o m ­
m e t t e r e q u a l c h e cosa c h e n e i 
con f ron t i deg l i i n t e r e s s i d i t u t t a 
la N a z i o n e può s o l t a m o c s - e i e 
q u a l i f i c a t a cernie u n de-''-t">. P e r 
q u e s t o vo i v e d e t e , in •o:i 'i al 
P a r t i t o c l e r i c a l e di m a g g i o r a n ­
za, la b a b i l o n i a : u n a c o r r e n t e 
di .sinistra è s c o m p a r s a , ' ' i e n e 
Ino r i u n a c o r r e n t e di d e s i n i e 
pe r l o t t a r e c o n t r o q u e s t a cor . 
t o n t e di d e - t r a ecco i ' .»rt duo 
g r u p p i c h e si --..nino co., l i ' .uen-
' I " a l t r i g i o r n a l i che e,,,»)'». .. 

L ' o r a t o r e d i c h i a r a che q u e s t a 
b a b i l o n i a è il s egno che n e i d i ­
r i g e n t i de l p a r t i t o c l e r i c a l e si 
ta s e m p r e pili s t r a d a la c o n v i n ­
z i o n e c h e l ' a / i o n e di g o v e r n o c h e 
e<si h a n n o c o n d o t t a è - i r r i v a t a 

n e c e - a : . p e r c h e ì c i t t a d i n i i t a - l o r m a i al f a l l i m e n t o . 

La crisi della maggioranza è determinata 
& & 

dalla politica antinazionale del governo 

s m o . p e r r i c a c c i a r e i t e d e s c h i 
da l l ' I t a l i a , n r r r i n n o v a r e t u t t o il 
n o s t r o P a e s e . 

E m e n t t e noi q u i . nel S u d . d i ­
c e v a m o q u e s t o .siilia scena p o l i ­
t ica . là. nel Noi 'd. sul la .-.cena 
de l l ' a z ione de l l e mas-se. i nos t r i 
c o m p a g n i che e r a n o a l la t es ta de l 
P a r t i t o d i c e v a n o ai s o k l a t d i ­
spe r s i . agl i i i tf ie :u!i d e m o r a l i z z a ­
t i . agi i o p e r a i , a: c o n t a d i n i , agl i 
i n t e l l ' , , , , , " 1 M ' cgg : vi : u n a sola 
cosa da t a r e vi è ria l i b e r a r e il 
n o s t r o P a e s e d a l l o s t r a n i e r o ; 
p r e n d i a m o le a r m i e o r g a n i z z i a ­
m o la a t t e r r a c o n t r o : t ede -v i i ; 

hs-co — q u i n d i , d e t t o m t e r m i n i 
p l ebe i , se v o l e t e , di l a d r i — v a n ­
n o a r e n d e r e o m a g g i o t r e , q u a t ­
t r o . c i n q u e m i n i s t r i e d i f r o n t e 
a q u e s t i m i n i s t r i il c a p o de i f r o ­
d a t o r i d e l l ' e r a r i o p u b b l i c o p r o ­
n u n c i a u n d i s c o r s o m cu i p r e n d e 
la d i l e s a de i ladri ' . ' C o m e p u ò n o n 
r i b e l l a r s i Ja cosc ienza p u b b l i c a 
q u a n d o i m i n i s t r i p r e s e n t i a q u e l -
' a s s e m b l e a i n v e c e di c h i a m a r e 
d u e c a r a b i n i e r i e t a r l o m e t t e r e 
in p r i g i o n e gli f a n n o a n c h e d e i 
c o m p l i m e n t i , de i s a l a m e l e c c h i , gii 
l u c i d a n o le s-carpe. d a n d o la p r o ­
v a a t u t t o il P a e s e c h e cosi n o n 
s o n o i g o v e r n a n t i , i m e m b r i de l 
g o v e r n o , i m i n i s t r i , m a s o n o 1 
s e r v i t o r i di q u e s t i e v a s o r i e l a d r i 
de l p u b b l i c o e r a r i o ? (applausi). 

L e c a u s e di q u e s t a c r i s i , p r o s e ­
g u e T o g l i a t t i , «onci o s s o n / ' a l m o n -
t e t r e . In p r i m o l u n g o il f a t t o 
c h e l ' az ione di q u e s t o g o v e r n o 
non è i s p i r a t a i m m e d i a t a m e n t e , 
d i r e t t a m e n t e , al l ' interesse» n a z i o ­
n a l e m a e i s p i r a t a p r i m a di l u t t o 
d a in tere . - j i di p o t e r n e .-.ti a n t e r e 
i» ;n s e c o n d o lunuo da l l " t l e i c s r e 

La .stessa c r i s i si m a n i f e s t a ne l 
p a i t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o . Al;d-
g r a d o che d a l c o n g r e s s o di B o ­
logna : ia e m e r s o c h e i c a p i s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i n o n s o n o capac i 
dì ìntc r p r e t a r e a f f a t to i -, ' m i ­
n i en t i e le a s p i r a z i o n i d e l l e m a s ­
se l a v o r a t r i c i , si è s e n t i t o - - a t ­
to rn ia T o g l i a t t i — c h e ne i g r u p p i 
di l a v o r a t o r i c h e a n c o r a s e g u o n o 
il p a r t i t o s o c i a l d e m o c r a t i c o si 
d i t t o n d e la c o n v i n z i o n e " l»e on 
si p u ò a r d a r e a v a n t i pei t r a ­
dii s e g u i t a f ino ad oggi che 
b i s o g n a c a m b i a r e -e si v u o l e 
e v i t a r e di c a d e r e s e m p r e p iù 
ver.-o d pegg io . Q u e s t e cose n a ­
t u r a l m e n t e n o n c o n t a n o r a d i a pe r 
i c ap i - -oc ia ldomocra t i e i : n o n vi 
è m a i ni '.oro u n a sc in t i l l a , u n 
l a m p o c h e oo-sa o.-.-ere i nd i ca to 
c o m e il t e n t a t i v o di m e t t e r s i a 
c o n t a t t o con l ' a n i m a e \>n le n e -
- e - s i t à de l P a e s e e di d a r e un 
c o n t r i b u t o pe>- m i g l i o r a r e la s i ­
t u a z i o n e n e l l ' i n t e r e s s e di t u t t i . 

E a c c a n t o a q u e s t o u n a cr i s i 
m e r a . e . . ina c r i s i di s f iduc ia u a r - ì 
t i c i ì l a r m e n t e .-ou-ùbile net g r u p - ( 

v ic in i agl i i n t e l l e t t u a l i o j d i u n a e O I M H t e r i a e.ovet n . . ' iva d i , 
ili a no , ! la-c ,,» .. - ìuge . i re ; u.i. . .male , p e r r i s o l l e v a r - i d a l l a 

pi più 
ne i g r u p p i 

le ed e c o la c a m p a g n a ignob i l e 
eh m e n z o g n e , di t r ucch i , di i r r i ­
sioni d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a c h e 
v i e n e c o n d o t t a d a l l e a u t o r i t à g o ­
v e r n a t i v e s u g l i a i u t i e conomic i 
che l ' I ta l ia a v r e b b e r i c e v u t o . Sì , 
l 'Amer ica h a m a n d a t o q u a l c h e 
co.su in I t a l i a , m a noi s a p p i a m o 
c h e p r i m a d i t u t t o e s sa lo h a f a t ­
to pe r s a l v a r e d a l l a c r i s i a l c u n e 
b r a n c h e de l l a s u a p r o d u z i o n e ; e 
poi s a p p i a m o c h e il m o d o c o m e 
ques t i a i u t i s o n o s t a t i m a n d a t i 
ed t! m o d o c o m e essi s o n o s t a t i 
• i m i m i u i r a t i ci h a n n o p o r t a t i a d 
una s i tuaz ione e c o n o m i c a c h e è 
p-tut 'Molto p iù g r a v e cii ciucila 
cu-' e i- tev. . p r i m a ' d e l l ' a r r i v o di 
cute-": .liuti 

L'antisovietismo 
\ i i ;>,i. ia g r a n d e m e n z o g n a 

-t-Mcs-ionc sov ie t i ca da cui 
u e i n m o m i n a c c i a t i e p e r d i -
i i i da l l a q u a l e noi d o v r e m ­

mo i m i t a r e ne l b a r a t r o de l l a p r e -
P a r a ' une m i l i t a r e c e n t i n a i a di 
india i di. e c ioè q u e l l e s o m m e di 
- a ! popo lo a a , b t s o g n o p e r r i -
- . ' i . i i e le p i a g h e d e l l ' e c o n o m i a 

d -; 
no 
leu 

P a r l a n o di a g g r e s s i o n e c o s t o r o ! 
N e m m e n o la r i c o n o s c e n z a sono 
c a p a c i d i n u t r i r e ne l lo ro c u o r e ! 
Acl ogni cosa c h e d i cono , a d ogn i 
a t t o c h e c o m p i o n o su q u e s t o t e r ­
r e n o essi d i m o s t r a n o c h e ne l loro 
c u o r e v ' è l 'odio c o n t r o l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a , c o n t r o i Paes i c h e n o n 
s o n o p i ù c a p i t a l i s t i , c o n t r o i P a e ­
si c h e s o n o g o v e r n a t i d a i l a v o r a ­
tor i e v a n n o a v a n t i .sulla v ia de l 
S o c i a l i s m o s e n z a c u r a r s i de l l ' od io 
d i q u e s t i d i s g r a z i a t i n o s t r i g o ­
v e r n a n t i ! (applausi). 

D o v r e m m o forse r i a r m a r e p e r 
r e s p i n g e r e a colpi di c a n n o n e una 
n a v e c h e v e n g a d a l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i ca a p o r t a r c i deg l i a i u t i ? F o r ­
se è q u e s t o ciò c h e v u o l e D e G a -
s p e r i e s enza d u b b i o è q u e s t o 
c iò che v o r r e b b e l ' a m b a s c i a t o r e 
a m e r i c a n o in I t a l i a . 

D o v r e m m o l'orse r i a r m a r c i p e r ­
c h è i c ap i t a l i s t i a m e r i c a n i p o s s a ­
n o r i c e v e r e da l lo ro g o v e r n o a l t r i 
m i l i a r d i di do l l a r i di o r d i n a z i o n i , 
o l t r e i s e s s a n t a di cui ha p a r l a t o 
reco ni " "v i - i ' « Trt i i i ian" ' 

La beffa dell'europeismo 
- t e - i di i n t e l l e t t u a l i ; } 1 l w 

più .sen.sibile im 
Mino a b i t u a t i a1 

ne.-.* 
La 

li d: t u t t i 
i v v o n o de l ]<<Vn 
o r i e n t a a s c c o ' u ' i 
es.-hts-.v" ! 

L'alleanza tra PCI e PSI 
base dell'unità onerai a 

Cosi noi ci c o l l o c a m m o c o m e la . .d ' idea 
f.'.i/a n a z i o n a l e p iù s ch i e t t a , p iù 
i n t e l l i gen t e , p i ù c a p a c e di c o m ­
p r e n d e r e q u a l i fossero , ne l m o ­
m e n t o dec i s ivo , gli i n t e r e s s i d e l -
M Naz ione , e c a p a c e di d a r e le 
forze» n e c e s s a r i e p e r c o n d u r r e 
que l l a lo t t a che la n a z i o n e i n ­
t i e r a d o v e v a c o n d u r r e p e r la p r o ­
p r i a l i be r az ione . Mol t i d i co loro 
< n e a d e s s o l a n c i a n o r o n t r n di noi 
s-iolide a c c u s e e c a l u n n i e , d o v e 

ciel ociai'.-CM . r i u s c i r e 
a c o n q u i s t a r e ari - i : p a r l i l o di 
i s p i r a z i o n e e di er :c-" ' • •'•enio s o ­
c ia l i s ta la m a g g i o r a n z a degl i o -
p e r a i e de i l a v o r a t o r i . 

X c i . c o m p a g n i , si . : :"- , • :ii.- . i t i 
a r i s o l v e r e in I t a l i a cme- to p r o ­
b l e m a : ci s i a m o r iu -c i t t sul n i n ­
n o idea l e e ci - ; a m o r iu sc i t i .-ul 
p i a n o po l i t i co . Ci r i a m o r iusc i t i 
s u ! p i a n o idea l e " r r c i i è è un 
fa t to i n n e s a b i l e c h e in I ta i ia la 
m a g g i o r a n z a deg l i o r e r a i ha u n a 
coscien-za soc ia l i s t a , a n c h e .-e n o n 
t u t t i s a n n o già cerne -i r e n v i :i 
r e a l i z z a r e il s o c i a l i s m o e c h e c o -
.-•a il s o c i a l i - m o » •:< e e ' ' ^ -ne r e a -
l izzazi '"" ; 

e r a n o ? D o v e e r a n o q u a n d o noi , 
ne l 1944. a b b i a m o m o s t r a t o la 
s t r a d a de l la s u a l ibe r t à a t u t t a 
la naz ione i t a l i a n a , la s t r a d a d e l ­
la s u a r e d e n z i o n e ? D o v e e r a n o ? 
L a m a g g i o r p a r t e e r a d a l l ' a l t r a 
p a r t e , con i t r a d i t o r i , con gli i n ­
vaso r i s t r a n i e r i . E c o n t r o di l o ro 
b i sognò p o r t a r e le a r m i p e r l i ­
b e r a r s i d a l l a l o r o i n f l u e r v a . da l 
t r a d i m e n t o c h e s t a v a n o p e r p e ­
t r a n d o ai d a n n i de l l a N a z i o n e 

A q u e s t o p u n t o i! c r m n n ^ n o j „ _ . , . . ,. 
T - h a t t i si d o m a n d i , o e r c h è i l | P , ' : r i j t " S o c i a l i s t a I t a l i a n o ; q u e ­

sti 'due p a r t i t i s o n o u n i t i c-a u n a 
a l l e anza che r r - s t i n n r i u s c i r à 
p iù a r o m p e r e n e ! n o - t r o P a e s e . 
Ed è g r a z i e a q u e s t a .spticla a l -
I e a n r s . che n^i ed : soc ia l i s t i . 
a s f i e m e . s i a m o r iu sc i t i a r i s o l ­
v e r e \\ probicrrr» po l i t i co rie'.l'u-

cri.s. 
l 'yz 'o 
n i i ' i : ' ' 
r o m i i 
c o n c e 

-I 

tuia cr is i c ioè 
co lo ro i q u a l i 
r a i i i o n a i e c o n m a g g i o r e a t t e n - | s t a • 
/ . ione sul m o d o c o m e a c c a d o n o i e ! , 1 i l t : v 

cose», e c h e poi s,i e s t e n d e via via 
in v a s t e zone delie» mas.-e n o n o -
••" ' • 

Q u e - l a c r i s i m o r a l e — a t l e r m a j 5 n , o r ( 

' T o g l i a t t i — d e r i v a d a in f a t t o i - ' 1 

I t o n d a m e n t a l e e c ioè .la! fa t to Odio antipopolare 
che il g o v e r n o c h e d i r i g e la v i t a ; 
n a z i o n a l e n o n s o l t a n t o h a t r a - i ^-»' . m i . u . u . t i i i ia 

• s c u r a t o , m a ha d i s p r e z z a t o e 
• ive.s-o --otto i m e d i la C o - t i t u -
i none i ta l iana. 
| La C o s t i t u z i o n e n o n e .sol tan­
to u n a l egge , n o n è s o l t a n t o u n 
CQmplcs -" di n o r m e m e - s e ; , s -
s io"-e p e r i c .go la re i r a p p o r t i t ra 
i due r ; tmi ciel P a l l a n u o t o , fra 
i d i v e r s i p o t e r i de l lo S t a t o : n o . 
unii C o s t i t u z i o n e c o m e la n o s t r a . 
filiti' da u n P a e s e il q u a l e ha a t ­
t r a v e r s a t o u n a cr i s i così p r o f o n ­
da . e s o p r a t t u t t o u n a t t o d i m o ­
r a l i t à . è !;' b a s e de l l a m o r a l i t à 
p u b b l i c a . La n e - t r a C o - t i t u / . i o n e l ^ ' 1 

tion hit m a i d e t t o c h e no i d o v e s - j 
s :mo .avere un g o v e r n o il q u a l e j 
r i t i e n e c h e il s u o c o m p i t o fon­

i t i CUI O'-im co - io .! p o t i l i , s ! " i a / i o n e di m i s e r i a 
. ,e"ondn c a u s a d e l . , ,.r..-: I u n ' o r a si t r o v a . 

••' f:.*.'o c h e , a/ on • j -ar .er- ' . L a g g r e s s i o n e -.oviC'Uca! Ma. d o ­
li. ni .n t i e n e c o n t ) «teg'i i u - v e e l ' a g g r e s s i o n e sov ie t i ca? 

l e r e s s . g e n e r a l i d: t u t t i i e 
clini t q u a 
v o r o . ina s 

; D o v r e m m o ì o r - e r i a r m a r e p e r -
! c h e hi « c o m u n i t à a t l a n t i c a •• p o s -
! sii m a n d a r e c o m e ha c h i e s t o 
i C h u r c h i l l al c o n g r e s s o a m e r i c a -
l n o . t r u p p e c o n t r o il popo lo e a i -

e? E e ­

m o t i v i : p e r c h è q u i la g e n t e , p i ù 
c h e n o n g l i a b i t a n t i di a l t r e p a r l i 
d ' I t a l i a , h a sof fer to d e l l a d i s g r a ­
z i a t a . c r i m i n a l e p o l i t i c a d e l l e 
c lass i d i r i g e n t i p r i v i l e g i a t e e po i 
miche p e r c h è , p e r la s t e s s a d e ­
bolezza d e l l e s t r u t t u r e c a p i t a l i ­
s t i che di q u e s t a p a r t e d ' I t a l i a , g l i 
u o m i n i , a n c h e se a p p a r t e n g o n o a 
g r u p p i social i d i v e r s i , q u i , n e l l e 
c i t t à e ne l le c a m p a g n e m e r i d i o ­
na l i , m i i lare t r o v i n o p i ù f a c i l ­
m e n t e c h e non in a l t r e r e g i o n i 
d ' I t a l i a la poss ib i l i t à d i a v v i c i ­
n a r s i , di p a r l a r s i , d i d i s c u t e r e 
f r a t e r n a m e n t e fra di l o r o , di i n ­
t e n d e r s i , d ì m e t t e r s i d ' a c c o r d o . 
P e r q u e s t o la n o s t r a po l i t i ca di 
u n i t à nel ' N , qu i a N a p o l i , e b b e 
u n a grandi- r i p e r c u s s i o n e . 

11 Mezzog io rno h a s e m p r e s o t -
fe r to più di t u t t i , ed il M e z z o ­
g i o r n o sull'io oggi d e l l a po l i t i ca 
c h e v i e n e tatt . i da l g o v e r n o c l e ­
r i c a l e più eh c u l i a l t r a r e g i o n e 
d ' I t a l i a . La q u e s t i o n e m e r i d i o ­
n a l e , c ioè . r .a»ane . M a la « q u e ­
s t i o n e iv»i iclioiiido " n o n M p o n e 
p iù , o g g ' . c o m e si p o n e v a c i n -
q u . m t a - t i e n t a a n n i ta . A l l o r a vi 
f u r o n o noi ' . in i p r o v e n i e n t i d a 
t u t t i i g : i i p | i social i —- t inche d a ! 
g r u p p o d e . p rop- je t i t r i feudal i e 
d a l l a picco' . i boig lu-s tu i n t e l l e t ­
t u a l e — ì que l i n d i v i d u a v a n o i 
p r o b l e m i , i n d i v i d u a v a n o la n e ­
cess i t à de l l e ' -"gioiti m e r i d i o n a l i ; 
m a poi . q u a n d o M t r o v a v a n o d i 
f r o n t e a l la neccs-Jità di r e a l i z z a ­
r e , di m e t t e r e a s s i e m e ' m p r o ­
g r a m m a . e di . h i ' . ge t e u n ' a / i o n e 
p e r l ' a t tua /Kine di q u e s t o p r o ­
g r a m m a , t a c e v a n o f a l l i m e n t o . 
e r a n o solo capac i di a v a n z a r e d e l ­
le p r o p o s t e pa rz ia l i e d a n c h e p e r 
l ' a t t u a z i o n e di queste» p r o p o s t e 
pa rz i a l i non e r a n o in g r a d o di 
m e t t e t e in m o v i m e n t o le lo rze 
p o l i t i c h e neces -a i ie ix-r o t t e n e r e . 
u n ri.siiltato pò . t ivo . 

Oggi la q u e s t i o n e m e r i d i o n a l e 
è e n t r a t a in uim n u o v a l a - e g r a ­
zie a noi ' "omunis t i . a noi .socia­
l is t i , g raz ie ad A n t o n i o ( ì r . imse i 
c h e de l la q u e s t i o n e m e r i d i o n a l e 
h a l a t t o ;1 c e n t r o del s e , , p e n ­
s i e r o po l i t i co . La q u e s t i o n e m e ­
r i d i o n a l e s\ p o n e in u n m o d o 
n u o v o , p e r c h è oggi , g r a z i e a l l a 
a t t i v i t à da noi -vo l t a , un p r o ­
g r a m m a n u o v o pe r hi so luz ione 
de l l a q u e s t i o n e m e r i d i o n a l e è 
s t a t o e l a b o r a t o , un p r o g r a m m a 
c h e agl i s lo rz i p e r r i u s c i r e a f a ­
r e u n a r i f o r m i ! a g n i n a nel M e z ­
zog io rno accoppia, gli sforzi p e r 
r i u s c i t e ad i nd i e t r i a l i zz i t re il 
M e z z o g i o r n o e q u i n d i a m o d e r ­
n i z z a r e t u t t a la v i ta di q u e s t e r e ­
g ioni . Q u e s t o p r o g r a m m a è c o ­
n o s c i u t o d a c e n t i n a i a di m ig l i a i a 
di u o m i n i i q u a l i . -anno che p e r 
ques t i ' s t r a d a l i p o t r e b b e r o r e n ­
d e r e proloncli im. ' i ' i te d i v e r - e le 
c o n d i z i o n i de l l e lo ro r eg ion i . 

Ma la q u e s t i o n e meridional ' -" 
oggi è e n t r a t a in u n a l'use n u o v a 
*' si p o n e in m o d o dive»->o s o -
p r a t t v t t o p e r c h è , grazie 
n e n o - t i a . g r a z i e aU'.i.'.ioue de l 
P a r t i t o s-<,(.l;,ijsta. d e : s i n d a c a t i 
c h e f a n n o cupo d a l l a C G I L , u n a 
forza n u o v a è oot'*;tt;t su l la s c e ­
n a di q u e - t » vecch i e r e g i o n i ; la 
« i r g a m . ' / a / ' i i n e di 'i:,i-.-':i dei l a -

go.giu 
ul- ir 
e i a - -
che 

c h e noi a t t r a v e r s i a m o e 
".e de* g o v e r n o e e- - •:' 

'. tv r.i'.a a' pi o. i ' '• 
i r . i un i i . del l ' i À • 
• ' ì t r ando il t u o co d i un . . 
s.i a / . i n e < ondo t :.• <• i 

•••ì d : • 
o'tD: a a. 

appa i ­ ne 

< o n d o ! :. 
>V e! no. coli 
t u n i r ò tot 
i l C : Ì I I I : M l i 

p o l o ;i q u a l e si o r : . a n i / •.». s. 
v e . i iv e n d i c a e v a av . t n t . pc 
il/Za'-.- le p r o u r . o a n;: - ' ' ' i. 
i n i i ' t ' i - -.de.'iii 

X v tra u n e n t e t u ' t v qu- s \ 
;MV- r e o ' ' e v o ti •-' 

a - i s j u a n d o vi e -.tato u n a t t o de l la i / i a n o . a r a b o , m a l e s e , cine 
U n i o n e S o \ "etica os t i l e a no i? La ' co d o v ' è l ' a g g r e s s i o n e ! 
U n i o n e .Soviet ic i , q u a n d o noi s i a - ' M a . c r e d o n o forse i nos t r i g o -

i oh j n io s ta t i coipMi da u n a s c i agu ra j v o r n a n t i c h e gli i t a l i an i s i ano 
• n a z i o n ' i l e i ; ha m a n d a l o con una ' d i v e n t a t i ' o t t i deg l i sc iocchi e 
J ' . c n c n i - ; ! . , i m m e d i a t a un a i u t o ; el le n o n c'i 'iiipiviic'.ttio c h e la p o ­
d i cui vaio" e e pa r i a pai 'ei dr.f | l i t ica a t l a n t i c a in que.-ta n u o v a 

iella . c e n t i n a i a u mil ioni d: i i re i t a - 1 t a so s e r v e ag l i imi i e r i a l i s t i p e r 
c h o | l r m e : e ci h i m a n d a t o q u e s t o a i u - | - u c c h i a r e forze t» mezz i a i p o p o -

-. . i ' . - , to nel m.tdfi o " ! g e n e r o - o . nel i li c h e t e n g o n o -o t t o la lo ro s<>g-
d -nodo p ' ù l i i - i n t ' i e - s a t o . ch ino- • gez ione . pe r n u - c i i c a n u m t e -
•"I s t r an i lo co-i d n u t r i r e ver.-.i' il ; n e r e so t t o il loro d o m i n i o a l t r i 

. L I - - p o p o l o it . ' t l \in i. v e r s o l ' I t a l i a , non i popo l i c o l o n i a l i , pe r r i u s c i r e a d 
••t'-metiti d: b ^ n r v o - 1 a r r e s t a r e , a d i m p e d i r e il p r o -
imuV': ; ' Ma '• nos t r i • ces -o di l i b e r a z i o n e v e r - " i-ui 
ne ! g i o r n o s t e s so in | m a r c i a oggi l ' u m a n i t à ? 

" • ' t r . i di<" 
''. -n/;t t» d 
I g o v e r n a m ' 
: cp . g iunge i nel p o r t o ci: G e n o - ì Le vecch i e m e n z o g n e c . i -eano 

VÌI u n a n a v e sov ie t i ca r e c a n t e ' «»d essi n e t r o v a n o de l lo n u o v e . 
.iUL-t: a i u l . . h a n n o f-ttt<i a f f igge - j -Vdess,, <.---j d i c o n o clic t u t t o il 
t e su tu t t i i m u r i >lei!e c i t ta d ' d i i r m n . t u t t o Io - o e r p : : i d e ' n o -

i ' ' - ' 1 ,• un .enobilc- m a n i f e s t o che.- ' - tvn d e n a r o n e l l ' i n t e r e s s e deg l i 
/. - e i c a t u n i v a in m o d o i n d e g n i la J i m p e r i a l i - t i d o v r e b b e e s s e r e f a t -
,t i ' .""".-! i ' f ' enrncagno Sta l in ' *•• i-i nome d-M',. europeismo »>. 

Per l'unità operaia! 
P . n t r . o d i cinciiiuiii'. 'r.Ui soc i a ­

l i s ta . p a r t i t o c h e lot ta p e r il s o -
j c i a ì i s m o . è il n o s t r o ; e p a r t i t o 

c h e lo t ta p e r i! . -oc inhsmo ,"• ji 

P a r " i t o c o m u n i s t a i t a l i a n o ha 
p i a t o , ne l "43. '4^, '45 , p r e s e n -
tr..'-: c o m e il p a r t i t o p iù s c h i c i -
ti.ir.t n ì e n a z i o n a l e , p iù d e c i s a ­
m e n t e d e m o c r a t i c o , c o m e il p a r -
ì . ìo c a p a c e d ì p o r r e a l la N a z i o ­
n e ob ie t t i v i n a z i o n a l i e d e m o ­
c r a t i c i d i e t r o a i q u a l i t u t t i , a l l a 
. . r e . d o v e t t e r o r accog l i e r s i . 
Ne .mene q u e l l o — *»2Ìi d i ce — 
;";: •-« r a - n : ne l l a pos iz ione - h e 
no; p r e n d e m m o r l l o r a c u l m i n ò 
r i t t i !a p r e r e d e n t e v i t a e s to r i a 
•••ci n o s t r o P a r t i t o , t u t t a ia c o ­
noscenza de l l e q u e s t i o n i de l la 
£ocì r tà i t a l i a n a che noi a v e v a m o 
c- lsbn.a to a t t r a v e r s o a n n i ed a n ­
n i di s tud io , di l a v o r o e di ì o t t a . 
C u l m i n ò in q u e l l a 
z .one t u t t a la lo t ta 

no.s 

da 
t r a p o s i ­
n o ! c o n ­

not i : ' da vent'e-.nn: p e r la l i b e r -
*,":. il b e n e e la pr=ce d ' I t a l i a . A t -

o t t c . a t t r a v e r s o t r a v e r - o 
* * 0 -* - ,ST- f» 

q u e s t a ! 
: ' T — r\ ^ n ^ ^ ' 4 . ' 

n i t a c e i l ; ] a s - i o p e r a i : 
i t e i n t e r e s 

n e l l a 
:i i m -

— r . r ima e d-^-po la c a d u t a del 
f a s ' i - r n o — noi po- . - iamo d i r e di 
e.s-eie r iu sc i t i a r i . v ì v e r e m l ì 
i . t . ccì a r i s o l v e r e Lene , a l c u n e 
q u e s t i o n i fondr.rr .ental i de l m o 
nn».er>'.o de l l e mas.-e l a v o r a t r i c i 
£ ir. r . r r t i c . - l a : e rieìia ci".--e o o e -
r ì , . . . 

Orientamento sonatista 
X- .. e '.in ce-".:"»,.. non e una 

'.C2zc- i: t a t t o che 1- c lasse o o e -
ir . ta d e b b a a v e r e ;:n o r i e n t a -
"..en'.o soc ia l i s ta e d e b b a a v e r e 
up, p a r t i t o di or:r-ntr-rr.en:o s o ­
c ia l i s ta che ia d:ri-5a: r.on è u n 
•ic-v.r.'». n o n è u n a l o g i e , m a è 
.1 ri- '- i l tato di un"aziAr .e c h e d e v e 
i---e:e c o n d o t t a --..ììa cn.-e di d e -
t - r . r i n r . t e condizicr . i c r - i e t t i ve - -
;". ve -evo l i senza d u b b i o a q u e -
. : . -.".'.-.:7Ìor.e — d:« u n a a v a n -
^ . a . " i : a c o n s a p e v o l e , cosc i en t e , 
I? o l i a l e ccimmriar . i .o nn e - g a -
r , - . " i ' " . d e v e rt.-'-r.-r-i q . " e , i ) 

v-~.s."ii.'. a'. . u ; - c . r t a eo'.ifi'viii'.irc i 

l o t t a p e r i p r o p r i 
m e d i a t i e p e r il r i n n o v a m e n t o 
soc ia l i s t a de l ia s o c i e t à . Q. :es to — 
d i c e T o g l i a t t i — è u n d ' i to d i 
fa t to , .-ignori de l l a c o n s e r v a z i o ­
n e : n o n p o t e t e n e g a r l o e n o n Do­
vrete m a i p iù d i s t r u g g e r l o . 

P o t r e t e forse — c h e la - o r t o 
l i be r i il n o s t r o Pae.-e da q u e s t a 
p r o s p e t t i v a ! — s c a t e n a r e a n c o r a 
u n a vo l t a c o n t r o gli o p e r a i d i 
a v a n g u a r d i a e c o n t r o le m a s s e 
de i ! a \ o r r . t o r i o r d a t e di r e a z i o ­
n e s p i e t a t a : p o t r e t e u n i r v i "n 
a l l e a n z e i n n a t u r a h c o n t r o la 
c!a.-fe o r . e rc ia con : g r u p p i p i ù 

d a m e - i t a l e sia q u e l l o di c o n d u r ­
re i-ii.i lo t t a con t u t t i i niezTÌ. e 
s ,pi .cca"do i so ld i d e l l o S t a t o , 
c o n t r o la P a r t e a v a n z a t a de l n o ­
s t r o p o p o l o . La n o s t r a C o s t i t u ­
z ione è i s p i r a t a a d u n o s p i r i t o 
u n i t a r i o j - e r c h è p r e v e d e r ' f o r m e 
n o l i ' o r g a n i z r a z i o n o de l la p r o d u ­
z i o n e . r o l l ' l n d u s t r i a . . v d ì ' t r n m i -
m ' s t r az ione de l l a proDrio tà s t e s ­
sa . r i f o r m e le q u a l i n o n pò.-sono 
e.--ere f a t t e .--e n o n b a s a n d o s i 
s u l l ' u n i t à de l l e c las - i l a v o r a t r i c i 
e de i p a r t i t i c h e le d i r i g o n o , c h e 
n e e s p r i m o n o !e a s p i r a z i o n i e gli 
i d e a l ; . 

L a t io- i i i i C o - i i t u z i o n e n 
m a i d e t t o — a n z i ha d e t t o il c o n ­
t r a r i o — c h e le l i b e r t à de i c i t ­
t a d i n i d e b b o n o e s s e r e a l i ; ; m e r ­
cè di uri f u n z i o n a r i o d e l l a De­
l i z ia . 

La n o - t r a C o s t i t u z i o n e non h a 
m:ti d e t t o c h e t r a il f u n z i o n a n o 
de l l a po l iz ia e d il d e l i n q u e n t e 
oggi n o n si p u ò p iù f a r e d i s t i n ­
z i o n e . c o m e è s t a t o d i m o s t r a t o 
eia! p r o c e s s o de i b a n d i t i s i c i l i a ­
ni a V i t e r b o , c o m e v i e n e d i m o -
.-.trato o g g i da u n a c l a m o r o s a 
s e n t e n z a di u n a C o r t e d A-? i s e 
de l la R e p u b b l i c a ! 

Appiicrasv Ì principi costituzionali 
per riniiiovarc Ir strutture sociali 

C r e d o c n e oggi - t e . - - " ., il'-. 
r i u n ì - c a u n a a s - e m b l e a «di.. 
le p a r t e c i p e r e b b e r o — si '. 
a l t e a u t o r i t à de l n o - t r o S i a ' -
l a n c i a r e q u e s t a n u o v a i•:!*•> 
v o r r e i m o d e s t a m e n t e d i r e 
t r u c c h i e le bugie- r f - ' . ' i • 
anche* q u a n d o s o n o P I or,.-! 
di f r u n ' c a l l e p iù a l t e 

i d f ' i n .Sìitto. N e s s u n o e- in 
Ite u i i ' a l ' o a : . ' : 

fra l ' I t a l i a , la F r a n e 
Gc- iu i ' t i i i i . u n ' a l l e a n z a h. 

i p r o p o n e d i r i a r m a r e u n a 
le!!.! G e r m a n i a , pe~ f a r l e 

r ivinci*; i p e r I 

<| . .u -

• ì I 

io 
e n -

< u-

.i l ia jdi d ' .mo t r a r e cito un'a-l 

lodi n 

r e a z i o n a r i t i e l l ' i m n e r i a l i s m o i n ­
t e r n a z i o n a l e : p o t r e t e f a r q u e s t o . 
p o t r e t e fa r g r a v a r e sU i n o s t r o 
P a e s e ia m i n a c c i a de i g i o r n i p i ù 
t e n e b r o n i , p i ù cuo i e p e r f i n o l a 
m i n a c c i a di u n a « v e r r à c h e t r a ­
v o l g e r e b b e la m a g g i o r p a r t e d e l ­
ia n o s t r a c iv i l t à ; tutt-» q u e s t o vo i 

Evasori e 
T u t t o q u e s t o c r ea u n a c r i s i 

m o r a l e ne l P a e s e . Ma c o m e n o n 
p u ò n o n . i.„-r'.u-r-i «a ros i «t-tiza 
de i c i t t a d i n i , q u a n d o , d o p o c h e 
il g o v e r n o h a c o n d o t t o u n a s t u ­
p i d a c a m p a s n a d i c e n d o c h e -.ta-
va p e r m o r a l i z z a r e u n o d e i c a m ­
pi d e l l a n o s t r a v i t a p u b b l i c a d o ­
ve e s i s t e m a g g i o r e c o n f u s i o n e 
e m a g g i o r e v e r g o g n a — q u e l l o 
c ioè d e l l a d e n u n c i a de i r e d d i t i d a 

lo p o t e t e f a r e m a q r e - t o non v i i p a r t e d e i r i c c h i — a n n u n c i a n d o 
d a r à , in q u e l l a d i r e z i o n e , n e s s u n 
r i s u l t a l o . ( A p p l n u . - n 

Xel 1920 n'-i r o n e r a v a m o la! 
m a g g i o r e n z a ne l la eia.--e o p e r a i a 
e fra i l a v o r a t o r i ; ne l 1921 n o n 
f u m m o la mas re io r anza in s e n o 
a! vecch io p a r t i » " --ocialista, m a 
f u m m o u n a n icco la m i n o r a n z a , 
u n a m i n o r a n z a che :r. p a r t e , a n ­
c h e p o l i t i c a m e n t e , e r a a n c o r a d i ­
s o r i e n t a t a . Po i p-.r ven t i a n n i ci 
h a n n o c o m b a t t u t o e.i i l n o s t r o 
i s p i r a t o r e il n o s t r o m a e s t r o , il 
n o s t r o capo , l ' amico n o s t r o , 
G r a m s c i , i i s n n o l a t t o u c c i d e r e 

Su tu t a la soc ie t à i t a l i ana . Ì -

. ; : -i p :otO!ia . ,mei i i t 
Zione e d i i n d i c a r e 
P . -e-e qut i lo pò---a i-.-c : e i-.;-'. u n ; i | u-.--i 
v ia di Uscita ciie "--irebbe !•' fi 
l i r e n d e r e oget ste-s-o. m a i 
rà sempre» p iù i n e v i t a b i l e 
' i e r e ejuiinrio i -intorni •-: 

. t e i etn» h o mrhca ' .o v e r r a n n o 

. . - j i miilando-si e ac- t i ' i iv . indo-: 
-., • ÌI Xoi ab'otam.f" e>2gt itila te-' .a 
. i i d e i l a N a z i o n e un. , c o n s o r t e r i a 
. .-.! m e t t a la q u a l e m a n t i e n e il .-no 
. . . e j p o t e r e c o n l ' i n g a n n o col - o p r u -
r ' ._ - ! -o . v io lon i ; . r ido la c o - c i e n / a de i 

: .reJ c i t t a d i n i q u a n d o ci .-ono Je o m -
t . - ; . ' . i l t az ioni e l e t t o r a l i con i ' . ippo^-

eiell.i - i tu . i - piti di t u t t o ,-IÌI po.-.to l ' i n t e r e - s e 
a t a t o ilj de l ia N a z i o n e e- n o n più l ' i i t t c -

!io di u n i m p e r i a ! n i n 
ia g u e r r a d 
s f a t t a .subita " d a l l ' h i t l e r ì i n o . •<>.-
I r ò i pon i l i c h e .-tami'> 1 i i l r - ' . Xoi d o b b i a m o u-cire 
là de l l 'K lb i . . ce-ntro i t ee , " - ' . . . t ' t a s i t u a z i o n e «• « t r c . i r e 
c o n t r o i p o l a c c h i , c o n t r o i r e c h i . I n e co! m i n i m o e ianno 
gli ungi iere . - i , i r u s - i . n e - . : . o Ì p e r l ' I t a l i a e d i<» qu i 

i u s c i n . irli.: a d imo. - t r . : r r '...•;-• p a r t e il r a g i o n a m e n t o 

; > - • 

-uà s 
in liur 

la e'-r »" -
si t;f-verni 
pol . l - a . i 

r- -i-s -C-,-

c h e f i n a l m e n t e s; s a r e b b e p o s t o 
fine e l l a v e r g o g n a p e r cui i r i c ­
chi i n I t a l i a n o n p a g a n o i m p o s t e 
o l e p a g a n o s o l t a n t o p e r u n a m i ­
n i m a p a r t e , si ve r i f i ca c h e l e 
cose n o n s o l t a n t o c o n t i n u a n o c o ­
m e p r i m a , m a a p p a i o n o a l l a l u c e 
de l so le p e r c h è i g r a n d i r i c c h i . 
; g r a n d i i n d u s t r i a l i , i p r o p r i e t a r i 
de l l e g r a n d i a z i e n d e m o n o p o l i s t i ­
c h e . s e n e s o n o in f i sch ia t i de l l a 
l egge e. s e c o n d o la l egge , c o n t i ­
n u a n o a n o n d e n u n c i a r e i l o r o 
b e n i ? 

L o m e p u ò non ribt.-1-ìrti'ii 1.-» c u - i a no i . n 
scienza de-, r i ' - i r n i q u a n d o a l i a ' . ' - o i e* 

q u e - t a impre--.-, Ga q u a l e r 
e s s e r e u n a imnre-,- , elio!'"''»":. ' 
ne i i -o -e b u o n a , n o n vfì -(. .*-
v a . m;. c e r t a m e n t e e- s o . ' , e: 
s t o ) | i o - ; 3 - i s n i f i c a r e un t> • 
v e r - , , l ' u n i t à d e i r E ' t r o r . o . 
q u e - t o e un p:.--fi n n i v (.-< 
c e r c a et i farf- .e r . -o la :•'•'.'. 
d e l l ' E u r o p a , v e r s o la 
à i o n e . p e r p rove jcare 
d '^-ordini . e g u e r r a , ri 
g u e n z a è c h e zh - t e 
c h e s r i s t e n s o p o q u e s t a 
s t a n n o p r o g - e = > i v a r n e n 
l en r io . Xoi s e n t i a m o che - . r- t^mi 
di c r i s i s e m p r e n iù q r a v i =: a c ­
c u m u l a n o n o n sol , n«". :.Os-ro 
P a e s e . m a ne l l a F r a n r : » . T I 
B e l g i o . n e i i ' l n « h i l t e r r a e eio<- .n 
t u t t i ì P a e s - cìif- v e r g o n o c o n - ' 
d a n n a t i a -psu i re 1 qi.e- ;tr, d . - - r a ­
d i a t a s t r a d a d: p r e p a r a 7 ' »-e - ie ' -
la g u e r r a neH' int^re^-^- -ì- l ' . ' i i i -
p e r i a ! i = nsr. -»•-• -« '-•r .-n" 

Dal '44 a oggi 
E co- i v i e un.'t p a r t e .-..-..'E.i-

r o p a c h e sc ivo la s e m p r e più v e r ­
so la d e c r a d a z i o n e ecc-nom'ca e 
p o l i t i c a , v e r s o u n a p r o f o n d a c r i ­
si m o r a l e e . in u l t i m a ana l i s i , 
v e r s o la r o v i n a . Q u e s t a è la r e a l ­
tà e d è in q u e s t a s i tuazione- che 

s t r a m e -
d.i *i i 'e-

d i u - c i r -
;>".-- t 0ile 

rì\>S-f> i n 
e-he cc i 

ne l '4-1 p a r l a n d o in que> ta c i t t à . 
p e r i n d i c a r e la s t r a d a «"he ir» c e . 
deve» c h e a l l o r a -i d o . v s - e o - e n -

e c h e venne- p r e - ' i . Bi - »r.nn 
o j t r o v a r e u n t e r r e n o d"in*e sa ^ul 

f ina le st po ; - ; t r a c c o g l i e r e il 
m a g g i o r n u m e r o di c i t t a d i n i i t a ­
l i a n i . d i fon"» social i e p o t i t i - h e 
e . m e t t e n d o in p iedi aur-s to p u n ­
to tii a p p o g g i o , -iiscì.-v- ad n -

! dare- a v a n t i 

Il nostro programma 
A l l o r a fu d e lo — ;.- >-..-4-ie 

T o g l i a t t i — c h e r a g i o n a v o ».i u n 
I m o d o t r o p p o s e m p l i c e , - cmp ì l c -

d i forze i m p e r i a l i : t e > t i a -
n i e i e . C h i e d i a m o c h e al dì .so­
p r a di t u t t o veniiii messa la C o -
t i t u z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a e c h e 

.'.-• C o s t i t u z i o n e vemta r i s p e t t a t a 
da t u t t i , a cominciare 1 d a l P r e ­
n d e n t e de l C o n - i c h o f ino a l l ' u l -
t i n . o f u n / i o n a r i o de l la pol izia e 
al l 'ul t ime» c i t t a d i n o . C h i e d i a m o 
c h e al di .-mira di t u t ' o v e n g a 
pos.i t la necess i t à di '.ina c o l l a ­
bora--', ione fra t u t t e !e forze s a n e 
de l Pae . -e le q u a l i s o n o e s s e n ­
z i a l m e n t e le forze- de l l a v o r o . 
C h i e d i a m o la l i q u i d a z i o n e d : t u t ­
t e le c a m p a g n e m e n z o g n e r e !e 
q u a l i t e n d o n o a s e m i n a r e o d i o 
ne l popo lo i t a l i a n o c o n t r o i p o ­
pol i d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , c e n ­
t r o t P a e - i d i d e m o c r a z i a p o p o ­
l a r e , c o n t r o il p o p o l o c i n e s e . 

v o r a t o r i m e r i d i o n a l i , degl i o p e ­
ra i de l l e c i t t à , dei b r a c c i a n t i , de i 
c o n t a d i n i . - n i / 1 ' e r t a , de l l a p i e -
cola e- ined ia bor-.hp-.ia. d e g h i n -
'e l le t t i i i i l i . G h u o m i n i de l M e z ­
z o g i o r n o h a n n o c a p i t o c h e ie loro 
sor t i n o n d i p e n d e v a n o da l t a t t o 
c h e venis-.-ero o m e n o c o m p r e s e 
ed a c c e t t a t e lê  a n a l i s i e le p r o ­
p o s t e eh" q u a l c h e nome» d i i n g e ­
gner e di c u o r e c o m e vi f u r o n o 
nel pa-.s.tto. m;i c h e hi s o l u z i o n e 
de i loro p r o b l e m i d i p e n d e d a l l a 
lo ro a z i o n e , d i p e n d e da l f a t t o c h e 
Cs.-j .-i oi "api/-u"no. c h e -sappiano 
c o m b a t t e r e e c h e l e g h i n o le r i -
v e n d i c a z i o i p lo ro a d u n p i ' - p a n i -
tiM g e n e r a l e di r i n n o v a m e n t o di 
t u t t a la po l i t i ca n a z i o n a l e . 

M a n o n - a r a p o s s i b i l e r i s o l ­
v e r e i! p r o b l e m a de l M e z z o g i o r ­
n o l ino a che a v r e m o u n g o v e r n o 
c h e a ' di "-opra di t u t t o p o n e la 
necess i t à d i u n a po l i t i ca di r i a r ­
m o n e l l ' i n t e r e s s e d: u n i m p e r i a ­
l i smo - t t a n i e r o : non s;irà m a i 
p o s - i b i l " r i s o l v e r e la q u e s t i o n e 
di»l M e z z o g i o r n o t ino a c h e a v r o -
•ìio un g o v e r n o '•"' q u a l e , o b b e ­
d e n d o c a v a m e n t e aidi o r d i n i d e l -
l ' i m p c r i a l i s m o a m e r i c a n o , s b a r r a 
a fitt-""-te l eg ion i la viri de l c o m ­
m e r c i o con Paes i : q u a l i p o t r e b ­
b e r o s c a m b i a r e con noi rie-chezzei 
con r i c c h e ' T e ; non s a r à Poss ib i l e 
r i - n h v c !.> q u e s t i o n e m e r i d i o ­
n a l e .-in,. ,i « h e a v r e m o u n g o ­
v e r n o ch r i non r i s p e t t a hi C o s t i ­
tuzione re p u b b l i c a m i e s e m i n a 
d i sco rd ia nel p o p o l o di q u e s t e 
r eg ion i , c h e n o : - n v e c e c h i a m i a ­
m o n l l ' un - t à •> ;.•'.• ' - • i n c o m u n e . 

Che fare? 

p e r f a r e a r r i v a r e la p a r o l a n o s t r a 
di u n i t à , di d i s t e n s i o n e , d i pace, 
d a p e r t u t t o d o v e e s s a p u ò a r r i ­
v a r e ? N o n p o t r e b b e , c i a s c u n o d e i 
d u e m i l i o n i e m e z z o d i u o m i n i e 
d o n n e c h e s o n o n e l l e n o s t r e file 
a v e r e c i n q u e , d i ec i , v e n t i col le~ 
g a m e n t i con u o m i n i , con d o n n e , 
con g i o v a n i c h e s o n o a n c o r a l o n ­
t an i da noi e f a r l i p e r s u a s i c h e 
c iò che no i r i v e n d i c h i a m o è s a ­
c r o s a n t a m e n t e g i u s t o , c h e no i l a ­
v o r i a m o e c o m b a t t i a m o p e r il 
b e n e de l n o s t r o p o p o l o ? Q u e s t o 
è ciò c h e t u t t i a s s i e m e d o b b i a m o 
fa re . 

Io .saluto — p r o s e g u e T o g l i a t t i 
- t u t t i i d e m o c r a t i c i c h e s o n o 

p r e s e n t i a q u e s t a n o s t r a r i u n i o ­
ne. Li r i n g r a z i o p e r q u e s t a l o r o 
p r e s e n z a , m a n e l l o s t e s s o t e m p o 
li i nc i t o a l a v o r a r e n e l l o r o c a m ­
p o p e r e s s e r e p i ù fo r t i , p e r a v e r o 
a l t r i c o l l e g a m e n t i con a l t r i u o ­
m i n i , p e r r i u s c i r e a c r e a r e m e g l i o 
un f r o n t e d e m o c r a t i c o , u n a u n i t à 
di forze c h e c o l l a b o r i n o p e r o b i e t ­
t ivi c o m u n i . Noi a b b i a m o r e a l i z ­
z a t o i i t t o r n o a l l a n o s t r a b a n d i e r a 
— la b a n d i e r a de l P a r t i t o c o m u ­
nist i! e soc i a l i s t a , a l l e a t o e f r a ­
te l lo — l ' u n i t à d e l l a p a r t e f o n d a ­
m e n t a l e d e l l a e l a s s e o p e r a i a a t ­
t o r n o ad u n p r o g r a m m a p o l i t i c o 
c h e si m u o v e ne l l a d i r e z i o n e d e l 
S o c i a l i s m o : o r a d o b b i a m o r i u s c i ­
r e a f a re u n p a s s o a l d i là ci i b -
b ' . u n o r i u s c i r e , a p p o g g i a n d o c i su 
q u e s t a u n i t à , a r e a l i z z a r e u n a 
c o l l a b o r a z i o n e col m a g g i o ! n u ­
m e r o pa s s ib i l e d i forze d e m o c r a ­
t i c h e c h e e s i s t o n o n e l n o s t r o P a e ­
se. N a t u r a l m e n t e il m e t o d o d a 
a d o p e r a r e p e r r i s o l v e r e q u e s t a 
a l t r a q u e s t i o n e , è d i v e r s o d a l 
m e t o d o c h e a b b i a m o a d o p e r a t o 
p e r r i s o l v e r e la p r i m a . Q u i n o n 
si n a t t a solo di a l l e a n z e di P a r ­
t i t i . ma si t r a t t a d i c r e a r e u n a 
r e c i p r o c a c o m p r e n s i o n e ed u n a 
r e c i p r o c a i n t e s a p e r c u i . a n c h e 
a n d a n d o a v a n t i c i a s c u n o p e r la 
p r o p r i a s t r a d a , si c o m p r e n d a c h e 
ci t r o v i a m o oggi in u n o d i q u e i 
m o m e n t i in cui d o b b i a m o c o m ­
b a t t e r e a s s i e m e c o n t r o u n n e m i ­
co c h e è n e m i c o d i t u t t i ; q u a n d o 
s a r e m o r iusc i t i a v i n c e r e il n e ­
m i c o c h e p r e p a r a u n a g u e r r a c h e 
s a r e b b e la r o v i n a p e r l ' I t a l i a , 
c a l ando a v r e m o r e a l i z z a t o u n a 
u n i t à e u n a c o l l a b o r a z i o n e p e r la 
lo t t a c o n t r o q u e l n e m i c o , c i a s c u ­
no di noi s a r à p i ù f o r t e , s a r e t e p i ù 
forti voi a m i c i d e m o c r a t i c i e ci 
s e n t i r e m o p i ù fort i no i . T u t t o il 
p o p o l o i t a l i a n o s a r à p i ù f o r t e , 
P iù l ibe ro , p i ù fel ice, p e r c h è a v r à 
f a t to n u o v i pas s i in a v a n t i s u l l a 
s t r a d a d e l l a p r o p r i a r e d e n z i o n e . 

Ra f fo rz i amo a n c o r a , d u n q u e , il 
n o s t r o P a r t i t o , a p r i a m o le p o r t e 
de l n o s t r o P a r t i t o tt t u t t i i b u o n i 
o p e r a i , a t u t t i i b u o n i l a v o r a t o r i " 
e in p a r i t e m p o d i s c u t i a m o c o n 
t u t t i i b u o n i c i t t a d i n i ì q u a l i , i n 
b u o n a fede , v o g l i a n o c o m p r e n d e -

i l l 'a / . io- r e p e r c h e cosa no i c o m b a t t i a m o . 
I n t r o d u c i a m o ne l n o s t r o P a r t i t o , 
i n m i s u r a s e m p r e p iù l a r g a , u n 
c o s t u m e n u o v o , u n c o s t u m e c h e 
«oner i il s e t t a r i s m o . l ' e s c l u s i v i ­
s m o di a l t r i t e m p i . I n t r o d u c i a m o 
un c o s t u m e n u o v o , il c o s t u m e 
d e l l ' i n v i t o a l l ' a c c o s t a m e n t o , o l la 
c o l l a b o r a z i o n e con t u t t i c o l o r o 
c h e s i n c e r a m e n t e v o g l i o n o il b e ­
n e dei l a v o r a t o r i ed ;1 b e n e d e l 
n o s t r o P a e s e . 

Verso le elezioni 
S e si e s a m i n a n o le c i f re e l e t ­

to ra l i si a r r i v a a l l a c o n c l u s i o n e 
c h e oggi in I t a l i a e s i s t e g i à n e l l a 
p o p o l a z i o n e a t t i v a u n a m a g g i o ­
r a n z a p e r il n o s t r o p r o g r a m m a 
di l i b e r t à , d i b e n e s s e r e , d i p a c e . 
E b b e n e , q u e s t a m a g g i o r a n z a d o b ­
b i a m o fa r l a v e n i r e fuor i in m o d o 
o r - . an i zza to . n e l l e f o r m e in cui è 
n e c e s s a r i o c h e si o r g a n i z z i la c o l ­
l a b o r a z i o n e t r a forze d i n a t u r a 
ed o r i e n t a m e n t o d i v e r s i l e q u a l i 
s e n t o n o la n e c e s s i t à d i r i u n i r s i 
n e r u n o b i e t t i v o c o m u n e . Q u e s t o 
è il c o m p i t o c h e d e v e e s s e r e p o ­
s to In p a r t i c o l a r m o d o a l n o s t r o 
P a r t i t o n e l l ' a n n o n u o v o . L a v o ­
r i a m o su q u e s t a s t r a d a , p e r c h è 
q u e : t a è la s t r a d a g i u s t a , q u e s t a 
è la s t r a d a c h e p o r t a a r a c - . i u n -
g e r e n u o v e v i t t o r i e 

S i a m o s i c u r i de l n o s t r o a v v e ­
n i r e — c o n c l u d e q u i n d i T o g l i a t t i 
f ra g r a n d i a p p l a u s i — s i a m o s i ­
c u r i c h e a l n o s t r o P a r t i t o n o n 
p u ò m a n c a r e la v i t t o r i a Q u e s t a 
n o s t r a s i c u r e z z a è f o n d a t a su due 
fa t t i . Es sa è f o n d a t a i n n a n z i t u t t o 
sul n o s t r o p a s s a t o , su l p a s s a t o 
del n o s t r o P a r t i t o , u s c i t o v i t t o -
rio-r, d i l io p r o v e p iù d u r e 

i E-sn è f o n d a t a , in s e c o n d o l u o ­
go. sti q u a n t o v e d i a m o a c c a d e r e 
a t t o r n o a noi ne l m o n d o i n t i e r o . 
Qua l i sono i P a e s i ' c h e v a n n o 
avant i ' . ' Q u a l i sono i P a e s i c h e 
-ono r i s p e t t a t i ? Q u a l i s o n o i P a e s i 
n cui v i e n e a l z a t o il l i v e l l o d e i 

i r -diani l l a v o r a t o r i e q u a l i s o n o i P a e s i 
l a n c i a m o c h e d i f e n d o n o la p a c e e la d c -

de l 
! a -

m v m ' o 

P a e s i 
cu i l 

C h i e d i a m o c h e 
v e r g a l i q u i d a t a 
m e n z o g n a e d i 
c o n d o t t a c o n t r o 

:ia r i a s s e 
-i c inl i^t 1 

oper 
-ini"'1 

cui 

a s s e m b l e a d. cpicsti e v a s o r i de l s ta , . -netta il c o m p i t o ci: in tere-

s ta q u a s i ; p e r ò !e cose ste-.-e ; m -
p o - e r o a l Pae--e di -ennir . - -.-::e i ia 
s t r a d a . E b b e n e , a n c h e òg^i io 
v o r r e i c h e f ace - s imo u n o - f o r ­
zo n e l l a s tessa d i r e z i o n e u n o 
s fo rzo di s e m p l i c i t à , u n o s fo rzo 
p e r farc i c o m p r e n d e r e da »ut t i . 
p e r c o n s e n t i r e a t u t t i d i c o m ­
p r e n d e r e c h e b i fo j r . a " a m b i a r e 
s t r a d a e c h e è poss ib i l e cre-n-
d e r e u n a s t r a d a n u o v a , d i v e r s a . 

Q u a n d o p a r l i a m o di u n a d i ­
s t e n s i o n e — e d h o i n d i c a t o a l ­
c u n e c o n d i z i o n i d i q u e l l a c h e 
p o t r e b b e e s s e r e la d i s ' e n s i o n e in 
u n r e c e n t e m i o i n t e r v e n t o a l C o ­
m i t a t o C e n t r a l e de l n o s t r o P a r ­
t i t o — in f ondo r h e co<-.i " o : r i -
' e n d i c h i a m o ? C h e co-a n •: c h i e ­
d i a m o ? C h i e d i a m o c h e .d di s o -

n r i m a di t u t t o 
ìa c a m p a g n a d i 
d i s c r i m i n a z i o n e 
q u e i c i t t a d i n i 

c h e s o n o a b b a s t a n z a . n i e l l i s e n t i 
p e r c o m p r e n d e r e c h e !e c a s e o g -
s.i v a n n o m a l e e c h e r r c l a m a n o ( 

u n a p o l i t i c a n u o v a . 
Noi c h i e d i a m o c h e . p o n e n d o 

q u e s t e c o s e a l d i s o p r a d i t u t t o , 
si c r e i u n a b a s e so l ida a l l a q u a - , t n -
l e p o s s a n o a d e r i r e d i f f e r en t i m o ­
v i m e n t i p o l i t i c i e d i f fe ren t i g r u p ­
p i socia l i e c h e . p a r t e n d o d a q u e ­
s t a b a s e , si r i p r e n d a il l a v o r o 
c h e a v e v a m o in i z i a to a p p r o v a n ­
d o la C o s t i t u z i o n e R e p u b b l i c a n a 
e c h e d e v e e s s e r e u n l a v o r o d i 
r i f o r m a e d ì r i n n o v o m e n t o de l l a 
n o s t r a s o c i e t à , d e l l e s u e s t r u t t u ­
r e e c o n o m i c h e , de l suo c o s t u m e 
po l i t i co , de l suo eo-Pi ' i e m o r a l e . 

Un appello particolare 
Q u e s t o è l ' appe l lo C u e no i l a n ­

c i a m o , e d a n c o r a u n a v o l t a è u n 
a p p e l l o a l l a c o m p r e n s i o n e deg l i 
i n t e r e s s i d e l l a N a z i o n e e d a l l a 
u n i t à d e l l e m i g l i o r i forze c h e c i 
« i a n o n e l n o s t r o P a e s e . E d io 
s o n o l i e to d i r i p e t e r e q u e s t o ap--
p e l l o . q u i . ne l l a c i t t à d i N a p o l i , 
c a p i t a l e de l M e z z o g i o r n o , p e r c h è 
s o c h e il A i r7 -og io rno ad u n a p ­
p e l l o di n e r =ta n a t u r a è p a r t i -
e o l a r m e n t o s ens ib i l e p e r m o l t i l i 

fi.r epie 
a f f e r m a a q u e s t o p u n t o 
— c h e l ' a p p e l l o c n e noi 
a d u n a u n i t à eh i o r / e pol i t iche} m o c r a z i a ? Essi s o n o i 
n a z i o n a l i e d e m o c r a t i c h e n e r ì S o c i a ì i - m o . ' P a e s i in 
c a m b i a r e l ' ind i r izzo de l la ool-.ticaj v r , ra to r i si - o n o nos t j f i n a l m e n t e 
a t t u a l e de l n o s t r o Paese , qu i n e l - al la t es ta de l l a cosa p u b b l i c a . 
l ' I t a l i a ?»Ier:dionale .--r.ra ai col to D a l l ' a l t r a p a r t e , i n v e c e , v e d i a m o 
con p a r t i c o l a r e i n t e r e - s e . a v r à } a p p r o f o n d i r s i la c r i s i , la d i s g r e -
u n a p a r t i c o l a r e r i p e r c u s s i o n e M a -razione. Io - facc io , v e d i a m o a c -
s p c t t a s o p r a ' U i ' t o a vo i . compri-) c u m u l a r s i - ! . e l e m e n t i d e l l ' o d i o , 
gn t c o m u n i s t i , q u a d r . d e : n o s t r o ! de l la c o l l e r a , m a in p a n t e m p o 
P a r t i t o , q u i a N a p o l i , n e l l a C a m - ( v e d i a m o a c c u m u l a r s i a n c h e gli 
p a n i a , in t u t t o i! M e z z o g i o r n o . ! c l e m e n t i d e l l a i m p o t e n z a : q u e s t i 
riuscire a c o m p i e r e il l a v o r o n e - ! P a e s i n o n r i e s c o n o p i ù a d a n d a -
ce s sa r i o p e r c h è q u e s t o n o s t r o a p - r e a v a n t i , m e n t r e noi m a r c i a m o , 
pe l lo venera c o m p r e s o e d a b b i a ' m e n t r e noi s i a m o s i c u r i . 
c o n s e g u e n z e p o s i t i v e ne l lo » v i l u p - i E -i.-irno s i cu r i , s o p r a t t u t t o , d i 
p ò de l la v i t a di t u t t a la N a z i o n e . j u n a cosa : c h e la n o s t r a v i t t o r i a 

Q u a n d o s e n t o d i r e che f: n u - j n o n t a n t o a noi è n e c e s s a r i a , p e r ­
n i e r ò de i n o s t r . ; s c r : t i : e a u m e n - K h è n o : d i a m o s o d d i s f a z i o n e a noi 
t a t o e c o n t i n u a a d a u m e - v . a r e i o j s ' c s s i -;n q u a n t o c o m b a t t i a m o p e r 

s e n t o p i e n o eii sodd i s f az ione . 
t u t t i vo i . vi s e n t i t e m e n i di s o d ­
d i s faz ione . M a o s a ; v o l t a b i sogna 
c h i e d e r s i : o g n u n o oc-, d u e mi l i on i 
e c i n q u e o c n - o m i l a l a v o r a t o r i c h e 
s o n o n e l l e n o s t r e file h a n n o essi 

n o s t r i i d e a l i ; m a è n e c e s s a r i a 
agl i al fri. è n e c e s s a r i a a d ì o p e r a i 
d ' I t a l i a , ai l a v o r a i O R d ' I t a l i a è 
n e c e s s a r i a a t u t t a la n o s t r a F a -
tr-la. a t u t t a l ' u m a n i t à . P e r q u e ­
s t o - s i a m o s i c u r i c h e a n d r e m o 

f a t t o t u t t o ciò the- è n e c e s s a r i o ' a v a n t i fino a l l a v i t t o r i a 

"RINASCITA,, per il XXXI Anniversario 
Per celebrare il trentennio di vita e 
lotta del P.C./. RINASCITA ha prepa­
rato un numero speciale di più di 200 
pagine e documenti. Le organizzazio­
ni, i compagni invtino le prenotazioni. 
Questo numero costerà LIRE MILLE j 

,,JM,- -»---> *a&t. 
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POIITICAJSTERA 

La lezione 
della Tunisia 
Q u a l i sono i profondi m o t i v i de­

terminant i la n u o v a s i tuazione c h e 
v a del ineandosi in Tunis ia? C o m e 
di consueto , cercheremmo i n v a n o se­
rie spiegazioni ne l la s t a m p a g o v e r ­
na t iva la quale, q u a n d o n o n si l i ­
mita a registrare gl i a v v e n i m e n t i , 
n e of fre una v is ione fa lsa o , q u a n t o 
m e n o , superf ic ia le . I t a l o Z ingare i ì i , 
nel Tempo di sabato par la di « guer­
ra e guerrigl ia s a n t e » e ritorna ai 
vieti m o t i v i razzis t i ed espansioni -
stici, questa v o l t a però ad uso .lei-
l ' imper ia l i smo ang lo - f rancos ta tun i t en ­
se. / / Quotidiano, so t to una masche­
ra di « o b i e t t i v i t à » fa sostanzia lmen­
te risalire le m a g g i o r i responsabilità 
degl i inc ident i al p o p o l o t imi , ino . 
/ / Corriere della sera di venerdì de­
f inisce gli a v v e n i m e n t i « un n u o v o 
e p i s o d i o del la l iquidi tà di quel m o n 
d o s c o n t e n t o e ag i ta to e della sua 
v a g a , ma tumul tuosa aspirazione al­
l ' i n d i p e n d e n z a tota le ». N'on uno iì-
tali organi di s tampa, neppure degli 
« ind ipendent i •>, informa che i ir* 
mi l ion i di abi tant i del « protettora­
t o » l a n g u o n o nel le più dure condi­
z ion i di v i t a ; a ben $03 mila am 
m o n t a n o i d i soccupat i : infimi sono 
i salari deg l i operai ; per il p o p o l o 
n o n es i s tono case , ma tuguri; solo 
il 16 per c e n t o dei bambini frequen 
t a n o le scuole; le malat t ie infieri 
s c o n o , mentre vi è un solo medico 
ogni ì6 mi la abitanti . Il 90 per centi* 
del la p o p o l a z i o n e è cost i tui to da 
masse c o n t a d i n e che lavorano so­
p r a t t u t t o nel le grandi proprietà feti 
dal i dei s ignorotti arabi oppure per 
le società agricole straniere. N e l l e 
pr ime si prat i cano sistemi di sfrut 
t a m e n t o m o l t o duri , sia col salariato 
agr ico lo , sia con i contratt i del khatn-
messat ( servitù del la g leba) e del 
moghnrsitt (una sorta di mezzadr ia 
impropr ia che lascia a l lo sfruttato 
so lo un quarto o un q u i n t o del rac­
c o l t o ) . L e grandi proprietà europee 
v e n g o n o c o l t i v a t e con m e z z i tecnici 
che p e r m e t t o n o di ot tenere discreti 
raccolt i c o n l 'Impiego di scarsa m a n o 
d'opera , la q u a l e è c o m u n q u e sotto­
posta a d intenso s frut tamento . I pic­
col i proprietari , gravat i dal le impo­
ste, <ono quasi pr iv i ài s trumenti di 
l a v o r o , e, d o v e n d o spesso vendere il 
bes t iame, s o n o costrett i a tirare l'ara­
tro essi stessi, con l 'aiuto del le d o n ­
n e e dei bambini . 

Ques te tragiche c o n d i z i o n i del po ­
p o l o tunis ino v a n n o ancora aggra­
vandos i con lo s v i l u p p o del la pol i ­
tica aggressiva de l le p o t e n z e impe­
rialiste. I m o n o p o l i statunitensi ed 
il P e n t a g o n o h a n n o da t e m p o c o m ­
preso la grande importanza de l l 'A­
frica set tentr ionale e c o m e 'onte di 
mater ie prime e c o m e p o s i n o n e stra­
tegica. Ivi si t r o v a n o rìcclv piaci­
menti minerari e pozz i petrol i feri , 
già in via di s frut tamento per opera 
di società amer icane ed inglesi, c o ­
me h Gali OH American e l.t Shell. 
Ivi vi c o n g s u n g o n o , p u n t o di u m -
f luenza , l 'Europa e l 'Africa, il Me­
diterraneo e l 'Oceano At lan t i co ; di 
lì passa la strada che porta al M e ­
dio O r i e n t e : per questo , , o l o in T u ­
nisia si s tanno c o s t r u e n d o 14 aero­
dromi adat t i ai bombardier i pesanti 
statunitensi 

• L' imperia l i smo spera inoltre di po ­
ter reclutare carne da c a n n o n e per 
gli eserciti a t lant ic i : a tal propos i to , 
suoi adenti e f f e t t u a n o giri per l 'Afr i ­
ca set tentr ionale , g i u n g e n d o pers ino 
a d of fr ire premi di ingas;i;ìo a se­
conda del peso de l la persona da as­
soldare ( tar i f fa u f f i c ia l e : i c o o fran­
chi il k g . ! ) . D i fronte a questa si­
t u a z i o n e , pur c o n la ricca esperien­
za d c l l t l o t t e de i p o p o l i de l l 'Asia e 
del M e d i o O r i e n t e , gli esponent i del 
N e o - D e s t u r a v e v a n o cercato la v ia 
del le periz ioni e del c o m p r o m e s s o . 
I- ir ot tobre de l l ' anno scorso il pri­
m o minis tro del •* pro te t tora to ». in 
miss ione a Parig i , a v e v a cfvcsto di 
sostituire i o n un o r g a n o rappresen­
t a t i v o il G r a n d e C o n s i g l i o in cui 
h a n n o parte preponderante i fran­
cesi, di poter formare quindi un g o ­
v e r n o di soli tunisini responsabi le 
d a v a n t i a rale o r g a n o : gli affari este­
ri e la di fesa sarebbero rimasti di 
c o m p e t e n z a del g o v e r n o di Parig i . 
M a ques t 'u l t imo deluse ben presto le 
aspet ta t ive dei rappresentant i n a z i o 
nalisti , r e s p i n g e n d o o g n i proge t to 
che consent isse c o m u n q u e il m i n i m o 
propresso sulla v ia de l l ' ind ipenden­
z a : nel c o n r e m p o in i z iò una più fc 
roce pol i t ica di repressione-

In ianto le masse popo lar i de l la 
Tuni s ia , m e m o r i de l la guerra di l i 
berazione contro i nazist i ed • tra 
ditori di V i c h y , m e m o r i d i t a n t e 
lo t te c o n d o t t e per il l a v o r o , h a n n o 
dato in iz io a d una serie di sc ioperi 
e di grandiose mani fe s taz ion i , in cui 
si pone c o n sempre m a d o r e f o r z a 
la richiesta d ' ind ipendenza . S e m p r e 
più chiara si va facendo la cosc ien­
z a che so lo la l o t ta unitaria di tu t te 
l e forze naz iona l i e democrat iche 
potrà portare a l la comple ta l ibera­
z ione del Paese . S e in passato sì 
m u o v e v a n o so lo i lavorator i de l la 
c i t tà , ogg i s o n o entrate in lo t ta p u ­
re le masse c o n t a d i n e e l e donne m u ­
sulmane d i e , p iene d i entus iasmo, in* 
c i t a n o a l l o sc iopero i l o r o uomin i , 
anche q u a n d o n o n h a n n o quasi n e p ­
pure un p e z z o d i p a n e per ì l o r o 
figli- S o n o entrati in lotta pure gl i 
art ig iani , j commerciant i , g l i stu­
dent i , tutt i ì sinceri patriot i . 

A l l a testa del p o p o l o sono i mi­
nator i de i g iacimenti di p iombo . 
f erro e fos fa t i , gl i opera; dei pozz i 
pe tro l i f er i , i lavorator i del le saline 
d i Susa , S f a x , i metal lurgici di Fcr-
rjvi l le , i portual i di Tuni s i e Biser 
ta , la c lasse opera ia tunisina, che 
p u r r e l a t i v a m e n t e p o c o numerosa 
so t to la g u i d a del Par t i to comuni­
s ta , prende sempre p iù cosc ienza del 
r u o l o c h e le c o m p e t e . 

S o t t o ques ta spinta popo lare , l o 

stesso N e o - D e s t u r , d o p o u n per iodo 

d ì t erg iversaz ion i , h a f a t t o propria 

l a richiesta di p iena e c o m p l e t a in­

d i p e n d e n z a . contenuta da t e m p o nel 

programma de! Part i to comuni s ta 

tunis ino 
F O S C O D I N U C C I O 

•SI r Unità 
A CONCLUSIONE DEL CONVEGNO NAZIONALE DI ROMA 

E' naia la Confederazione 
per il piccolo commercio 

Lua caria di rivendicazioni per ottenere una riduzione dei prezzi 
attraverso l'abbassamento dei costi «li distribuzione al dettaglio 

Il Co'ivi-ftno n a z i o n a l e d e l Picco- |p<> d e l c o m m e r c i o e In ri' 
a C o m m e r c i o t e n u t e s i in R o m a il de i ;os t i a t t r a v e r s o m v e » 
in .. ori . . . . ; , . i f ico l .~ 4 - . * I . . 

lUZlOlK" 
s t i m c n t i 

c-lli c o s t r u z i o n e di m e r c a t i r i o n a ­
li , ne l ! a m p l i a m e n t o e n e l l a r i for ­
ma d e i m e r c a t i g e n e r a l i , u con l o 
i n t e r v e n t o c o n t r o i e p o s i z i o n i d i 
s p e c u l a z i o n i e d i f r o d e c o m m i ' t c ì . ' -
l e , c h e si v e r i f i c a n o a d a ' - n o d"' 
d e t t a g l i a n t i e d e i c o n s u m a t o r i 

Tutela previdenziale 
ti) R i c o n o s c i m e n t o d i a l c u n i d i 

1 itt: al c o m m e r c i a n t e , qual i la el 
l l eace t u t e l a de l l ' avv ia inent>- a z i e n ­
d a l e , la t u t e l a p r o v i l i e n z i a l f ed ;is 
-S'icuiativa pet ta p e r s o n a o la fa­
m i g l i a d e l c o m m e r c i a n t e q u a l e ali 
t e n t i e o l a v o r a t o r e i n d i p e n d e n t e . 

1 p i c c o l i c o m i n c i c iant i s o i o c o n ­
s a p e v o l i c h e q u e s t e m i s u r e u r g e n t i 
v a n n o in KIT ite ne l p i ù va.sto q u a d r o 
di una po l i t i ca e c o n o m i c a v o l t a a 
toni f icare d e c i s a m e n t e il m e r c a t o d i 
c o n s u m o , a t t r a v e r s o la e l i m i n a z ì o 
n e d e l l a d i s -occupaz ione l ' a d e g u a ­
m e n t o d e l l e l e t r ihu / . i on i . la r i p r e s a 

di tut t i l e a t t i v i t à p r o d u t t i v e , e 
d e g l i K'iimlii c o n t u t t i i p a e s i in u n 
c l i m a di d i s t e n s i o n e po l i t i ca e s o ­
c i a l e 

I p icco l i c o m m e r c i a n t i p a r t e c i ­
pant i al C o n v e g n o n a z i o n a l e , f a n n o 
a p p e l l o a l l a c a t e g o r i a , ai s e t tor i af­
fini, a l l e o r g a n i z z a z i o n i c h e r a p p r e ­
s e n t a n o gli i n t e r e s s i d e i c o n s u m a ­
teli'!, ai p a r l a m e n t a r i , a l l e a u t o r i t à . 
afili a m m i n i s t r a t o r i comuna. ' i . p e r ­
c h è l e r i v e n d i c a z i o n i d e l p i c c o l o 
c o m m e r c i o t r o v i n o p r o n t o iccog l i 
m e n t o : 

d a n n o m a n d a t o a l l a C o n f e d e ­
r a z i o n e N a z i o n a l e d e l P i c c o l o C o m ­
m e r c i o di s v o l g e r e c o n ogn i e n e r ­
gia l ' a z i o n e n e c e s s a r i a p e r il .-od 
d i s f a c i m e n t o d e l l e e s i g e n z e ' ielU' 
c a t e g o r i a : 

i n v i t a n o tutta la c a t e g o r i a « 

d e l p i c c o l o c o m m e r c i o p e i u s c i r e 
da l la cris*i d e l l e m i n o r i attiviti" 
m e r c a n t i l i , p e r la r inasc i ta e c o n o ­
m i c a e l o s v i l u p p o c i v i l e d e l p a e s e . . 

1 
19 u 20 gì n n a i o 1952 ha t e r m i n a t o 
i si:.ii l avor i , c o n la a p p r o v a z i o n e 
d i l l o s tatuto d e l l a n u o v a C o n f u ­
tici a / r - ru N a z i o n a l e d e l P i c c o l o 
C o m m e r c i o L'at to c o s t i t u t i v o . i e l la 
o r g a n i z z a z i o n e d e i p i c c o l i c o m m e r ­
c iant i è s ta to ( i n n a t o fra l e a c c l a ­
m a z i o n e d e i d e l e g a t i al C o n v e g n o , 
ila p a i t e d i i r a p p r e . - e n t a n t i d e l l e 
a s s o c i a z i o n i p r o v i n c i a l i c h e s o n o 
stati e l e t t i a far p a r t e d e l c o m i t a t o 
d n e t t i v o n a z i o n a l e . 

Il c o m i t a t o d i r e t t i v o n a z i o n a l e 
c o m p r e n d i 2,'i i n o m b r i , m r a p p r e ­
s e n t a n z a d e l l e v a r i e l e g i o n i n e l l e 
q u a l i la n u o v a o r g a n i z z a z i o n e ha 
p r o p r i e ; c d i p i o v i n c i a h . A p r e s i ­
d e n t e d i l l a C o n f e d e r a z i o n e N. -z io -
n a l e d e l P i c c o l o C o m m e r c i o è s t a t o 
eli i to . a l l ' u n a n i m i t à , il c o m m e r ­
c i a n t e G i o c o n d o M n n t a g n i di Fi 
t e n z e ; a n c h e a l l ' u n a n i m i t à s o n o s t a ­
ti e l e t t i qua l i m e m b r i d e ] c o m i t a t o 
di p r e s i d e n z a ì q u a t t r o v i c e p r e s i -
clent: d e ' l a C o n f e d e r a z i o n e . Z e r e n -
ghi e B izzarr i d i R o m a , R o s a t t i 
di N a p o l i . Cat in i di R a v e n n a . 

Il C o n v e g n o ha a p p r o v a t o u n a 
r i s o l u z i o n e p e r il p r o g r a m m a di a t ­
t i v i t à d e l l a n u o v a C o n f e d e r a z i o n e 
e d u n a r i s o l u z i o n e p e r la o r g a n i z ­
z a z i o n e c o n f i d c r a l e . 

I p r i n c i p i i e l e r i v e n d i c a z i o n i c h e 
p a i - a n n o a l l a b a s e d e l l a a z i o n e I e l l a 
C o n f e d e r a z i o n e N a z i o n a l e d e l Pic­
c o l o C o m m e r c i o , s o n o content i t i 
n e l l a Carta delle rivendicazioni dei 
p i c c o l i c o m m e r c i a n t i , il c u i t e s to — 
a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à è il s e ­
g u e n t e : 

« Il C o n v e g n o n a z i o n a l e d e i p i c ­
col i c o m m e r c i a n t i t e n u t o s i in R'ima 
il 19 e 20 g e n n a i o 1952 ha e - a m i -
n a t o la s i t u a z i o n e d e l l a c a t e g o r i a 
e d è g i u n t o a l l e c o n c l u s i o n i c h e 
s e g u o n o : 

I p i c c o l i c o m m e r c i a n t i c o l p i t i 
d a l l a g r a v i t à d e l l a cris i e c o n o m i c a 
e m e r c a n t i l e c h e si t r a d u c e per l e , 
l o r o a z i e n d e in una c o i i ' i t i u a c o n ­
t r a z i o n e d e l v o l u m e d e l l e ven i i t e J 
m e n t r e a u m e n t a n o fili onor i g e n e - s l e m ; v .„ . , , ;„ . , iL. d e 5 t r o ( l c l P l > e 

ral . ed a z i e n d a l i , p e r fitt, t n - . ^ . l t k , . i > ; l r i ; u o , m t e u — a n t e la no>t ia 
f • lei!i',i. :i„ • e t-'-ai o , U ' " - j p r o v i n c i a da S t e l l a t a ai confi! .; 
g i l è : e ;,, una c a r i a r i v e n d i c a i iva ' ,., | , ( , l m „ „ „ „ . , „ „ , „ „ „ 1 W i . 
le r i c h i e s t e c h e f o r m u l a n o a l l e a u - 1 - -• ! 

l o r i l n c e n t r a l i , a "li ent i loca l i , al­
le o i -garnz /az ion i ^' t idaial i e . r o j t . n e h a n n o i n f i d o c a r t e l l i r i v e n d i - jpola.-.ione a l l a l o t t a u n i t a r i a p e r in 
c ^ v i r i a l i . p e r la -•oluzi.-.ne de i p a i t . a n t , l ' e s e c u z i o n e d e ; l a v o r i n e c e s - d u r r e il g o v e r n o a s t a n z i a r e i f o n d i 

D A I L A V O R A T O R I A L B A N E S I 

Generosi aiuti 
per gli alluvionati 

II CoiUiiylio Centrale dei Sin­
dacati a l b a n e s i , h a t'nuJato a l ­
l 'Ol i . Giuseppe Di Vittorio s c ­
o r c i a n o a e i i c r a l e d e l l a C G I L , i l 
seguente teledramma: 

« P r o f o n d a m e n t e c o m m o > & n d a i 
g r a v i d a n n i s u b i t i d a l l e p o p o l a ­
z i o n i d e l l e r e g i o n i i t a l i a n e c o l p i ­
t e d a l l o a l l u v i o n i , l a P r e s i d e n z a 
d e l C o n s i g l i o C e n t r a l e d e i S i n ­
d a c a t i a l b a n e s i , f a c e n d o s i i n t e r ­
p r e t e de i . s e n t i m e n t i d i s o l i d a r i e ­
tà i n t e r n a z i o n a l e d e i l a v o r a t o r i , 
h a d e c i s o c i i n v i a r e a l l a C . G . I . L . , 
c o m e a i u t o f r a t e r n o p e r l e p o p o ­
l a z i o n i s i n i s t r a t e : 5 0 m i l a m e t r i 
d i c o t o n a t o . 5 0 0 q u i n t a l i d i o -
v a t t a d i c o t o n e , 3 . 0 0 0 m e t r i q u a ­
d r a t i di c u o i o , 3 0 0 m e t r i c u b i d i 
J e g n o da c o s t r u z i o n e , 5 0 0 q . l i 

d i o l i o d i o l i v a e 3 0 0 q . l i d i o l i v e 
•' C o g l i a m o l ' o c c a s i o n e p e r 

t r a s m e t t e r e v o s t r o t r a m i t e , a l l a 
c l a s s e o p e r a i a i t a l i a n a e a t u t t o 
il p o p o l o c h e l o t t a p e r il p a n e . 
la p a i e e la l i b e r t à , i p i ù f r a ­
t e r n i s a l u t i e la p r o f o n d a s o l i ­
d a r i e t à d e i l a v o r a t o r i a l b a n e s i , ' J u n a n e 

GRAVISSIME RIVELAZIONI IN UN DISPACCIO DALLA BIRMANIA 

L'inglese "Observer,, conferma 
la minaccia ai confini cinesi 

Armi americane ai banditi di Ciang per preparare un attacco allo Yunnan cinese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 21 — L ' . J t l u i i e d e i 
m e i c e n a i i de l K u o m m d a n in B i r ­
m a n i a e i l o i o p i e p a r a t i v i s o t t o la 
d i l e z i o n e . i i n e n c a n a per una o f f e n ­
s iva a b r e v e s c a d e n z a c o n t i o la 
Cin; t m e i i d i o n a l e librino r i c e v u t o 
c o n f e r m a da fonte i n g l e s e . Jl to , - -
t i s p o n d e n t e de ! c o n s e r v a t o r e O b -
scrver t e l e g r a f a d,, R a n g o o n un 
'.ungo i n e - s a g g : o . i' qu.i'.e c o n v a ­
lida punto per p u n t o e d anz i a g ­
g i u n g e pai t i c o ' a i i a l l e '- .oti/ie dif­
fuse q u a l c h e t e m p o fa da ì a d i o 
P e c h i n o . 

I' c o r i i s p o n ( l e r i t c or t a n n i c o i n ­
forma '-he t ' i ipni . - ( e t ' - di C i a n g 
Ka: Scoi . .-ono st . i t t ' i e r t e - m e n t e 
t r a s p o r t a t e da Foi ino.-, i : t 'r . iver .so 
i' S i a m nel Kentun:; ' i r e g i o n e 
d e l i a B u m . n . i a confiti: r t e • ori ." 

V i v : ' u n i t à i n t e r n a z i o n a l e d e i . !.. 
. O l i 

v o l e r u n i r e i p i o p n .sforzi pe i c o - i a v o r M o r i | i e j i a d i f c s a d c U a p . , _ 
s t i tu i re una f o r t e o r g a n i z z a z i o n e 

c e in t u t t o il m o n d o . - Il presi­
dente del c o n s i g l i o centrale dei 
sindacati albanesi- PILO PERI-
STERI ... . 

a l l e d iv . . ioni 
l ' i i d o c . - .. d 

de-' ICiiomi:. 
i',rifui / o 
l-iii c h e 

c o m a n d o dei g e n e t a ' e Li Mi . -so­
no jn B u mani. i da!!., g u e r r a di '•-
b e r a z i o n e e ir. e.-e 

fi q u . u t i e r e de ! « K i , i : i ' L Ì M I 
è a M o n g s . a , a Ti m i g l i a in l inea 
d'aria da l la f ior i t ic i . t s i a m e s e e d è 

PER IMPORRE AL GOVERNO IMMEDIATI LAVORI DI RICOSTRUZIONE 

10.000 lavoratori occupano simbolica 
Oli argini del Po nella provincia di Ferrara 

Larga solidarietà delle popolazioni minacciate dalle piene primaverili - L'azione estesa 
agli argini del Panaro - Cittadini di ogni corrente partecipano all'imponente protesta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F E R R A R A , 2 1 . — T u t t o il .-, 
le d e j 

-ari te 
. S t e l l a t a ai 

ni una c a r i a r i v e n d i c a i iva . r n M ) a i , „ m i , a r d i ; ' . f i n o a l l a foce ! v e l i a , ha denunc ia t i» 

una J o n e d i i m p o r t a n t i r i u n i o n i , 
u l t i m a , in o r d i n e di t e m p o , q u e l l a 
di F e r r a r a , n e l c o r s o d e l l a q u a l e 
il c o m i t a t o fra le C . d . L . a l l u v i o n a ­
te, s o t t o la p r e s i d e n z a d e l s e c r e ­
t a n o c o n f e d e r a l e un . Agost in i» N o ­

la p o s i z i o n e 
e .stato i e n s i m b o l i c a m e n t e o c c u - j g o v e r n a t i v a d i r i n u n c i a a l l a r i -
p a t o da c irca d i e c i m i l a l a v o r a t o r i , c o s t r u z i o n e e d ha s o l l e c i t a t o la p o -

ur;;e-i1i p r o b l e m i d e l p i c c o l o cnin 
m o r c i o 

Contenere i prezzi 

S c o p o d e l l a C i - t . i <-le' e >. 've-d:-
c a z i o n i d e i p i c c o l i c o m m e r c i a n t i e 
q u e l l o di i n d i c a t e i m e / ' . i a ' t r a v c - -
s o i q u a l i o p e r a r e pe i un ••ffitaef 
c o n t e n i m e n t o d e i p r e z z i : t'T.derui' 
ad a l i m e n t a r e il v o l u m e comp!-'-»"-!-
v o d e l l e v e n d i l e c o m m e r c i a l i , e c o l ­
p e n d o a l l ' o r i g i n e l e c a u s e d e l l ' a u ­
m e n t o d e i p r e z z i . 

I p i c c o l i c o m m e r c i a n t i r i b a d i s c o ­
n o c h e la d i m i n u z i o n e d e i prezz i è 
u n l o r o i n t e r e s s e a z i e n d a l e d i r e t t o 
e p u ò e d e v e e s s e r e c o n s e g u i t a at ­
t r a v e r s o la r i d u z i o n e d e g l i o n e r i 
c h e K r a v a n o t a n t o yul c o n s u m - i t o r e 
q u a n t o s u l d e t t a g l i a n t e ( q u a l i i e 
i m p o s t e e p a r t i c o l a r m e n t e q u e l l e 
i n d i r e t t e s u l l ' e n t r a t a e «li c o n s u m o . 
fili e c c e s s i v i m a r g i n i d i i M t c r m e -
d i a z i o n e a l l ' i n g r o s s o , d o v u t i a s i ­
t u a z i o n i m o n o p o l i s t i c h e s o v e n t e i n ­
c o r a g g i a t e a n z i c h é reprcss 'e . la p o ­
l i t ica d i c o n t a n t e numeT.li> elei prez 
zi c o n t r o l l a t i , la i n t r o d u z i o n e d" 
vinoni» c h e m o r a c c i a n o f enome' i -
cii a c c a p a r r a m e n t o » 

I p icco l - c o m m e r c i a n t i ut e n d u r i 
p e r c i ò u r g e n t i i .«.eRiicnti p r o v v e d -
nii'nt: i n t e s i a r i d u r r e . co - t i "lolla 
rìi--t'ibiiziO!ie a l d e t t a g l i o - ' i a -al 
v a r e d a l l a cr i - i il p i c c o ! 
m e r e i . v 

1> A p p l i c a z i o n e d e l l e i m p o s t e 
d i r e t t e di R. M- e c o m p l e m e n t a r " 
i.-: p i cco l i o p e r a t o r i e c o n o m i c i no . i 
tassat i in b a s i a b i l a n c i o q u a l e c h e 
' ia la l o r o c l a s s i f i c a z i o n e n c a t t -
g o n a B o C I c o n a l i q u o t a r i d o t . a 

2 ) E s e n z i o n e d a l p a g a m e n t o 
c i e l l ' i m p o n a g e n e r a l o s u i r e n t r a t s 
in . • h b o n a m e n t o per l e v e n d i l e e 
p r e s t a z i o n i al d e t t a g l i o . 

3> F i s s a z i o n e d i p a r t i c o l a r i ta­
r i f fe p e r lYrtcrsir. e l e t t r i c a d e s t i ­
na ta a d i m p i e g h i c o m m e r c i a l i . 

4 ) A p p ' i c a z i e n c d e l l e imposi.*" 
d i c o n g n i o e «1: f a m i g l i a d a parl*-
d e i c o m u n i , in m o d o d a d i s c r i n u -
r.are i g e n e r i d i l a r g o c o n c i m o t d 
i m i n o r i r e d d i t i , d a i g e n e r i di l u s -
J'O e d a i r e d d i t i p i ù c o s p i c u i . 

5 ) E l a b o r a z i o n e d i u n a po l i t i ca 
c o m u n a l e , n e l q u a d r o d i u n a n u o v a 
d i s c i p l i n a d e l c o m m e r c i o , c h e m i r i 
a l l a fis.-nzionc d i c r i t e r i econonv .c : , 
o b b i e t t i v i e c o l a n t i p e r i l r i l a s c i o 
d e l l e l i c e n z e , e s o l l e c i t i l o s v u u p -

sar ì a f r o n t e g g i a r e l ' i n c o m b e n t e n e c e s s a r i . 
p i e n a p r i m a v e r i l e j ( / t r e a c 1 , s t a i - . a m e n t i . :! ra l for -

II l a r g o p r o n u n c i a m e n t o dei t e e - I z a m e n t o ed il r i a l z o degl i a r g i n i 
. i n i : r<j-- ,i .s "....• . i l luv iona' t . " p r e s u p p o n g o n o una larga d i s p o n i -
n e l P o l e s i n e ira p o l a r i z z a t o l 'at - ! ' ' i l ità di m a n o d ' o p e r a c h e . in c-f-
t e n z i o n e d c l l ' o p t n i i n e p u b b l i c a s u - ' f e l t i . r.rn m a n c a , p o i c h é in q u e s t a 
'-•li a r g u ì : . l a «J:f• ^a è >u*?l: a r - R a g i o n e '• I n v o r a t o n a m o d i s o c c u -
:-mi • : in q u e s t a fra'-e c'è in ^inte- i ;oati n e l l a p e r c e n t u a l e d e l 90 p e r 
non s o l o la qtie . -t ione t e c n i c a , m a c e n t o . 
la v o l o n t à u n a n i m e d e l l e p o p o l a - j L ' i m p o n e n t e m a n i f e s t a z i o n e d i 
/ . ioni , r i a f f e r m a t a n e l c o n v e g n o d i K g g i ha t r o v a t o il c o n s e n s o p r e s s o -
M a n t o v a e r ibadi ta d a l l a C G I L in ' c h e u n a n i m e d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i ­

ca , c h e p a v e n t a la p i e n a p r i m a v e ­
r i l e de l Pu e d e g l i a l tr i fiumi d a l ­
le d i f e s e p r o v a t e e c o m p r o m e s s e . 
A l l ' o c c u p a z i o n e s i m b o l i c a d e g l i a r ­
gini han- i, p a r t e c i p a t o l a v o r a t o r i e 
c i t tad in i d i o y n i .st into s o c i a l e . E ' 
p e i i e t t a n i e n t c eon\prc . -a d a l l ' o p i ­
n i o n . p u b b l i c a l ' i n d i s p e i . i ù b i l i t à 
de l l 'a . - . .ne u n i t a r i a p e i i m p o r r e al 
g o v i - n i o la g i u s t a r trada d e i finan­
z i a m e n t i p r o d u t t i v i . N e l l a no.-tra 
p r o v i n c i a , s u l l a b a s e d i p r o g e t t i j o c c u p a t o gl i arg in i ne i tratt i 

'.<'.!••• f e r t i l i s s i m i t err i tor i . A S t e l ­
la ta , su un c h i l o m e t r o di a r g i n e 
ir>s o . a b b i a m o c o n t a t o s i n o a 1500 
m a n i f e s t a n t i , c h e h i -nno inf i sso d e ­
c i n e d i c a r t e l l i A JSalvatomea, sui 
d u e k m di a r g i n e da r i a l z a r e , i 
iiiiii'ii'i s tant i .sono stat i ?>(".). I m p o ­
n e n t e la p a r t e c i p a z i o n e a B o r . d e n o , 
S. B i a n c a - Sco i t icv. ino, ~u c u : g r a ­
va i n d e r o g a b i l e >1 p r o b l e m a d e l 
P a n a r o . M i g l i a i a d i c i t t a d i n i h a n n o 

p i ù 
p r o v a t i d i P o r p o r i n a , R a v a l l e . C a -
t a g P a . P o n t e l a g o s c u . r o . F i a n c o l ' . n o . 
• ' i - i . a . a . S.ibb.o". . A Ou. t t . l a '- m a -

m i - I n i f o s t a n t i s o n o stati ni a m e n o d i 
•"CO. In c p a s t a .-.olia e a n c o i a a o e r -

L'indennità di contingenza aumentata 
Sciopero dei chimici torinesi per i salari 

La C. I. R. di Tor ino in sciopero Ha giovedì — Domani trenta 
mila lavoratori della terra sc iopereranno in provincia di Ravenna 

e l a b o r a t i e d a p p r o v a t i g ià d a a n n i . 
i p i ù u r g e n t i l a v o r i di d i f e s a su l 
P o n e c e s s i t a n o di u n i m m e d i a t o 
s t a n z i a m e n t o d i a l m e n o d u e 
l i a i d i d i l i r e 

N e l l a z o n a d i O s p i t a l e d i B o n - i t o u n f n n t a n a z z o e gli a r i m i , m 
cieno, o v e e r a n o c o n f l u i t e l e f ra - itr<- p u n t i bombarda' . ' ---o:i.> p e n c o -
.•ioni l i m i t r o f e , u n c e n t i n a i o di l a - lant i . 
v o r a t o r i h a n n o o c c u p a t o «li a r a m i . A C o l o „ 1 K ! lK,.n:io m e o o a r t e a l -
d e l P a n a r o c h e . n e l cor.-o del l ' i | i ' o c c u p a z i e r . e o l tre lóOrt l a v o r a t o r i . 
r e c e n t e p i e n a h a n n o m i n a c c i a t o : n r t i : ; , ; l n i 0 b o t t e g a : , c h e h a n n o p u n -

- j ta to p a r t i c o l a n n e n ' e ='il t i o n c o d i 
j a r g i n e p e r i c o l a n t e de n o m i n a t o . C o . 
: r r r e l l a Tumit . t i . . il o l i a l e u r g e di 

f o r n i t o d a un c a m p o d ' a v i a z i o n e 
- le cui p i s t e — s c r i v e l'Observer 
— s o n o in v ia d i a l l a r g a m e n t o ». 
*• Uf l i c ia l i de l K u o m i n d a n — a g -
:! iun«e il g i o r n a l e c o n s e r v a t o r e — 
p a r l a n o di u n ' o f f e n s i v a in f e b ­
b r a i o », 

E s i s t o n o p r o v e Irre fu tab i l i — 
c o n t i n u a i! c o r r i s p o n d e n t e — c h e 
gli a m e r i c a n i a i u t e r a n n o le d i v i s i o ­
ni di Li Mi. D u e a m e r i c a n i lo a c ­
c o m p a g n a r o n o ne l e u o i g n o m i n i o s o 
t e n t a t i v o d i p e n e t r a r e in t e r r i t o r i o 
c i n e s e lo s c o r s o a u t u n n o e, q u a n d o 
e r i « si d o v e t t e r i t i r a r e , u n e l i c o t -
l e r o d e l l a po l i z ia fu m a n d a t o in 
suo s o c c o r s o *. 

L ' O b s e r t ' c r i n f o r m a a n c h e c h e 
a p p a r e c c h i de l t i p o Constellntion 
s o r v o l a n o f r e q u e n t e m e n t e il K e n -
' u n g l a n c i a n d o r i f o r n i m e n t i di a r ­
mi l e g g e r e a m e r i c a n e d: n u o v a 
f a b b r i c a z i o n e ; e « u o m i n i de l K u o ­
m i n d a n c o n s e g n a t i s i a l l e a u t o r i t à 
b n m a n e d i c o n o d i e s s e r e s ta t i a i u ­
tat i ad e n t r a l e in B i r m a n i a da u n a 
o i g a n i z z a z i o n e a m e r i c a n a a B a n g ­
kok i-. « N e l l a p r e s e n t e s i t u a z i o n e in 
A s i a — c o m m e n t a il g i o r n a l e — 
!"rrtpi((icri3ff è una p a r o l a m o d e r a t a 
per d e f i n i r e q u e s t a m a n o v r a a m e -
• i c a n a ». 

Ci si d o m a n d a a L o n d r a p e r c h è 
m a i un o r g a n o c o m e VObserver 
c h e è di s o l i t o u n o z e l a t o r e d e l ­
l 'uni tà d i in ten t i tra l ' I n g h i l t e r r a 
e S ta t i U n i t i a b b i a r i t e n u t o o p p o r ­
t u n o s v e l a r e con t a n t o r i l i e v o i 
s e p a r a t i v i a m e r i c a n i in B i r m a n i a 

e ne ! S i a m ; e. n e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
del g i o r n a l e c o n s e r v a t o r e , n o n s i 
e s i ta a v e d e r e una n u o v a p r o v a c h e 
C h u r c h i l l e T r u m a n n o n s o n o r i u ­
sc i t i a c o n c o r d a r e u n a l inea c o m u ­
ne d i a z i o n e P e r l ' E s t r e m o O r i e n t e . 

L ' I n g h i l t e r r a non ha a c c e t t a t o il 
p i a n o a n i e i i c a n o di i m p e g n a l e la 
C i n a c o n u n a o f f ens iva f ia l i 'As ia 
s u d - o r i e n t a l e per a l l e g g e r i r e il 
c o m p i t o d e l l e forze d ' i n v a s i o n e in 
C o r e a . L ' A m e r i c a non ha c o n s e n ­
t i to ad i n t e r v e n i t e in I n d o c i n a e in 
M a l e s i a in a ' u t o d e i f rances i e d e ­
gli i n g l e f i , rie le o p e r a z i o n i s u ' q u e i 
d u e f ront i d e v o n o r e s t a r e l o c a l i z ­
zate e n o n d i v e n i r e n a t t e d i u n a t -
' a c c o c o n t r o la Cina dal sud . 

M a . e v i d e n t e m e n t e . :! m a n c a t o 
. - ' e n s o i n g l e s e - o r . i m p e d i s c e ag l i 

c . tnti U n i t i di mand.i ' -e a v a n t i il 
'oro p i a n o , p r e n a r a n d o 'e c o n d i z i o ­
ni p e r l 'of fens iva d e ' K u o m i n d a n 
da l la B i r m a n i ; : e da ' S: ;m. Di q u i 
• ' a l l a r m e de-, gruppi d i r igent i b r t -
' a n n t c ì t> !a d e n u n c i a dn n a r t e d e l -
VObserver. de l la m i n a c c i o s a s i t u a -
'donp c h e si st.> c r e a n d o ne! K e n -
t u n g . 

II Times e i p o r t a v o c e del Foreirin 
Office c o n t i n u a n o , in tanto , a d a d o -
-v-ai-si p e r g e P . v e acqua s u ' f u o c o 
d: o u e i c o m m e n t a t o r i a m e r i c a n i 
c h e h a n n o p a r l a t o dj una def in i ta 
i r o m c s s i d i Church i l l , di r o m p e r e 
: r a p p o r t i d i p ' o m a t i e : con P e c h i n o 
,. di ur>n s'i.-> : 'le-s ;o" f . .-,' h n m ' u i r -

d a m e n t o e al b l o c c o n a v a l e d e l t e r ­
r i t o r i o c i n e s e , q u a l o r a le t r a t t a t i v e 
di P a m M u n J o n d o v e s s e r o fa l l i re . 

Ed u n p o r t a v o c e d e l F o r c i n a 
Officr, i n t e r r o g a t o s t a m a n e s u l l e d i ­
c h i a r a z i o n i d e l l ' a m b a s c i a t o l e a m e ­
r i c a n o a L o n d r a , Gif ford ( p a r t e n d o 
da N u o v a Y o r k p e r l ' I n g h i l t e r r a , 
Gif ford d i c h i a r ò s a b a t o c h e C h u r ­
chi l l a v e v a i n t e s o d i r o al C o n g r e s s o 
c h e -t .ce u n a t t e g u a v e n i s s e c o n ­
c l u s a in C o r e a e Poi v i o l a t a d a i 
c o m u n i s t i !e o p e r a z i o n i p o t r e b b e r o 
n o n e s s e r e p i ù l i m i t a t e g e o g r a f i c a ­
m e n t e a l la C o r e a •»), ha r i s p o s t o 
c h e .. l ' A m b a s c i a t o l e a m e r i c a n o n o n 
p u ò e s s e r e c o n s i d e r a t o u n a a u t o ­
r e v o l e f o n t e di i n t e r p r e t a z i o n e d e l ­
le p a r o l e d e l p r i m o m i n i s t r o b r i ­
t a n n i c o >. 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

ALLE NAZIONI UNITE 

L'U.R.S.S. ripropone 
l'ammissione dell'Italia 

P A R I G I , 2 1 . _ L ' U n i o n e S o v i e ­
t i c a ha chie .s-o u n ' a l t r a v o l t a o g g i 
a l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e d e l l ' O N U 
c h e l ' I ta l ia e tut t i g l i s tat i c h e n e 
hantir» f a t t o d o m a n d a s i a n o a m m e s ­
si n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e . 

La. sua p o s i z i o n e , c h e e r a g i à 
s ta ta a p p o g g i a t a d u e g i o r n i fa d a l 
r a p p r e s e n t a n t e d e l l a S i r i a , è s t a U 
s o s t e n u t a o g g i d a l l ' E g i t t o , i l q u a l e 
ha s o t t o l i n e a t o c h e tu t t i I n n n o un 
u g u a l e d i r i t t o a far p ? r t e d e l l e 
N a z i o n i U n i t e e c h e tu t t i d e v o n o 
p e r c i ò v e d e r e . -oddi s fa t te l e l o r o 
r i c h i e s t e . 

A l 13 s ta t i d i c u i l ' U R S S a v e v a 
g ià d i f e s o la c a n d i d a t u r a si è a g ­
g i u n t a la L i b i a c h e è s t a t a d i c h i a ­
rata d i r e c e n t e i n d i p e n d e n t e , e c h e 
h a s u b i t o c h i e s t o l a sua a m m i s s i o ­
n e a f a r p a r t e d e l l e N a z i o n i U n i t e . 

B i s o g n a p o r r e t e r m i n e a u n a p o ­
l i t i ca d i d i s c r i m i n a z i o n e e d i f a ­
v o r i t i s m o s u u n p r o b l e m a c h e ' n e t ­
to in c a u s a il c a r a t t e r e s t e s s o d-
u n i v e r s a l i t à d e l l a n o s t r a o r g a n i z ­
z a z i o n e , ha d i c h i a r a t o il d e l e g a t o 
s o v i e t i c o M a l i k I n t r o d u r r e d e l l e 
d i s c r i m i n a z i o n i b a s a t e s u l r e g i m e 
>ntcrnc c h e o g n i paes-e si è se"Ita 
è c o n t r a r l o a l l o s t a t u t o d e l l ' O N U 
ed i: o g n i n o r m a d i d i r i t t o i n t e r ­
n a z i o n a l e . 

Q u a n t o a l l ' I ta l i a M a l i k ha d i ­
c h i a r a t o : .< L ' U n i o n e S o v i e t i c a r.on 
si è m a i o p p o s t a e n o n si onporr.r 
a l l ' a m m i s s i o n e d e l l ' I t a l i a : e - - a • • : -
l e c h o l ' I ta l ia e n t r i n e l l ' O N U .ni 
u n p i e d e d i a s s o l u t a u g u a g l i a n z a 
c o n t u t t i gl i a l tr i p a e s i . S e l ' I ta l ia 
n o n si t r o \ a a n c o r a fra d i n o : la 
r e s p o n s a b i l i t à i n c o m b e e s c l u s i v a ­
m e n t e m e l i S ta t i U n i t i , s u l l a G r a n 
B r e t p g n a e s u l l a F r a n c i a c h e n s i -
5to: io n v e c e n e l m a n t e n e r e un i n ­
g i u s t i f i c a b i l e d i v i e t o a l l a a m m i s s i o ­
n e d i a l tr i p a e s i 

ìsisTmaziono. h a s " di un i>r;>-
, 'et to e l a b o r a ' > d ' u r c e n z a da t e c ­
nici l oca i 1 

A S e r r a v a l k - f i il n u n t o p i ù 
p e r i c o l o s o d; t u t t o ;1 ?: = t>nip d r a l t 
nr".inì d e l Vn di oa*tc f c r r a r c r e . 

[Ne l c o r s o d e l l a err . rde r c i i . i «•: e ra j 
j r ia a p e r t o Un f o n t a n a - z i t l ' a r g i n e ) 
' c h e m a n c a c o m p l e t a m e n t e d; s o t t o - | 
b a n c a . -Tmbrnva n o n n o t e r re irge- | 

uovi» ooverno bercia 
contro la "Federazione europea,, 
«Abbiamo avuto la nostra indipendenza appena 

re"aiià pressione dei fiume venne j cent'anni or .sono e non vogliamo rinunciarvi ora» 
la r o t t a d i O c c h i o h e l l o e Ir. o r e s - ' . 

L ' i n d e n n i t à d : c o n t i n g e n z a ai l a ­
v o r a t o : . -VII' i.'i'i.-'.r.a p e r :! p r o s ­
s i m o binu.-' .re l e b b r a . i - m a r z o . :n 
bi.«e a: c a l c i d i l c s t o d e l l a v -
:<i d e ; m e : d: n o v e m b r e e d i c e m ­
bre 1951 ef io t tuat - d a l l a Conimi . s -

o m _ , M O n ( ' parite'- .ca p l e s s o - l ' I s t i ra to 
' C e n t r a l e d M a s t i c a , a u m e n t e r à 
d . un p u n t o 

In b a s e a l ìc ' .abel le c o n t e n u t e 
n e l l ' a c c o r d o : r . t e r c ? n f e d e r a l e 21 
m a r z o 1D51 -ul n u o v o c o n g e g n o d i 
. c a l a m o b i i c . a p a r t i r e d a l 1. f e b ­
b r a i o p.v. . l e atrual i i n d e n n i t à d i 
c o n t i n g e n z a — p e r g l i u o m i n i s u ­
per ior i ai 21 a n n i d e l g r u p p o t e r ­
r i t o r i a l e A — v e r r a n n o a u m e n ­
tate . p e r o g n i g i o r n a t a l a v o r a t i v a , 
r.ella s e g u e n t e m i s u r a ( « a l v o a r r o ­
t o n d a m e n t i d i f r a z i o n e dj L . 0 .50) : 

i m p i e g a t i : 1 c a t . L . 23.94, 2 . c a t . 
L. 18.04. 3 . c a t . A L . 13.43. 3 . c a t . 
B L . 11.38. 

Operai: s p e c i a l i z z a t i L . 12.54. 
qua l i f i ca to L- 11.26, m a n o v a l e s p e ­
c i a l i z z a t o L . 10,fi6. m a n o v a l e c o ­
m u n e L . 10. 

P e r l e d o n n e , p e r i m i n o r i e 
p e r il g r u p p o t e r r i t o r i a l e B . -si 
a v r a n n o l e v a r i a z i o n i p r e v i s t e d a l ­
l e t a b e l l e s t e s s e . 

P e r t a n t o , l ' a u m e n t o d e l l a i n d e n ­
n i t à d"> c o n t i n g e n z a c o m p l e s s i v o 

Abbondanti nevicate 
sulla Calabria e la Sicilia 

La neve anche sul Vesuvio e sulla Riviera ligure 

U n ' e c c e z i o n a l e o n d a t a d i f r e d ­
d o , c a r a t t e r i z z a t a d a l l a c a d u t a 
d i u n a b b o n d a n t e t a p p e t o d i n e ­
v e n e i l u o g h i p i ù a l t i , h a i n v e ­
s t i t o r e g i o n i c h e d i s o l i t o , a n ­
c h e i n p i e n o i n v e r n o , g o d o n o d i 
u n c l i m a m i t e . A N a p o l i i p r i ­
m i s c i a t o r i h a n n o r a g g i u n t o i l 
V e s u v i o c h e i e r i m a t t i n a h a m o ­
s t r a t o u n o r p e s s o m a n t o d i n e \ ' e . 
A B a r i s i è a v u t o u n l e g g e r o n e ­
v i s c h i o f r a m m i s t o a p i o g g i a 
m e n t r e l a n e v e è a b b o n d a n t e ­
m e n t e c a d u t a n e i c e n t r i d e l l ' i n ­
t e r n o . 

I n C a l a b r i a s i r e g i s t r a n o n e ­
v i c a t e o v u n q u e . N e l l a S i l a l a n e ­
v e h a r a g g i u n t o i n a l c u n i p u n t i 
i q u a t t r o m e t r i e d è c a d u t a a n ­
c h e s u C o s e n z a . N e l l a n o t t e t r a 
s a b a t o e d o m e n i c a u n a l u n g a n e ­
v i c a t a h a c o p e r t o l e c a m p a g n e 
d i A s p r o m o n t e e d è a r r i v a t a i n 
p r o s s i m i t à d e l m a r e , s u l l e c o l l i ­
n e c h e c i r c o n d a n o * R e g g i o C a ­
l a b r i a . L o s t e s s o s p e t t a c o l o o f ­
f r i v a n o i e r i l e m o n t a g n e c h e 
f a n n o c o r o n a a M e s s i n a m e n t r e 

s u l l ' E t n a l a n e v e si è c o n s o l i d a t a 
i n d e n s i b a n c h i e d è c a d u t a s u 
t u t t i i p a e s i r a n n i c c h i a t i a l l e p e n ­
d i c i d e l g r a n d e v u l c a n o . 

U n a v i s i o n e i n s o l i t a c h e n o n 
si r i p e t e v a d a p a r e c c h i a n n i h a 
o f f e r t o i e r i V e n t i n i i g l i a a b b o n ­
d a n t e m e n t e a m m a n t a t a d i u n o 
s t r a t o d i n e v i s c h i o . S u l l ' A p p e n ­
n i n o e m i l i a n o la t o m o e r a t u r a s i 
è f a t t a p i ù r i g i d a e l a n e v e h a 
c o p e r t o l e s t r a d e . D a l p a s s o d e l -
l ' A b e t o n e p o s s o n o t r a n s i t a r e s o l ­
t a n t o l e a u t o m o b i l i m u n i t e d i 
c a t e n e . 

Una nave americana 
affondata in Corea 

TOKIO. 21- — U n e m i t t e n t e de / .a 
Repubbl ica popolare d i Corca ha o g ­
gi a n n u n c i a t o — Inferma l'agenzia 
U P . - c h e ne l la g iornata di sabato 
!e forze c o r e a n e h a n n o affondato una 
n a v e a n * r l c a r a da circa tremila ton­
nel late La trasmiss ione a c g l u n g e clic 
le truppe coreane d i s locate *ul fron­
te or ienta le h a n n o abbat tu to tre 
aerei a m e r i c a n i 

j:er oyr.i g . orna ta l a v o r a t i v a — r e -
g:»:ia'.o.-i da l la . iata d i e n t r a t a in 
v i g o : e d e l l ' a c c o r d o : n t e r c o n f e d e -
r a l e i l . a p r i l e 11)51». v e r r à a:i r*-
• l ' i c . p e r l e c a t e g o r i e ed il g : u r - ia t i d i r e t t i v i di r a t e i t n n a . 
p ò Terr i tor ia le s o p r a i n d i c a t e , ri- 1 I n s i e m e con le . i l tre r i v r n d i c a -

a l l e n t ò . m a • .- «A** _ • • !« ;.tiunf M . inv imi , itili s e la di te . -a i 
c a n t i e a f fUtuar . s c e n d e r a n n o m i f , , } m J n { o _ t l l t t a 

s c i o p e r o R c n c r a l e d. p r o t e s t a p e r j , a ^ h o n i f l c a t : i d j o l m d a ca­
l m i e r a Riornata . L a d e c i s i o n e . e r P h b c , , . t 3 . « o m m e r « a d i u n a t r a ­
s t a t a p r e s a n e l c o n v e n n e d e i c o m i - , v o l £ , P n t o o r f i r . . , f ) , s e c c h i m e t r i 

.-1: n l t e z / i . A F e r r a , MI ur> t r a t t o di 
„ . . . . , . - ~ k m di a r c i r c • •var.-.frstrnt'. 

s p e i t - l v a m e n t c , di l i r e 2 la .au, l i n y i i ' m » m e z z a d r i e c-.-.in . ì r i cc i j a i t i c „ „ ^ ; . , | t t , r t , w.\- S'ill.n fnce d e l 
162,50. L . 121.00, L . 102.50. L. 113.00.. c h i e d o n o la s tab i l i i . : s - l l . i «crr.-. la ; n f ) ' f , { ' p i n r o n \ T , - o i n Mont i c . - l i : . 
L. 96.00. e L 90,00. | d i v i s i o n e d e l p r o d o t t o in b a s e -»"1» iCToro M a ^ e n r a t i c n . A r ' a n n . c i rca 

B R U X E L L E S . 
P r e s i d e n t e d e l 

21 _ Il 
C o n s i g l i o b e l g a 

n u o v o ( p o r r e u n p i a n o m o d i f i c a t o . 

H o u t t e . p r e s e n t e r à d o ­
li g o v e r n o da 

a p p o r t i d e l c a p i t a l e e lavorì i Li 
c o n d i r e z i o m - d e l l ' a z i e n d a 

I b r a c c i a n t i c h i e d o n o la r e g i o ­
n e d e l l e a t t u a l i tari f fe c h e s o n o in i 
s u f f i c i e n t i e d i t l o r o ac .«;anciamen-
t o a d u n c o n s e g n o d e l l a scal . i m o ­
b i l e da c o n c o r d a r s i ; c h i e d o n o i n o l ­
t re u n a c c o r d o c h e i m p e g n i e l i 

N u o v e m a n i f e s t a z i o n i d: lot ta ^. 
v a n n o intant- i . s v o l g e n d o in '.urto 
il P a e s e p e r l ' a u m e n t o d e i -a lar i . 
la cu i i m p o s s i b i l i t à è s o t t o l i n e a t a 
d a l c o s t o c r e . - c e n t e d e l l a v i t a . Ieri 
l e m a e s t r a n z e d e l l e a z i e n d e c h i ­
m i c h e t o r i n e s i h a n n o s o s p e s o il 

l a v o r o per t u t t a l a g i o r n a t a r e c l a ­
m a n d o l ' a u m e n t o g l o b a l e de i sa­
lar i e d e g l i s t i p e n d i n e l l a misura 
d e l l a p e r c e n t o ( 4 0 p e r c e n t o I z i o n r f o n d i a r i a ; r e c l a m a n o 
d e l l a p a g a b a s e ) e p e r ' i m p o r r e l ' a s s i s t e n z a f a r m a c e u t i c a 
o : p a d r o n i u n n u o v o ind ir i zzo e -
c o n o m i c o c h e s a l v i l ' i n d u s t r i a c h i ­
m i c a d a l l a c r i s i . C o n il l o r o p o ­
t e n t e s c i o p e r o ' c h i m i c i d i T o r i ­
n o h a n n o a n c h e l e v a t o la l o r o 
p r o t e s t a c o n t r o l e m i s u r e a n s s i n -
dr-cali d e l l a d i r e z i o n e d e l l a CIR 
( c o n t e r i e i t a l i a n e r i u n i t e ) c h e h a n ­
n o l i c e n z i a t o a l c u n i m e m b r i d e l ­
l a c o m m i s s i o n e i n t e r n a c o n m o t i ­
v a z i o n i d ì t i p o p r e t a a m e n t e fa ­
s c i s i ; i n q u e s t ' u l t i m a fabbrica !o 

tr^m:l.-' c-t!rr' :ni d ' tutt'» l e r a t c -
"o*- e 'ìai'.n.» nvcTidi.-aì.-i la »-ipa-
• a n o n e rd :1 r;al7o d c j l - a r g i n i e d 
•1 dm^anfrii-» d e l l a foce c l ic è q i n ; i 
o t tura ta e provo ." ' l'avari7,a*:» 
m a r e s u l l ' a b i t a t o di f i o r i n o 

t o r c i n e di o d ; : ^ l ' t o - v r t " d.i1' 

s c i o p e r o p r o s e g u e c o m p . i : ì ! . w . m o 
fin d a g i o v e d ì s c o r s o . 

A M i l a n o i l C o m i t a t o d i r e t t i v o 
n a z i o n a l e d e l l a FTLC h a e s a m i n a ­
t o l ' a n d a m e n t o d e l l a l o t ta de i l a ­
v o r a t o r i de i r - . r .dus tr ia c h i m i c a d o ­
p o q u a t t r o m e s i d i e s p e r i e n z e e 
d i success;; n e l q u a d r o d e l l ' a z i o n e 
cenerai*» p e r g l i a u m e n t i d e l s i -
lar i e d e g l i s t i p e n d i , c h e h a v-.sio 
i m n e i m a t i o l t r e c e i t o m i l a Livora-
t o r i . 

E ' s t a t o d e c i 5 o c h e I'azior.e u l ­
t e r i o r e d o v r à s v i l u p p a r s i for.da-
m e n t a l m « r i t e c o n t r o j grossi m o -
n o p o : - i t a l i a n i i e l l a Moti t rei Cui , 
S c l r u p , P i r e l l i e M f c h e l i n . e d è 
s ta ta s o t t o l i n e a t a l a n e r e t t a d e l 
m a s s i m o c o o r d i n a m e n t o d e l l ' a z i o -
r.e c o n t r o q u e s t i g r u p p i , a n c h e con 
: l a v o r a t o r i d e l l e a l t r e c a t e g o r i e 
faeer.t: c a p o a: m o n o p o l - t e s s i . 

X o : g i o r n i scors i la s e g r e t e r i a 
d f ! i a FTLC ha i n v i a i ag ' i arami -
r is trr . tor; d e l e g a t i d e l l a Monfec . i -
t'<ni ur.a l e t t e r a c o n la q u a l e , l e -
re~ào coniv-» d e l l e l a r g h e poss-.bi-
, : t à d e l m o n o p o l i o , c h i e d e ;m m i ­
g l i o r a m e n t o e f f e t t i v o s u l l e r e t r i -
hr.zioni d e i l a v o r a t o r i e la c o r r c -
sp . in« ione c o n t i n u a t i v a m e n s i l e d i 
un a c c o n t o d a l i r e 2 fiOO a l i r e 
3 900 s u l l a r i c h i e s t a g ià a v a n z a t a 
n e r l ' a l i m e n t o d e l 15 TKT c e n t o 

a g r i c o l t o r i c i r c a l ' e s e e u / j o n e d e i j n o n o l a z i o n i s o n o -rt?'ti m v i a t ' a l l e 
l a v o r i d ì m i g l i o r i a r Hi t r a s f o r m a - l - i u t o r d à g o v e r n a t i l e A l l e m a n i f c -

• " ' • n r - i n a z i o n i h a n n o n n r t e c i p a t o . in g r a n ­
d e n u m e r o , gli a l l u v : o r . a t i polc.-r.n-. 
o sn i t i d e l l a nos t ra c i t tà . N e l l o 

Iniziativa laburista 
contro il trattato col Giappone 

J e a n Var 
m a n i a l P a r l a m e n t o 
lui p r e s i e d u t o . 

Eg l i ha i l l u s t r a t o a un g r u p p o 
di g i o r n a l i s t i a m e r i c a n i ' e l i n e e 
d e l l a stia po l i t i ca e s t e r a , c h e v e n ­
g o n o c o - i r iassunt i d a l l ' a g e n z i a 
a m e r i c a n a l.N-S : 

• 1) il B e l g i o c o n - i d e r a p r e m a ­
t u r o t e n t a r e di r e a l i z z a r e i m m e -
c i i a t a m e n t e u n a f e d e r a z i o n e p o l i t i ­
ca d e l l ' E u r o p a e p e r c i ò si rif iuta 
d i a c c e t t a r e l a p r o p o s t a a u t o r i t à 
p o l i t i c a s u p e r n a z i o n a l e p e r il p r o -
r e t t a t i e s e r c i t o e u r o p e o ; 2) i l B e l ­
g i o con>:dc-ra di a v e r g ià p i e n a ­
m e n t e c o n t r i b u i t o la s u a p a r t e al 
p r o g r a m m a Ó: d i f e s a e u r o p e o e t e ­
m e c h e u l t e r i o r i sacrif ic i s c o n v o l ­
g e r e b b e r o la sua e c o n o m i a f o n d a -

L O N D R A . 21. — In s e g u i t o 3l!a d i ­
c h i a r a z i o n e di Yoscida c h e il gover ­
no g i a p p o n e s e i n t e n d e s tab i l i re r e ­
laz ioni co! g o v e r n o c inese di F o r ­
mosa . s e i deputat i laburisti d i s i n i ­
stra h a n n o presentato o g g i a i Comuni 
una m o z i o n e intesa ad annul lare il 
trat ta to d i pace col Giappone-

s t e s s o pomerine.10 di o s g i si e c o - j t a s u l l a l i b e r t a d ' i n i z i a t i v a , e m e t -
s t i t u i t o a F e r r a r a — p r e s s o la s e d e j t c r e b b e r o in p e r i c o l o la «uà p a c e 
H e l l ' A P P I A u n c o m i t a t o d i m i - j s o c i a l e . P e r c i ò il G o v e r n o b e l g a «-e-
z i a t i v a fra gì; a l l u v i o n a t i X e f a n - s p i n g e la r a c c o m a n d a z i o n e de i « t r e 
n o p a r t e sed ic i p o l e s i n i r a n p r e s e n - l -^SSi >• d e l l ' O r g a n i z z a z i o n e d e l P a t ­
tant i i d i v e r s i s trat i s o c i a l i c h e ' ^ A t l a n t i c o al B e l g i o di a u m e n ­

t a r e i l .suo c o n t r i b u t o ; 3 ) il B e l g ! o 
c h e il 

u n u o v o M i n i s t r o d e g l i E s t e r i 
V a n Z e e l a n d p r o s e g u e l'JiVS — 
ha d e t t o : =TCon s i a m o p r e p a r a t i a d 
a v e r e u n ' A l t a A u t o r i t à t o t a l i t a r i a . 
c h e c i d i c a q u e l c h e d o b b i a m o f a ­
re. A b b i a m o a v u t o l a n o s t r a i n d i ­
p e n d e n z a a p p e n a c e n t ' a n n i o r s o n o 
e n o n v o g l i a m o r i n u n c i a r v i ora ». 

11 B a r o n e J e a n C h a r l e s Gnoy , S e ­
g r e t a r i o d e l M i n i s t e r o d e g l i A f f a r i 
E c o n o m i c i , si è c o s ì e s p r e s s o a s u a 
v o l t a : « A b b i a m o g i à d a t o a i o a e s i 
nos t r i v i c i n i d e i c r e d i t i p e r t r e -
c c n t o t t a n t a m i l i o n i d i d o l l a r i . O r a 
ci si c h i e d e d i a u m e n * ! i r e : r . r - t . . 
a'.uti ad a l t r i c h e h a n n o m a n c a t o 
d i far f r o n t e ai l o r o i m p e g n i >•. 

h a n n o d e c i s o di c o n v o c a r e p e r s a - irr-jvjica 
b a t o p r o s s i m o il c o n v e g n o p r o v i - . - | c ' ó m U n C u e r l ' e s e r c i t o e u r o p e o s i a 
c i a l e tìcgl-. a l l u v i o n a t i . u r : a m i n o r a z i o n e d e i s u o i d i r i t t i 

O N O R I O D O L C E T T I 1 s o v r a n i e si a c c i n g e , p e r c i ò , a p r ò -

DOPO L'AVVELENAMENTO DELLE PRIME 150 

i>«**m SHOW» ^energie 
«•erte ramoarme di Ravenna 

R A V E N N A , 21. — M e r c o l e d ì 23 
e e n n a i o o l t r e 39 m i l a l a v o r a t o r i 
d e l l » t e r r a d e i r o m a n i d e l l a p r o ­
v i n c i a fi R a v e n n a , m e n a d r ì , b r * e -

Altre 19 lavoratrici intossicate 
olla Manifattura Tabacchi di Trieste 

T R I E S T E . 21 — A p o c h i g i o r ­
n i d i d i s t a n z a s i è r i p e t u t o o g g i 
n e i l o c a l i d e l l a M a n i f a t t u r a T a ­
b a c c h i i l g r a v e f e n o m e n o d i i n ­
t o s s i c a z i o n e c o l l e t t i v a c h e g i o v e d ì 
s c o r s o a v e v a c o l p i t o o l t r e 150 

o p e r a i e a d d e t t e a l l a c e r n i t a e a l l a 
l a v o r a z i o n e d e l t a b a c c o g r e z z o . 

S t a m a n e , i n f a t t i , a p p e n a r i p r e ­
s o i l l a v o r o n e l l o s t a b i l i m e n t o . 
a l t r i c a s i d i d e l i q u i o e s v e n i m e n t i 
h a n n o c o l p i t o . 19 l a v o r a t r i c i c h e 
s o n o s t a t e u r g e n t e m e n t e t r a s p o r ­
t a t e a l l ' O s p e d a l e d o v e v e n i v a n o 
l o r o r i s c o n t r a t i s i n t o m i d i i n t o s ­
s i c a z i o n e c a u s a t a d a e s a l a z i o n i 
v e n e f i c h e . I n c o n s e g u e n z a d e l r i ­
p e t e r s i d i t a l e f a t t o i l l a v o r o è 
s t a t o i m m e d i a t a m e n t e s o s p e s o 

L ' i n c i d e n t e s i è v e r i f i c a t o n e l ­
l o s t e s s o t e m p o i n c u i u n a c o m ­
m i s s i o n e s a n i t a r i a d i c o n t r o l l o s i 
a c c i n g e v a a c o m p i e r e u n s o p r a -
l u o g o s u l l e c o n d i z i o n i d e g l i a m ­
b i e n t i o v e s i s v o l g e i l l a v o r o 

P a r t i c o l a r e g r a v e il f a t t o c h e 
la s t e s s a c o m m i s s i o n e , a c o n c l u ­
s o n e d e l l e i n d a g i n i s v o l t e p e r l o 

a c c e r t a m e n t o d i q u a n t o è a w e - l ^ o v v e d e r * a ^ e a r m a t u r e d e l l e m e -
n u t o i l 17 s c o r s o , e r a v e n u t a a l l a ! ̂ ! S : r r a € : .< :"-1*- - -«cr . ee S e t t i m i o M u . 
c o n c l u s i o n e c h e s o l t a n t o . u n a ^ s e - j ^ ^ S ^ K M o n ^ ò n C 
n e d i c i r c o s t a n z e c o n c o m i t a n t i a i j ^ : t r o v a v a n o cel i 'u i t - .ma g a l l e r i a a 
n a t u r a o c c a s i o n a l e e n o n a c c e r - ì c i r c a 112 rr.etr; di p r o f o n d i t à , m e n -
t a b i l e — n o n e s c l u s i f e n o m e n i I ; ' e -'- **rzo. 1: « e n n e V : « o V i t t i , da 
a l l e r g i e : - a v e v a n o p r o v o c a t o i n ! 1 ; : , ' 2 " ^ < ! ! l ' V ? , : l v f r . * = l d o r * I l a S a ! " 
e l e m e n t i p a r t i c o l a r m e n t e s c n s i b i - , ^ S f ^ r i r e ^ T ^ ^ ^ ^ p r S 
li u n o s t a t o d i n t o l l e r a n z a >. e . , ; ; : a : : r : d u e . Anìmprowiso d a l l a 
- c o n s t a t a t a l ' i d o n e i t à d e . l o c a l i ' rar<:r s; è a p e r t a u n a in f i l t raz ione 
a g i i e f f e t t i s a n i t a r i » , a v e v a d a t o : " - srq-.xa e s u b i t o d e p o :a p a r e t e 
:! n u l l a - o s t a p e r l a r i p r e s a d e l l s V ' ^ , p c r c : a : a « v " « » a d o addo^-
l a v o r o n e l l o s t a b i l i m e n t o . 

P a r e c h e l ' a v v e l e n a m e n t o s in 
d o v u t o a l l e e s a l a z i o n i d i c i a n u r o 
p r o v e n i e n t i d a u n c e r t o q u a n t i ­
t a t i v o d i t a b a c c o j u g o s l a v o 

Due operai morti 
nelle miniere di tagliano 

S I E X A . 21. — U = a ;rav^.~:rr.a *-c:a-
?ura _. è ver.fi .-ata q i u - : o p<'rr.c-
ri i !?.o. a l l e oro lfi r." .-::.',. r.r.'.o 
*n'n :rro Sc^ln S.A I- :.-. * o der i ­
va:; d: I .- .riar.o i S r r . M Tr . o<«r.-.: 
.-tav.T.o prr.-c(1cr>d.") a ; ,vo": d: i n a . 
n u t e n z t o a « <5«Ue gaUer-.e, p r - m a d4 

-<~- a: V . t t : u n p e t e n t e g o t t o d 'ae -
q ia: :n p o c h i s t a n t i i: V i t t i s i è 
v o v a t o s o m m e r s o fino al'.a c i n t o l a 
rW.:.-» m a t s a : tqu;da e g r i d a n d o a'- cb 

Il governo Fanre 
è già in difficoltà 

P A R I G I , 21 ( G B ) . — Il r a d i c a l e 
E d g a r F a u r e h a p r e s e n t a t o i er i a l 
P r e s i d e n t e A u r i o l e d ha r i u n i t o 
ogg i p e r l a p r i m a v o l t a a c o n s i ­
g l i o d i g a b i n e t t o i l n u o v o g o v e r ­
n o f r a n c e s e , c h e r a c c o g l i e la s u c ­
c e s s i o n e l a s c i a t a a p e r t a d a P l e -
v e n d u e s e t t i m a n e fa . A l l a a n t i c i ­
pa ta c o n c l u s i o n e d e l l a cr i s i n o n s o ­
n o e s t r a n c e p r o b a b i l m e n t e l e p r e s ­
s ioni d e g l i a m e r i c a n i . : q u a l i d e s i ­
d e r a n o v e d e r e i n c a r i c a u n m i n i ­
s t e r o in g r a d o d i p a r t e c i p a r e a l l e 
p r o s s i m e c o n f e r e n z e i n t e r n a z i o n a l i 

E c c e t t o l o s t r a g r a n d e n u m e r o 
d e l l e c a r i c h e ( b e n 40 s o n o j s o t ­
t o s e g r e t a r i ) , i l n u o v o g o v e r n o è d e l 
t u t t o s i m i l e a q u e l l o d i c u i p r e n ­
d e i l p o s t o : t r e n t a d e i s u o i m e m ­
bri e r a n o g i à c o l l a b o r a t o r i d: P l e -
v e n . Q u e u i l l e d e t i e n e la v i c e - p r e ­
s i d e n z a . B i d a u l t S c h u r p a n e B r u n e 
rispettivamente i p o r t a f o g l i c-r!:2. 
g u e r r a , d e g l i e s t e r i e d e g ! : :r.:err.: 
S o l o P l e v e n e M a y e r h a n n o p r e f e ­
r i to n o n p a r t e c i p a r e a d u n ' a v v e n ­
tura c h e g i u d i c a n o t r o p p o t e m e r a ­
ria 

M a . u n a v o l t a r i m e s s i '.n-iemc- '-
r o c c i d e l v a s o c h e s i e r a ro t to , 'r. 
s o s t a n z a d e l l a c r i - : f r a n c e s e r e s t ­
ai p u n t o d i p r i m a . 

A n z i c h é far s p a r i r e i p r o b l e m : 
c h e e i a e s i s t e v a n o . : q u i n d i c i j i o r -
ni d i cr i s i n e h a n n o v i s t o n a s c e r e 
co?i u n a l t r o , q u e l l o d e l l a Tu".-.".». 

a g g i u n t o a l la e ia srrave o u e -
-o.-cors'i è r i u s c i t o a r a & t i u s g e r c '.a 
cr.::eria r r n t r a l p c h e r ipor ta a l l a 
juprrfir' .c. T-'arqua. i n t a ^ r o . e o a tr -
r-.i<T.2a è pre-^ìpitata n r i ! a c o i e r ì a 
- c : :r=tar . tc dr.ve si t r o v a v a a - gli a l ­
tri due c p r r a i ; p u r t r o p p o rpn: t e n ­
ta: . v o di pa'.var'ji è ^tato i n u t i l e , in 
"-.:an:o : m o t o r i AcV.e a u t o p o m p e 
do; vH;:>; d e l f u o c o n c n f e r o .«tati 
«iiff if ienti 2. PTosTiusviTe la gallcr:?. 
T'ilsirata. S : s t a n n o ap->rrn!ar.do : 
•nrr?: per rr . -nperare : Vie f . ida-
\ c : : I" M-.'Pr.ri u ^ c a la rr.c^'. e ir.-
- r-nta e d u n a figlia d i 18 a n n i ; il 
T ? d d e l l a m o g l i e e d u n b i m b o d i 
12 a m i . 

s t i o n e m a r o c c h i n a , c o i n v o l s e t u t ­
ta la d o m i n a z i o n e f r a n c e s e sul!' -

c o l o n i e d e l l ' A f r i c a d e l n o r d . I.a 
p r o f o n d a o s t i l i t à c h e c i r c o n d a le 
r e p r e s s i o n i g o v e r n a t i v e -1 t r s d j v f 
ir. a s p r e c r i t i c h e c h e p o n g o n o :r. 
g r a v i d i f f i co l tà fin dai suo i pri*r« 
pr.?«: il n u o v o m i n i s t e r o 
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